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L’improvvisa 
del ministro Cali 


E’ colto da sincope mentre pronuncia 
tante Limprrs libica in un banchi 
Cossano Belbo. 


(Per telefono alla «STAMPA ,)l 








il 






parola, somipre così facile e piana sulle sut 


‘damenie. Fu un afimo: il Ministro, che 
nette ultime Trast' aveva: rallentato ta paroîo; 
[come preso dalla commozione, 51 curoò tl 
istante, 56 appoggiò atta tavola per:sorrgt 
(persi: poi cadde. pesantemente sulla. sedia; 


. Labbra": ca mort ta mano atta fronte, opi È 7 


‘vicini to soltevarono qualcuno gli pri: 
‘20/10 fronte con un 30° di mequa freddas\il 
Mihietro avena it volto potlidissimo e la toc: 
(ca semiaperta: Firono, allontanati 4 comi 


Banchetto praticove delle iniezioni nel compa 
det: Ministro, ela era stato deposto silla 
latola, il figlio. aceorrerd a lelefonare al 
[medico curante, a-Alba: A tulta prima si 
leredette a tin passeggero malore, mia pot 
laanitario si accorso che il Ministro era nello 
stato di coma, Mentre soproggiungera, i 
‘automobite un medico da Alba, l'on. Calis- 
ano penne trasportato a braccia nella; cara 
'dell'avn, cav. Fenoglio, notalo, dove. fu 
‘messo a tetto, 

Furano tenlate tutte te cure per salvarlo; 
alte ‘17,30 in punto ton, Calissano spira 
'senta riprendere i sensi: il Ministro era ata- 
fo ucelro' da una sincope cardiaca. Ì 

Dl Sottoprefetto di Alba così ha deserilto 
il rapito malore mortale: «:S. E. aveva par. 
lato a tumgo e bene; come sempre: a un trat: | 
to. portandosi ta. mano destra alla. fronte, 
Imî disse, con voce fevole: Rossi, mi sento 
I mate:.. Furono le ullfme parole: rantotoni 
[do cadde sulla sedia: era finito. La resi 
Fiizione artificiale nulla valre 


one) € ali confine del vilaguio fece trovare 
Stasera, Gerao/to 10, 60/2 aiffusa, riplda | UENCALI. E Bambine (e blmbelie dell'Agiio; 
led Inattesa) La noliia che il Minisito Teo Che. al sopraggiungere dell'automobite mi: 
Maiora, era motto oggi. tnerorse |ntulerlale Ggltarono molle ‘Baniierine (rico: 
pamente, alla fine di un danchelto du!oitu |lore, lanciarono: mazzolini-di fori e fronda, 
ore det soldati di Cossano Retbo veduci | sempreverdi. L'improvvisala piacque mot 
‘dalla Libia. La ferate notizia corse rapida !0 all'egrenio uomo, che, sorridendo, rin- 
dî nil la citi, l'ovaido rima qualche in-' 7a: iL Sinduco, 
‘tedio: ma lalroce verità fu presto confer-| _Iisiene alle autorità tocati, al Sindaco; al 
ME IO I SORA AUS ASI I: SAUpreleito dl AIROLA recò all'Ardlo:1afan 
‘dolente, perchè" sente di. aver. perduto nel. Ule, dove venne improvuliota una; accude. 
F'autareedte parlamentare, fl depitto affezio: ala ia suo! onore: I bambini recttarono oe. 
nato, detolo e fede, {cittadino più cuto cantarono. Tani. palriotici e fectro 
setole per laboriosità cluile e per alla post ni esereizt pinnatiei. 
TOUR Hi cat. Capartta not; cerso la fine della 
|iimmatica riunione, che {l Mininlro era ol | continuando Ta sua essenza di eccssslvo 
ii lutto di Cossano vinto commosso, Prima dî uscire dall'Asito 
È ; .lInvoro; che, inulgrado il consiglio del mo- 

Appena) appresa la dolorosa: nalizi, sono |lonoresbte Catissano volle conpratarai con! 'aVoTO; Che, mulerado lì conslallo del me 
lpattlto per. Cosao d'Alb, un ridente vil |ta maestra dell'Aso per Fordine ell dici. (Ck si Pensa a condurie, cell ai avviava 
labgio, che sotge du:na ‘collina ricca ui ia» © |. |a mGro ione te Cis lia arie 
xiti in un ferritorlo magnifico, dalle belle | Uzclto all'Alto, al Ministro, srgilto dalle (iu Xiba dal pritmo picco dl angina peeto:| 
Ring "e il sere tdiconte, alla &ei(ra | toria è dl popolo, i recò! (a AfunteGilo | ta, Asca al primo pilaccò il englia pece 
del el, a lrea tt Cilometsi dal cop |loce si Intattenne col redici di LIMA c 00 | top ma RIESI O PATO vita gi RA 
iogo del ata mento, Santo Siejanai — |niembrt della Sochela Onerala' cia oggi, Metis ta aretino 1UN0o TIPoro, IDA 

$l riragoto, che stamane era. tilt estan: (banchetto, Jerteygiavano (l centicinguennto co fegp oe ca Ios EMA E CONT 
dei nella chiarità della stupenda domenica |di fondazione det Rarentà Sodatizio. ESSDAIKETal Sali sa i eran 
dcilembrio, sludeva Quando vi glinsi, era || AC giovant decorati di Lib, (Ministro; | {ivo del proprie dorato le incitare n ite) 
aîlezfoso ener! Nelle ripide cia che dal lim ‘vernacolo, chiese. particolari stgli en |Getrato 10 Sopete Conai 


Sobrero ci folefana da Rama; 21) nolle 


La lugubro; giornata, clio al suo inizio] 
vide moriro il generale Salso, si chiude con | 
morto vell'on, Calissan 
Fristessa è stunoro proilite ru Romn il 
[doloroso evento. Il iinistro dello posta ora 
luvtito, dopo l'ultimo, Consigijo' det: mn 
‘tel, apparentemente in ‘buone condizioni. 
‘realtà però gli Intinii sapovano coore, 










batterio il canò sulla favola. i 





Caduto sull 


discorso _esal- 


étto ai reduci a 


del intstro giunse de Albn 


La consort 
7, fa automobile. La desotata si 
'gnora fu ‘condotta netta sta 


dell'on. Callssano è sereno: sembra il 
Tolto si vin tanorutore quldormentato: 

(Lu nol 
Stefano verso le: 19; Come vi ho detto, (im 
pressione [u enorme. 

SE frovanio ora ‘attorno alla gatta, 1a st 
‘onora del Iriutitro) e ie suoi figli: si at 


mentall: ‘e mentre un medico presente ab tendono la folla ed alti parenti prossimi, | 


Tdi salina si Irori in' casa del notato! cav. Fe. 
soglio, © probatilmente sarà (raxporlata nel.| 
la folle 0 delnaul cit Alba, SÙ altentono; 1° 

*disfiociztmi del ‘Gorerao ‘per 4 funerali, IL 
Soloprefe(lo; ha telegrafato. ta notizia delta 

[morte ul Prestdente del Consfitio e all'alto 
anto di camvo del Re; 


Il telegramma 
dell’on. Baftaglieri 


L'on, Baltaglisri, Sotlosegretario alte Po 
‘ale, ha telegrafato stasera slezia da Casale 
‘afonferrato, al Sindaco di Alba, in questi 
termini: 

‘a Apprenido ‘con strazio; anfmo trlstisa 
otlzia del lutto. che tutti ci colpite colta 
‘perdita mio diteito amico e Ministro. Domat- 
tina, alle ore 7, sur$/ a Santo Stefano Betbo, 


forse preferibile ad Albo, prego fetegrafare 
degenza, — Beltagliori»; 


puitati, lo riompivano di letizia. 1'avoi oéchi | 





Drillavano di orgogito ed il sun sorr 
sprosslto, clie prodigava' al' parl dello p 
role. afeltuose, 

[con il pallore del viso'seorno ed afaticatu 


Il primo periodo dolle vacanzo tt#scors8 x, 


Por l'ou. Culissa 
petit di Intenso Invoro 
inistero orano divenuto. atfannos 
pirabicini. pi 
telogratic 
|taie: ‘del tolatoni, Yaviamento, dol. nuos 
vizio / postale da Jul disposto pesava sul 
Ta sto solide ‘spallo di piemonteso con una 
‘somma di lavoro ehérmo, Improbi. 

Ma Len presto altel lavor, aifre pres 
‘cupazioni’ vennero nd aggiungersi, "L'au: 
[inno ! cotnerteva con un periodo politico 
‘dl occezionale Importanza: il periodo ‘el: 
|l6 elezioni. generali. GU avvenimenti. impo 
| nevano all'on. Calissrino un: inuovo doppio 
lavoro, cioè la, preparazione del! discorso 


Lo curò del Mi 
Gravi 


dore' giace | 
‘salma del ‘marito; composta; in) pace, dal 
plio. \rverine una’ scena straziante. IL vot-}N 


si diffuse @ Alba e a Santo [l'on 


la breccia 


— Ea figura del: Minisirò ---Ricordi personali. 


‘contrnstavano. Wyhments 
o, alternando ll riposo con ceri 


O sull'amminisirizione pos nella sua 
crisi della direziono gene. Dtivano anche 


stremo, tributo) al: affetto, 1 colleghi dell 
iinistro cho‘sì brovazo a orso. 

‘A Montecitorio, affollato stasera di de 
putali, voniva rievbeata Ja figura aricora! 
Igiovane del ministro e sl ricordavano le fap. 
Ipe più luminose ‘della sua carziara, politi. 
(a. Nel difficile ambient piriamentare a- 
evi rapidamente camminato, perchè pos: 
‘sedeva fl vero. temperamento dell'uomo po- 
tico, 

Mente] gilissima, tapidamenta assimila-| 
‘rice, oratoro effiice, (porsonalmente; aim 
[piticlesimo per la grande affabitità; atimi 
to per a sua rettitudine, l'on. Catlssano 
era, fino, al momento fa cui la morte lo ha 
dolpito, designato ad un grande avvontre. 
La. sua oratorin non stornita di eleganza | 
Avola ad un tempò la forza ela dolcezza, 
l'energia 6 la pormiasione: Il prinio. sue 
fesso parlamentare. fu segnato dall discorso] 
[con il guate riferì sut mandato dl ‘arresto 
[contro Andrea Cost 
rivelazione. 

‘Altro successo clamoroso ottenne. Mferen- 
[do ‘alla Camera: sulla. proposta (dl daferira 
‘unzio Nasi all'AIta Corte di giustizia ; mi 
fn ultra circostanza, cioò come relatore ‘dl | 
ina della più importanti leggi forroviarie, 

allssario seppo moxtraro Ja meravi- 
iosa facolti: ansimilatrico del suo talento, 
|{o non dimentictierò mai un sua scatto leo- 
ino ln ana seduta antimeridiana di alcuni 
‘arint addietro alla Camera; discutendoei il 
bilancio. dei, lavor! pubblici eotto ‘ln pre 
'idnza dell'on. Cappelli. Parlava l'on. Ci 
lissano, allora. samplico depitito, 11 presi 
ldonta con brutaliti: irimeritati invitò Trono: 
rovole. Calistano a. sorvolare sugli intereni 
slettorali del suo Collegio: vedemmo.allora 
l'on., Calissano Imporporarsi in viso; c'hat- 
[toro il ivano sul banco InnrovWisando, tra | 
lili scroseianti ‘appinusi. dei. presenti, una] 
‘sdegnosa protesta contro l'on.. Cappelli: @ 
‘tracciando ta missione superiore alle mise- 
rio alettoralt che egli assognnva alla fun- 
|zjone parlamentare, Eglt si manifestò in 
‘seguito maggiormente orgoglioso di quella 
‘stia improvvisazione! che non del lunghi di- 
scorsi altre volte. pronunoiati. 

DI Teobaldo Calissano;come uomo di Go: 
voto si può dire sovratutto che la'sua con-| 
{cezfone del dovero della. carica lo, condusse 
‘ad una forma lenta di suleldio. Il tempo! 
trascorso a Palazzo Braschî come; sottose- 

























‘ner recarmi a Cossano. Date mia pretensa etetario' dull'Interno’ accanto n) Luigi Lus- 


gatti segnò il‘perfodo più laborloso e (per 
[chè non dirlo #) anche più spinoso della sua 
sarriera politica, Comie ministro delle po- 
‘ste l'on, Calissano apparteneva pla storia 
di orlo n quella di oggi. Îl.suo fervido bi 
‘sogno: di attività, di ‘segnare ovunqua una 
libipronta, lo) spinse a. innovazioni che 


‘lla nia “sotmasnfioho ci; ochi avversari 
|cho' egli avova st ehinano reverenti. 


La cacriera parlamentare 
egli Cuisao; che 
SO 
Re o 
ARR 
ARE e edito 
Ana 
e 
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SE 
VSS AIR CA iO na 
CER AI IL een e 
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‘queli discorso fu una 


lamento giudicate, L'uomo; che 
patisce fu un soldato del dovere, è dinanzi 





va dato ‘alla. così 


gino eldacoo allllo dell'abitato, dote cil sodi querreithi ni quali, noccano paria 


Sono it Municipio, le: seuole ela spaziosa | pato c'nci quali si erano distinti. 
elilesa, parrocchiale, cerano poche persone, 

che parlavano sommessamente e xi narrava II banchetto 
no, con parola dolorosa, i narticolari della 


‘dci, DUbDLIGI edifizi © dalle care dei mangio: | 


vola d'onore, ornata dî fiori e di irate 
renti, ernnò già state calate a mez: de 


aita; da luva matura sedevano, a lato. del' Mi 


n Verto Ul tocco inzominzià {l Banchetto, che |condiceva a Roma, dove era Ilin:rore degli L'on 
indimenticabile. Ho notato che le ban: {si tenne în un vasto padiguone, decorato. |\mplogati, perche nile 7 
diero, che stamane stentolacano gloriose (bandiere, appositamente costruito. Alla (e-|al lavoro al Miulstero, per uscire 3010 alle 


; ° ioni di ‘saluto perlgi Cortemilia © la visita al suo Collegio st importante della sua vita fu quello nel 
dedicarsi tutto al suo Ministero ed al odi Alm. L'on. Callsano vevn vomprestela (vale egli,come Soltosegretario; agli Interni; 
Vorno. Conì, appena relativamente rin Minza Gio poteri avere. nella eun en: [0102 faccolta intorno al Ministero Luzzatti 
Volla, mol suo stesso luogd di Fiposo, i la Magglorauza, che già. aveva seguito l'ono- 


doro lo tormentate gioniata di lavoro che chio avrebbe parlato prima dello. elezioni. in Sua direzione quando si 
GIOMIB, cho affidava a Tui 11 compito piero 1 di 

{di Mlvstrare l'opera compiuta dal Ministe. st 

2 di rinnovato l'apologia. del suftragin, Yér 
universale, avrehbe posto. in prima linen' N" 


il(minintro onorato di fate incarico, L'ono: 


Le 
Sao 
e de 


del mattino gli eri 


di{8:di sora. 1 sintomi del malo Fiapparvero 
ro, [durante la convalescenza di Alba, éd | nie 


[rien polliica, eogere uno del pochi ministri 19 Maksiareiza, che già aveva ssgullo l'o. | 


‘questo è da altri piccoli episodi di (ristesza lil Sindoco di Cossano, a destra e a rinistra|UKI doveticro. itipurta un ‘assoluto  ripono 
< di angoscia, ho subito compreso di quanto |il Presidente della; Società Operaia. Ala n un clima mite /a Sun Memo, L'on, Catle- 
eferenie. affello fosse circondato com-{stessa laxota cerano il Sotlopre/ello di Alba, [sano cedotte a malincuore ai consiglio dei 
pento partamentare, {iù:Nato detron. Cali rano, tutti gli aesessori,|medict od nile insistente della famigli] 
Ho interrogito motti conunentalt. © (l-|oitt consiglieri comundil, Il capliono dei esistenza inattiva gli pesava più delle ma: 
cupi del'soldati [eslegiati ql Banchetto di 'carabtaleri e i festeggiati |lattta. Così gradutamente riprese, tit 'suo 
oggi. Porso quindi, con relativa eralt sl scolie lento ©. piacevole, fra |ioinltaggio: In riva. al mare, l'esume degli 
Ficostrarre la scena traplca della morte del: ta più serena tel: 
Ton, Cattszano. l re, e mangio con appetito, ‘benchè frugat: 
Î Miniero. agena votuto.Intersenire lla [Ei (e) cont era tua abitudine: più Coli 
piccola fesla, beneht. fosse dominato, fin:dal lriuolse di commensali con parole facete, in 
Giorno in cul prominelò il discorso di Corle- vernacolo: gtammiat acco o dimostrò ma: 
mita, dit nina. assat forte stanchezza. Egli teviere, anzi, più colte, specialmente al Sin: 


tarlo on. Batteglieri. che gli fo, più che 
flbico, fratello, in questi mest Vigtata por 
chè una quantità limitata di pratiche d ul: 
filo fosso spedita ni ministro per ton’. 
faticario, Ma ciò splacque all'on. Galles 


tto le pratiche più Amportanti gli fusti 
di brevi {pedito; -ossendo sua massima, conio mi- 

ito, ‘che, tutto, fossa da ul conusciulo | 
riveduto, Così lontamente, ‘assoggettundosi! 
‘ad ‘uti lavoro superiore alle. suo forze; sil 
‘avviò versa) lu five. L'anno di vita che lo-| 
norevole Calissano condusso da quel siarno 
fui una continva lotta fra 14'malattin e lc 
esigenze della:sua catica. Egli riuso cos 


vllo:di recarel'a' Cossano, e stamane, Der]tersenilo a una festa così riuselta. 
tempo, era parlito da Alba, soltecato, lran-|' etto le adestoni e pronunzialt alc 
quillo, lare come un giovanotto, (lceorii, mentre si stappava il: sopido vino 
‘ildo Colissano amaca queste semiplii locate, lon. Calsano si alzò in piedi, sor. 
e schiette [este di popolo e interveniva vO:|ridenie, ‘o incominciò ‘a partare con' voce 
dentleri al banchetti rurali, non Un cerca dichiara gita e con bell'imprto; Tingrazio gli 
etosi 0 di il, ma. nerchà sentiva il bi \cuill fedeti dl Cossano dele accogliense cor-| 
ui mana cin po. ti ella del suol let: aiuti, pient di affetto; è lodé it Municipio 
fori © al e perché destderaca conversare | cpe uteva sagito. [esleogiondo le nossa di o 
c0ì recchl x col glosun conterranei di agri. [Gras creta sario; ferienolendo le messe di in serio dl periodi di depri 
“FOlivra cei problemi delia eta Toce... |Cotgn prat ine folta ricca di sign etoramenti ui quali ln Samigtia us 
‘A| Cossano l'intro era giunto poco nrl\Kicit patsotiai è cavediiai "con muto spavonto. Noudiniano, l'aniergia 


mio delle dici; inzice al giovane fili, Puccio delia ana Mea air fo 
seduce ‘an pochi giorni. all'escurdione in|_ ff morevole Callao, 11 quate seppe subi i 
Tico, € dl vo Cegrtorio patieoaro ce.| 110 Miagorso Intorratto (biscl impre riti perua minisito, del 
wallere! Capanna, Durante il'idaggio altra-| HO. Cattrzano fu-a questo punto inter |jnvori parlamentari, dissimutndo le sue ve. 
verso.la della compagna. il Ministro! aveva [OMO da una ovazione. che durò qualche [re condizioni di salute. La discussione del 
pere la Della compaona ll MUMGIFO AUSNA | imuto. IL Mlinisto rimase mulo e sorridere [bilancio delle poste lo iovò atacre © batt 
‘col suo segretario particolare, additandogli !*; POI riprese a parlare, con maggiore elo-|gliero al proprio posto, o tutti ricordanò! 
le località più belle e pittoresche della re-|9U®N3a. «lo sono orgoglioso — disse — dil\'amore e !o slaucio cen cùl sostenne il bb 
gione. ‘essere. venuto tra vol a festeggiare questi |Jaricio avendo per avversario l'on. Campa-| 
{bravl giovanolti, che Aanno combattuto in\ noti, isirullo Gdl sepreli dalla burocrazia; 
I Ministro Libia per onore è la gratia deal. | Ja icons del proget, diego di 
, 7, Le terra di Alb ha dalo mali valorosi alla (70 milioni per nuovi impianti telegtalici è 
tra’ I Klmbi dell'Aso) (RI e n cado (gronei eien S 
‘Atelngresso di Cassano altendeva tutta la\detglo amore a chi d caduto, beneailo della||' Vennero le vatanza pirlamentiri, 0 
popitasione, con Bandiere e fiori ua bandiera, © plaudiamo a questi reduci, |hocevolo Calissano fa l'ultimo minisito che 
'Teobaldo Catlsano era un femperamenta che sono orgoptiasi della ben merilala me:|taseiò l'anta di Montecitorio: Tn quellani 
atisibite: amara’ intrattenersi cogli umili] daglta...n, lente di-lotta e di battaglia egli si trovava] 
d vivere In meno al bambini; & Sindaco di ‘It Movutro a'questo punto si interruppe: |ineratigliosamente al suò porto'e le nine: 
Corsano sopeva questa sua gentile predlic.'parve, sulle prime, che ovesse. perdula la rose strette di mano, che ricoveva dai do- 





rovole Calissano si accinse quindi 
Vore a {racelare Il 
ne recò, lo 


in fe 
generali; nell'ultimo Con- 
|tchi; Si sontiva stanco, ed annunciando ti 


sio arrivo a Roma, 
litti di poter ripartire lu sera stessa. Così 


Ii Mtviatro pari ii (staci dl proprio Minato. Il sotosegs&[avconne Le Invorinta piominta dl Corte 


‘Milla piena di emozioni lestiò l'on. Calle 
‘sano estenuito, 

| Qualche giorno! dopo ui deliquio cotpiva| 
il ministro delle poste, il quale non volle ri-| 
posarsi, o si recò a Milano per una conte | 


ro |postelegratico di quella città. Oggi assiste-|ancho/In suo volontà di vivere 


‘con l'on. Giolili, Sacchi o NIIt alla ce 


listino, gli affidava il portaloglio del Mini: 
stero. delle! Poste. Uomo. liglo al dovere, si 


iscorao di Corfemilia a Calissano diede con entusiasmo & con mAno lin banda situ 


forma tutta l'opora sua al riordinumento € 


n |siglio del ministri. lenuto a Paldxzo Bra! |ul miglioramnento del servizi postelegralici 0 |poiicia na prodotto dolorosa Impressione 


| telefontet. Il Ministero delle Poste è desti 


i iedeva Allan. Gio Nato. a continul:e sempre maggiori sviluppi; 


perdi chi 10) presiede è' obbligato ‘a uti 
Fantino < sempre magione attività slo 
'Atudio di sompre nuovi e più urgenti pro: 
blemi: Th questo lavoro assiduo e fatltoto 
l'on, Calissano aveva ceaurito tutte lo sue 
[onsris. L'anno scorso, tafatti, era ‘stato 
Mmulato seriamente e a lungo, tanto che 4 


lo] famigliari { suoi amici avevano con-| 
accea aceelato, qualeho settimana fo, Pi (daco, espresse la soddlofasione di esere in. |n0, FB! depprima pregò, poi impose chel aiza dei capi-servizio intorno al problema ipo: ro Dircenpo tant Lar malata fu 


n e operare 10 
Na id Un banchetto; domani avrebbe dovu: [avevano rimeeso in apparente stato di buo. 


{o trovarsi a Cuneo per assistere insleme ma saluto; tanto che riprese le sue funzioni 


ua; non pertanto 


Ti finistro @ In questi ulumt tempi era ap- 


monia: per la itvova stazione forroviacia. |pa0 a tulti perfettamente uarito. Tl male 


Fra qualche giurn» duver 


pid ara ittosa n Roma per importonti affari 
‘del Minfstoro, Lasi 


lrascitiava iu (un pesante ingranaggio a 


not poteva sottrarsi e dal quato rk-| 
10 ‘ebbe al 
Prescienza di quanto è avvenuto, sapeva cheliato provinciale. 


Îitise: stritolato. L'on. Calissa 
[egli sarebbe caduto vittima della sua conce. 
zione delle 


[condo in quale la personi 


anslatere id un 
Ultra bunchettu sie! suo Collegio, Subito dé: * 


‘eminente posizione lo|E nella città natale, 


ta pubblica, colicezione se:|!MA volta deputato allo! Camera nel.1 
dell'uomo polit- 


lo ha ripreso c lo ha abbattuto a tradimento 


| L'on, Calissano era tuto in Alla nel 1858 
iti gl studi, a To- 

fino, avova iuiziato ‘lu carriera dI avvoca- 
to, conquistandosi la fuma di colto legale c| 
di bito putrocinatore. Giovanissimo anco:| 
fu eletto consigliere comunale è depit- 
ale re li pio gradino nella 

[scala dei pubblici UM, fa eletto per la. pre 
1897 pel 

[Collegio di Cherasco. Ma sparita, tra il rim| 
Iblanto &enorale,, quell'uustera figura di Te. 


‘col spuriva di fronte alla coscienza del do-(terato © Ul porlunoutare, che-fu Michele 
Vero da compiere. #In ogni caso; — egi|Copnino, vollero gl elettori che la wua ere |tora dl Giornate dala e proprie diiamoni 


mi dicova l'ultima volta che lo vidi, — mo- 
fitò sulla brecela». E' morto infatti sui com- 
[ho del dovare dopo aver pattato ia un ban] 
'chatto in onore def reduci dalle Libin. 
Stasera una lugubre telefonata ha recato 


aità fosse raccolta. da, un: vomo:d'avvenire 
la diedero i lora voti a Teobaldo Calissano. 
Ta successione diede. allora ‘logo ad ut 
leganto dibattito giuridico circa l'eleggibi 

lità, perchè l'on: Calissana era già deputato 
[ai Cheresco e ni presentava il coso muovo] 


. 4 
L'impressione a Cuneo 
nr tf alta ta 

‘Guneo; 21, nome 

RO nn 
e 
Folino ipigio ecialoca lidi soin 
RRLESE ia quali a CINE piedi dl ast] 
lé tutta gioconda di bandiere sventolanti sid! 
Gent baiton od‘a ogni est. ‘negprima is 
Bopolntione: clarina e per ol vai6'Ie pie 
16) fragorose di mille suoni, le giostre ed| 
È baracconi, si rifiutò, di credere. alla tristla-! 
ib noia, tanto “esa. gianse (nasperti 
[Ounao esca' ta contermata de più to ot 
Mat tn sepao d'agomento rl cosremezion 
letra al atte inte i 
pito: pivissieno part potere miine, ce 
Ul godeva coi Vivere pitone simpatie; 
Veramente “chi avera. "asset, “domenica 
Eta i o sorio. a Comemnia. sveva 
Polato 1 iniero RIM: minostanerta 
Vigoria della ata v6c6"e Mato. (l'o. vin 
ento, una ‘sposcateste ‘cette 
abbattimento ‘invano corea di astrone 
(ch. l'energia della: valonto 6°. conante 
Ortis. TI datore. Fichi: (Gio medico ne 
Fante ehe io Vi dopo quel discorsi not 
(he. ‘polso vera atomo di invi cia 
Plsazini 0-10. contano ‘con inieaii die 
Felt ntezioni. con cal 1 Muaioiro tenta 
dl teonare | progress. sd dolori dllangina 
Ptoris. cho- io Mmmentasa. Vel. It 
Bi Gail eri reeto n cosce balsa sit 
OI Comune del uo totti pre na 
Hi leo” dacorso. ario per umore ssoitta 
Mifsimo ‘©. mntre Ward temine 
Giheozto fa colto da da impre coalnrta 
si ubbuttè Inanimato. Invano fu ‘tentato ogni| 
esso per rianimazio. I povero minata tra 
Pa dolzione ed plan di eotoro ale n 
Ha io verano. testone nese eta 
senza. profferiru. parola. n 
‘Quene e note sopimarie siteonosemet 
0 Praccolo p° Commemaio con nigra dd 
‘questa popolazione, di 


Come l’on. Giolitti 


apprese la notizia 


i psn 
ee pese 
Rina brio apri can 
Ran 
Eolie ne 
SE n e 
I ene 
n 
‘Mendatore Garbarino lo informava, e 
Pro] 
|a tempo, confermavu all'on, Giolittita noti- 
Roe 
o 
en 
la nil parve florido e rimosso in:salute come 
Re I 
bee 
a 
I e 
E oe Cita Pet 
LE 
De Sn 
TOS 
So i 
Re 
Foe Pa 
IE 


L'impressione a San Remi 


ner tele att mn 
San Remo, 21; notte. 
La nella della morte del minisito) cate 
Hafio giunta stassera verso 1c 81:90, mentre 
ine eseguiva Il consueto co 
‘sito splaggia. gremita. 
pere 
î'on. Cassano, che era venuto ‘a' Str 
no nello corso Inverno, dopo ‘la grava 
ibalatia, eta molto amato dalla nortea popo: 
lazione. L'on. Catisano, che aveva soggiore 
{naro lungamente n Sun Neo amava la no. 
Aifu. città sd aveva promesso: ai” mostro sine 
|Uaco ‘dl ritornare, nel prossimo. inverno; 
{gli Impegni ©.le cure e suo alto umelo il) 
{fo avessero permesso. 
"i ministro” Gallsano era molto noto ame 
a'Rapalio © a Possono. 


cn 








do 
Ta 


{eerlo domen 





lia crisi politico - elettorale 


del «Giornale d’Italia,, | 


Roma, 21; volta, 
» ioltinicha ‘sollvate in. seguito. ale 
de eitorati del. primo colerio di Rome 
onto, ha avero' ano, sitaico Gela te 
dizione del Giornate d'Uatta. Domenito Diva 
telepeata da Gotti Ponentac: «GI odierni ace 
Vonmenti mi obbligano e rinunciato st ia 
Vinco di redaltoro dl. Gtornate Itala, 
(elio prego (di: dare. immediafamanio pollala at 
Poeti lelori. A legnao, al' giormale unta ‘& 
stanti BE 1 DEI ASVEET cho Poma 
assisi, 1 dOveri nano venso 
da ‘parie ‘liberale in Gg mito verso 1 miei 
'Conipagni di feto, ai dota. 
‘Anche Gofredo Bione Da inylato ni diret: 


da ‘OR ana: Tette la cui dico fra 
Valuto: < Of che gii uomini del mio pardio 
hanno accettata la baltagiia, mi senio con pro: 
fopdo samuarico cosrelo a ‘scio dl gi 
Hale, per avere io. pioma Iberia di manifest 
ziono dello mie (de, par dare a Lei Ubertà 


nel ‘suosgabineîto di ministro, per mezzo|di un deputato che rimmncia ad un Collegio | pagg ci uatenro 1 muli alti, La disciplina, di 


dell'apparecchio disposto Innanzi al uo ta- 


oto de'layoro, nel vasto Ministero, deserto [5 


‘ber. il ‘piorno) festivo, la no'izia delle sua 


-[morte: 1 suo fido collaberatore on. Batt 


Iglieci si trova. per a lotta elettorale a Vi 


[gaale, nol proprio Collegio, donde + partito 


‘assumerne un altro. La Camera accol| 
‘peraltro la. leaì dell'aleggibilità 

‘Da 

[mandi 


[ecco Ja morte improvvisa troncare bratal 


per ‘Alba. Domeni partiranno; per rendere! mente ogni propoalto umano, 


ti ETERNA 







it, el ilo passato d'uomo 6 di scrittore 
fol ‘portano ‘n combattere nai, col mie 
Mii porto( al questa. mottento. Mi separa; 


‘quell'epoca ‘li lettori di Alba lo zi-|duogue: da tai pr iaia lido, ma coa pieni 
ardarono) costantini in E Praia ARrPAlA Sane ) 
si sppreetavano anche ora a dargli una cesore dal 

iù targa prova della loro favela uno; [mmma ce ail, [rara poche 


"I direttoro 


| freno per. 


fi distacco dell da 
ta te aimiasioni” 
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îi episodi della battaglia di Tecniz 


nei racconti 
tree 
Mopoli, 21, notte |u) 








{ grande 
per d'reivo dela navescpodalo « Regina SL 
“talia », proveniente dalla Cirenaica, cun a DOP 
‘do 1 ferit dall'ottima besiagiio di Tecait. La 
‘nave Venne segnalata alla re 930 dal sonia 
Horo, ca alle 10 essrava maostosnamente nel 
Sorta salutata dagli applausi della follu, cui 





IN (coperta, Essa Focava a bordo 540 militari 
‘ira Artunalati © feti; 250 di e6sì vennero star. 
“all a sl altri proseguirono nella nava per Li: 
omo, dove scenderanno per eutcare lo quel 


Lo abarco 


NeltArsenalo erano pronti molti furgoni mi 
Mari con Darello: per Îl trasporio 
malato dai feriti agli Ospedali di Napoli, Ci. 


‘doi presidio, 


‘a sbercaro o irtaportarono ì più fravi in bar 
sala; 1 feriti erano circa cinquanta ed ap 
‘Darténevano quasi tuiti al batingiione «Tal 
imezzo » dell” albini, ‘alla compagnia. ben: 
‘Ehi cal ciglato Dio, ed 2 bai 


te 

"fra 1 terili si nolavano due valorosi umelali, 
fl nottotenente Avatlcno ed lì tenente Campi, 
‘dell'o reggimento nipipì (battaglione » Tol: 
mezzo s}v li qualo ‘è ‘erito. al braccio RE 
‘nio. ed! al torace, Ambedue gli. umolali, in 
‘automobita. sono ‘tati ail'Ospesalo 
llltare dolta Trinità. i 

il capitano de bersagiieri Giovanni Dho,| 
Teroito, comondanio della. compagnia. degli 
‘Ascari bengasini, rimasto anchtegii lerlto ero: 
Semento n “Tacniz, non volle lasciare la Cire. 
Tiaca ed © rimesio. amorosamente ciato; nel 
Fospedalo dl Sere, Egli riportò nel ersento| 
‘Contro sto ferito, € cioè uao ai racclo destro, 
Fallo al coscia destra e 18 (rsa at tore 

er quanto gravemenio ferito, | medici spe. 
‘forio che In tin mese celi sarà riscabiito. 

' soldati feriti ©d, ammalati furono portati 
anchiéssi all'Ospedale per mezzo di furgoni. 
Dinanzi alla moria dell'Oapedola vi era una 
fola fttiselma di. parenti © di curiosi, che 
darenano di polar asvicinaro 1 feriti, solle. 
rando lo engine. del carci, ma 1 earabioteri 
în permettevano ad sno di pariero a sc 





‘condotti 












Il quadrato 

io potuto avvicinare alsuni alpini, i quali mi 
nuto Fitto qualche pirtcolere sula san 
Guinasa batiogia 01 Tecalx Con voce piena i 
Sotumoziono, esnliondosi volia per volta ni fi 
sordo degli pioli più eroici © saifenti, csi 














cho A battagiione Tolmezzo 
che faceva parte delli primo colontia» al ir 





CE LOITtc Taglio gv dia il 
ODE RIMINI ROVA GRO LI coinee esio 
TRIS ste lactatee uo (Gneo (iaia | o 
I eee e Nene oo, 


‘sibile. Fu allora, In quel momento. tragico, 


Che ‘generale. Torelli ordino, ‘ll quarato. della” leggenda. Colpito Gacrià Senta Wo 
e all. corsi sinti 

da dificiio manovra, è attese Ja colonna Ca- nil'addome, barcolla un istante, ma Doi ri-| 
forma  necemi in -glla 0 ri 





Lerolco. generale, ‘a’ cavallo. coll suo alu 
‘i'campo, avanzò fino ni contro per dl 





Vigllu; ch «ra siato chiamata in Gitto. 

‘Questa ‘colonia ord sì trovava ancliessa 
Wnipesnato con forti nuclei di Bedulbi © tar: 
dova. quindi 2 


‘lrcondati da ogni Tato da un cerchio di fuo: 
o incessante, senza un solo momento di ov 


pro Dronti si sacrificio fa nome della Patest| 


ontana. fecoro completamente fl Joro dovere. e 


JP genofase Torelli, Dato e Intrepido (n mer 
73 i sui soit, i coragira. oi str, 
Con la vos e gori l'ammisabio esesnpio: no 
Latnado dI pericolo, ‘che Dure. ero, rave, ed 
imminente. Uno, due. tre soldati pic enddero 
accanto al pri prelati: 1) gunndò con oe 
‘lla oo dI demenza e iene GI Amava 
fome fgiio). ma non perdetio per un istanio 
fgraua calmi. OnUnb per lo meno tro volle 
T'adacto nio palbaetta a per ben, ire. volle. 
como tn sol'nomo, È soldal, che gli erano vi 
{ny ni Sanciarono' conto sì nemico, taste 
KG di Amianto 0 Sì entire. Ma 6 5po| 
‘un po un colpo raggiungerà. o: 
Db Egli divento dun. Eraio Daliiesimo, 
po i songo 
fn protetto lo aveva conio! Crioro che gl 
Ravino più vini Jo udirono dico delle brevi 
Parole: la Pala. d parentiv. di senerale 
Si (oto del valoroso fi adagiato i 
Ot Do, del valoroto fi adagiato in una 
Batelin o. imporialo Dì Meng. doro Ta ve: 
bio, dall uticiat o dini soldo ico anima 
fr imbarcato a Marsa Susa ru gi ina tor: 
Sslmoro slo la Wasporiere a Napoli dove] 
fongeri (ra qualche giorno, 

Dopo uarora di conteatisechi, {n evi 1o no: 
ito truppa combatterono. con: penne enti 
iftno è rlancio giutio ia ooionna. Caviglia. 
Nelo fardi giano anoho la colonna di risetra 
sche piusei*o mettere Ta f0go.@ nemico. Sui 
‘earopo, di Dattagita turono, frei «ini ‘ori 
firco 900. cao Massaro © 90) casso di car. 
‘bccse abbandonate dal nemo riesso in fuga. 
obo faspra atbella je truppe. quantuntuò 
{imbressiona!e perla morte del {00 Capo, co 
servarono ‘il toro. morale. sollevato. L'obbiol: 
[ivo che W ‘generglo ‘Torelli al era proposto; 
(0 Cho fo raggiunto completamente. era quell | 
Mi sviare o numerose testo, rivi. ché, de 
“iberne nea vitoriose vantato dalla colonna 
Mattoni, si otano, organizzato © riunito nel 
Ha Moscaglia tm Zavio Giur. feente. a 0 
eliometei da Bengasi. 1 ribelli, dtebulti in! 
ttperoso ande, Sì erano. ho giorni prece 
lenti nvviiati allo nosiro ridotte, che tenta: 
irono. dl attaccaro; proietti dal. favore ‘del 
ppolle, ta } loro fonica nudaei tentativi ven 
‘ero ‘prmpre Scapin dal ‘nostri old. 


Avanti Savoia! ,, 


i 
Ì La battaglia sanguinosa sroltasi nella fn: 
quater o dita Boncori presso Teen 8 di 
Brea del rald vc cha a cotone Loti 
"frenare, nel cuore, della Cinesi Ta seri 
CL IT peporale ‘Tone, rostunti A cani oe 
ionoo Eodolt e smonta eatomielo Cariali 
SENpiato che erino tuti d'accicto per Torto | 
Sazione db room, Siatiarono tinti asti 
Ramento Son I ctf atoti È nos enel mo: 
Sal agiva “Che dovora aver "otro 
fi 16 renerale Torelli come atsito de Uh 
drita preSentimento, ind sì ‘due coloniali 
dhe 0° quolunguo caso. bisognava fogaton: 
nono enon DEAR si IISCOLO 
oro, Al epodizione. == egli disse ce qualora 
o Cat To cao, deve estere ssauito al 












































dei feriti sbarcati a Napoli 


‘è allo Btempa) 


olla x era adunala stimano al porto |SCOEiE; dove Tea SII e nta DO 


pochino ge natio ibcirono (o ve 
; VON posse stre ioon 
Hlpouero da Bondo 1 Coavalezcenti inmissti DONI a SP ipo cala oe lania todi 

Eicari Bengasi ell proctemi. Cime” ha 
detto, in avanguard! al 
Sabino de bias Dido 0 fuoco nente 
; a icons (uo: a CRE 
Oggi mila, Tanto small an Cha era conosta dì eco Db i cento, iii: 

IRAN ret oc aaraasionamene 
Pet 


‘me Ul, continuò, elmo. ed 
(IRON, ca. i ni Ssgari. Uno doi primi è capire fu i 
(a € Capi. Vigano. More, tenente. Marrubiot. (che stromazzò fulminato] 
certa e Con arto Lote sto Some da die Droteail ‘fl capo ed ni lorsce. Poco 
DO PPRfEIcIoni che Siutarno. | oonValescenti (opo cadeva, crivellato di protetti, un altro 


cariche di fuoltria. Era e colonne Cavi 

ho oltaccava 1 beduini che cercavano. cir 
Fondazia. eso, dopo averti respinti, avenista: 
triosazentà, correndo in aiuto dell'avane 
[suariia. Ti genoraio “Perelli, ‘cavatcanzò. tin 


colonna Coviglia d, cecondato ta bachi. ti 
ciale da un gruppo di arabi, st iincio vent 
ridato: 


‘giungoro Suli'altigiario _di'e 
Focnie, dove eafurieva. 1a bataglia, 1 posti qui 
Testa per un istante diritto a cavallo, por 


20 [necsaie. senzo un o momento di co: nbbnndono, peseipia da mella: 6 el abbi 





‘La Stampa:22 Settembre 


| rifornimenti per Sona 


Prossima gita del gorernatore nel Fezzaù 
(Del nostro inviato speciole) 


Tripoli, 19, ore fo.. 
Domani paritranno per. Sirié, doridera.| 
eeuiranno per Socna, a raggiungere lt co. 
lionna Miani, 1 capitano Mondini, alerni 
‘lfri ufficiali’ ed un riparto di troppo indt:| 
Kee. Nel contempo Viene. pure fiviato 
ocra nuovo materiale per la. riforniti 
(0 4 vettovagliamento; della spedizione; che 
[1 portera, verso Mursuk. Grau parte di que: 


Ùa testa della colonna Caviglia. La marcia] 





‘i assoluto silenzio. 








Hl capitano Dho 


Improvvisamente, potevano essére, le! otto | 





Reprcmemeato “brian ordine, i ele 
Eeuimageimento dele stona the 
Cata 
e pe UP et rt venta 
SEmoro tai alora pe 
iiieaia Cate desta li ne 
SATA cer dn n 
Soia etto eno atte N 
e e 
[ricordare che ln sola spesa del trasporto di 
e paia 


ln. ed era coriandata 





Stetero ‘essì al. fuoco. coraggiosamente, 





Îl'capitano Dho. colpito da un primo prolet- 
impavido, a. dirigero 
‘u0n dt questo secondo invio] 





mo. DI sola sequa minerale vennioro cari 
catò cossantamila bottiglia. Colla nuova ca- 
‘Fovaria vengono pure inviate a Secna: 

Ke some di viveri. di-foraggi, la 


lle, 1 lnnento Francesco, Mariano. Altri 
Proietti pal colpirono reptieatamento ii capi; 
tano Dho, Il quale cadde, ma sì rinleò e. sor 
retto da ue del suol uskari bengasini, conti | 
NUO n: dicigere Ml'fuoco. 

Vi ‘fa on £olo momento di panico: 1 nostri 
nuovi ascari cirenalci. per quanto ammirabi: 
mento ‘educati ed. Sslruti. “che. Avevano. più 
‘ammificamante sostenuta Îa prova del fuoco, 
quando. videro” cadere totti ‘1 loto utoiali; 
Haevo tentorinassero 0 tentarono ripiegare; ma 
I loro comandante, il capitano Dho, ber quar 
{o, aravemonte ferito, ra ancora’ vio 0. li 
fenevi pur sempre iti pugno 

lagazai, alont, tenoto duro come 1 ber. 
Hagen Gitaltai — gli dis, 0 essi ubbide 

Molti caddero sotto gli chi, del loro amato 
apilano, che, sanguinante o dotorae, cool 
‘nuova & dirigere Fazione: ia non cedettero; 
‘dando così tempo ‘al grosso della. colonna 


Caviglia dl sopraggiungere e di salvare Ja 


Il generale' Torelli 
ucciso da. quattro proiettili 
Ne] siltà del bosco. intanto aturlavano_ je 


modo sufficiente. 
Contintiano le trattative collo tribù det- 
interno. Il caldo è eccesalvo, 0 per misura 








Betprado, 21, maitino. 
11 Governo ha autorizzato 1 suol rappresen- 
tanti all'estoro a richiamare l'attenzione dello 
Potanze sul pericolo iche' vi sarebbo sulle 
frontisro sorbo confinenti con l'Albania st 
l'ordine non venisse rapidamente ristabilito. 
11 Governo, visto lo stato di ‘agitazione cha 
regna nei. paesì limitrofi, ha fatto il necee 
‘sorio per: ‘assicurare la pare. Esso dichiara 
lie prende misure energiche. per: difendero 
|it suo territorio amuchè, verificandosi even 
tualinento, un!attncco, la Serbia possa tro 
'varsi in jstato di difesa; La Serbia, ud onta 





Bel ca 





io blanco, @l xiacco dalla testa, della 





— A to, soldatt1 Viva V'itaini 
Baio ‘quosto ‘esempio. perché dutti | Denga 
i Anlmassero, ‘sì iorgauizzassoro 0 si 
in avanti ‘con il sito superbo € 
cho; ih ‘sicuri di 
‘erano & pochi passi 
la feroci, 
‘Torelli è cuduto come in eroe 





n 





Potenze, «i vedrà costrelia a rioccupare $ 
punt strategici più important. del nord 
dal'Albonia. Il, minetco della. Guerra ha 
ordinoto di rafforzato | prosidi lungo la 
Srontlora 

L'uBtcioso Samuprava nel suo articolo di 
fondo assicura di aver appreso da foute'au- 
torevole che « la situazione alla frontiera 
tiol'Albanta è assat grave. Gli aibanesi ei 
Fiunsscono, sl armano di armi ioderne e si 
Proparanò sd ‘atiaccare Ta Serbia. Agenti 
rovocatori penetrano mel. territorio. serbo 
I tenente colonnello Coriglin resa subito 1 DST sollevare gli albanesi. che finora erano, 
GR i Sa, oo piso sost TI mito dla Guera na lo 
alltfensiva, atisocango furiotamento Jc (ordino ahi le guarnigioni Jugo la fron 
ed lenta di imaro” Cominciò un eta Uera alano rintorata per ogni eventualità 
corpo a corpo: cento scomparivano ed aliri;con truppo serbe. (Allo scopo di respingere 
Sopto Pe abitavano a ehtroa o da ant [gli nceni sd | tenivi di attcehi Ja 
reo iz cno esso ll poriorisstro. Nou «olo tereitorio, serbo, il Governo, serbo sl vede 
Aveva presa poniaione donm Menta rin contetlo a xinccupare lo posiioni pirate 
Gi gereno o coelava glia i nanio, (siche che. veva aBbuudonalo. Esso 6 per 
po eta compro aitafento con Jimpeto {urlo [sunso che nessuno può fagnarsi, perchè rl 
ET East none ro ltteno di essere nel suo diritto e che tato è 
il suo dovere n 





Ti ‘generale, 





‘Continua. a dirigere 
ragglunto pol da ‘Un secondo profeti 








Un terzo proletile 10 colpisca alla quan 
contersporaneamente Un quatto. in° mo) 
o fronta 0. li fencossa Int noti. crenie 

















La vendetta degli eritrei 


[Furono terribili | nostri soidati indigeni. Es 
‘amavano si doro generalo che avesano visto 
'Masclare così gioriosuziente, afdando ld: 
ino, alla testà del soldati. compalendo 60 
ina ultimo “i essi: dovevano gungue vendi 
arno la sore © $i alanciarono con grida a degli Affari eseri di Francla, a noie del 
[fuerma di vendetta fra io rnacchia e ie sispl|suo, Governo, la. seguente dichiarazione: 
oo reni eacostanti. ailiccando e som | | 11 Governo serbo ha comincitto a ritirare 


Rando ( Memico che pure era simeno dinuro 
allo aupoziore ‘a doro. Fuggirono. 1 bedui. [dell'Albania le truppa che vi aveva mante- 


Fia Denso: ad otginizatsi quote coli:nuto per impedire Tincuralone degli Albo: 

io eni Geil cotto ata pe Ol gino too nici cat 
he POE SMI, ca (ruppe pere al allzione fu Albania dl'unrAuiorità capace 

attando go ‘maggiore Tommasi. Dello di mantenere l'ordine sulla fronileem. Tot: 

SE prizione dae capita canino 

ariano afagoo nemico, © quando Wideo Il tulle queste Srontiere, GIU Albanesi sn le 


|menso ALLAIE b) tutti ques Uomini, prima armi, alla mano hanno attaccato in massa 
'incore che no ricevesero Îì comandò 'inzicli Corni delleserolto serbo, ‘ed il ‘Governo 
istarono lo baionette. Echeggiò un ordine, e la vi Ù 
‘glarono lo, balonette, Fcheegiò un ordiie. € Ia serio è sisto avvisato) che ni stanino prepa- 
flo, corso. &0 10 Vi 200 eroe rando ineurloni {n tertitrio serbo da pari 
circ sel eiiomieti. 1a ud repo pieno di pe:|di bande albanesi. molto seriamente o 
Fidi 0 di insidie Lirio violento © iena |nizzata, SÌ cerca pure di guadagnare a qua: 
MVVanDe Drgtso e conca di Tacnia: {U UaCOTRO sta cousa gli Albanesi, finora {ranquili, abb 
pa socia da) panni La IG: nato ant Îl territorio serbo: E' imposeibilo nì Go. 
fo fu spietata. 1 Bemiel. scovali dai nostfi|verno serbo tollerare quest'anarehia, Ja qua: 
at ito ali iveco fait DI verno serbo tollerare quest'anarehia; 18 qua 
sali A parto a parlo dalle balonetie; quelli che|!® Don fa che aumentare. Perciò il Governo 
Fentavao dl occupare 1 altro 6 organize serbo ha deli di proleira agli Albanesi, © 
[ra Ja susitenta. erano, cagciumi dal (i bee] con giusta ragione, qualsinai accesso al ter: 
evitati del cannoni, della batteria DenERNI|ritori ed al mercati setbi fino al momento fn 
+ £€8 [cul essì non avranno abbandonato l'tt&g 


lPando: un vupto timmenao. 
‘piamento ostile verso Je Autorità serbo che 


(Ag. Stefani). 
Parigi, 21, maltino. 


Il ‘signor Pautovitch, incaricato di atfari 
‘serbo a Parigi, ha rimesso ieri al ministro 














La resiatenza nemica poteva dirsi fia, 10] 
fondo erano disperso ima rentivano ancora di 


‘iù | dor a Sus: mancia minando nd 
atto com grande lurghézza, surà|0t foliminta mipidità Tiatoro altipiano da 


randosi adesso; mia delenrie|a, 


‘a quanto pare, non. potendone fornire int: 


tavia il disordine. più completo regna suli 


Fadunarsi nella conca di Tecnie. Sopruggicinse | 
In qual momento da Solonna. a51 coronato | 
Latini, 1 battaglioni sl elanciarono” Vele: 
mento attraverso 1a fila Doscagila, spargendo | 
fl ierroro 0 Ja morta nel nude! nemici che cer 
‘cavano dì contrastare oro il passo, Trruppero | 
‘hindi toriosamente. sOL elgfione sud ‘della 
‘donca. pochi minati prima che. vi piunumesto 
l'altra colonna. Alle 11,90 Teentà bra stata. ce 
‘eunnia ‘© olo i cinnone Iuonera ancora in-| 
eguendo  fomaioschi vinti 

‘Duranto in traversata da Tolmelta n Catania 
laono morti n tordo della nave osnadine 4 tm 
tari, n eioa Emilio Vitono, dell'e: fanteria: 








[Carlo Bernasconi, del 19° fanteria; Carlo. na 
vaglia, del 80° fanteria, e Sual Assen, ascaro; 
[det 9" battaglione eriirao. 


‘estopnello Latini 
Î battaglioni che presero parte all'avanzata 
furono distribuiti così da formare due colorito 
(ed Gna di riserva. La prima colonna, Latini.) 
fara Composta dì duo battaglioni eritrei 0.0 e! 
30 dollo equadrone di Sari cd una batteria 
‘eritrva. Ta seconda cotonna. Cavistia, era com- 
(Posta de) battaglione alpini Tolmezzo, del 90) 
Bcazione opcazi colti. dala. compagnia 
engasini del capitano Dho € 
farla Ferea, 








1 rimpatriati 


Eccovi 4 nomi gel militari rimpatsiati nella 
'naveospeatie. Vinci Costo diamperdot: 
(Campi, casi, Avallone — Vomt di nuppiî 
[Slice Domini. Testo, Antolii. Flora. Ure 
Ha. ‘Turiuzzo; Angra: ‘Gere. Giacome. ti 
Poco dopo 13 mezzanotto del 15.{u suonata |nittibu Bartist, Gati, Viel. Paleor, Te 
fo sveglia, © ranidamente | bastuslioni furono] razza, Nintt, Peliegrino, Dona Negri. Aree | 
pronti all'avanzito. La. colonna. del. ‘tenenti|co, Maio, Campagnoli, Chiusio, Pusquigi, Zu 
Soionoello Caviglia marciava, Girettamente da |cRAl, Oatacol, Mantino, fassa, Cnipa: 
[Zavin, Gsue verto Tecnie. proteduta in vate |nell: Wierocai' Milani, Carlo, Suola, Ga 
[fmerala dalia compagnia di uscari bengasioi|riso: Square, Gargrandi, mbri, Mantrio | 
“abico Dl, L'alta Invece. cio quela Moziano, Pro: De Pasquale, DI Natle Lap: 
dI colonnello Latii. overa compiere ut mo pieno. Conciglio, Get. ‘ocio, Gararenie, 
(ifmento nggttanio ed avvolgente nell fia bo. Alamo, Cinmberii. Martoleld: Conai. Me: 
Roio che sl allcoga, Insidiora ‘ino hi covo! Dole. Cantori. Potriliare Blascbtel: Br: 
(Hi HBelll. Le strada che ai doveva porcorrere pnerotio, Piazza. Beriatei: Zoar 
Melodia dapprima aa ondalazioni dì Fort, Senda. Nato. corona Tse 
REA LEONA, poli node sull'eltpiano cat. Seli, Tambetio zero common pari, 
lisioo. ‘La Colonna Latini, composta di iruppo Line 
(Rro0: 9 Cologne LAURI caposta di IDPA Sai. Petito igor, Pensa Noto 
Ai aisi DIO gd sla scel cata Oi, Lola Galle 
(merciare è re Shoes blapole, che avanza] Ni, Tisocco, Scala, Must, Agnoli, Gaste: 
Gela SEuDDO PIADOheo elle rss (NO Laurelo, Gessoli. Barbini patotho Mr | 
|fodiu-tLotureo, 6 Bertoocii ammo. AI: 
Hari Cavosi afoniagna. Boito Passo prati 
LODI quesu soldati. disci sol sone echo ti | 
atti Sono tant ucilati Paros elia © 


sad capito cai Brain 























i, Tico. Inidoli. Bore, Penesi, Nolo; 














‘sono allo frontiere, Inoltra, Ja Serbia resi- 
steràì con Îa forza a qualsiasi nuovo attacco 
e, nel caso in cui gli incidenti, di frontiera 
‘prendessero proporsloni. considerevoli; laser. 
elto serbo occuperà $ territori albanesi. con 


{le posizioni atratagiche che giudicherà ne- 


cessarie per aseicurere Ta franquilltà dello 


{ua frontiere 


La prim riunione delta Commissione 


per la frontiera albanese 
Parigi, 31. matti. 
Telegrafano da Atene all'Echo de Pari: 
#1 delegatt austriaco, fiallano, tdosco ed 
inteso della Commissione per la dellmito- 
zione, della frontiera. meridionale albanese 
[sono arrivati qui teri sera. Essi partiranno 
rel pomeriggio sul piroscafo da Salonicco 
in compagnia del colonnello Gundirne Le. 
Vhiovilsch, addetto nlltare ad Atorio è d-| 
legato russo, diretti a Monastir, dove si in 
‘contreranno con Ji tenente-colornelto Lalle 
‘mand ed il signor Graillet, vice consolo 
Volo, delegati traucesì. 
La Commlsslona terrà colà uns nrima so 
‘dita per dissare, 11 programma del lavori. 





Un incidente di confine 
serbo-austriaco ? 


Vienna; 21, mattino 
11 Deutsche Volchsblatt reca la' notizia d'un| 
‘incidente di confine fra Serbia o Austria. 1 
‘gondurmi austriaci avrebbero ucciso un cit- 
ladino serbo che voleva, con lì compagpo, 
Pasca il um Delo sì conine fa le 
Finta e "lo Seduto 








‘i prudenza e di igiona vermero sospese tut. 
to la operazioni di ‘perlustrazione sd altre: 
[Si afferma che n. suo tempo, quando In spe 
dizione avrà dato i suoi risultati, 0 saranno 
tiperto vie DBE cul possa avvonturarai un| 
[camion-automobile: (cosa assai mono dim 
‘cile di quanto possa;sembraze), il governa 
foro farà nel Fezann un rapido giro di 500. 
AIOnB n 








Gli altri obbiettivi 
della “colonna nera; 
Roma, di, noti. 





‘Slo materiale, di: primissimo ordine; è stato | ; La: Tribuna dico che tra brevo ia catonna La-| 


Eni: cha gl-drova attuatmento a Tecniz, ripren: 


8 Bombi. Le colonna, per arrivare 
(dunque sì completamento dol prima perie 

0 Programma: avendo già sconaito i ne 
liei a Zavia Gsur sd ‘a Tecole. dovra prose 
‘gulra per Gherdea, Talcazà o Sidi ato: quin: 
‘i Movrà eoirare’ nel territorio. al Derna. A 
Sud di ‘Aln ‘Mara vi d Un altro piccolo campo 
Bemico; quello. di Bu ‘Seimal. che dovrà di: 





ragione ‘di 40 lire |eirussore. Da Doma a Tobruk non vi è più 
Al quintale — supera il milione. Trattaai, |iricela di ribelli. 


Ta Tribune quauacie ebe forse a Dea 0 
jomba a arsestera per questa stagiono Tae 
‘ione dalla colonna. La aiazione ormai è trop: 
bo avanzata perch e trovino, Jonta culo 


8” | calco. baal, sumoienti depositi di' acqua nel 





Îl roriodo dallo grandi pioseio. non 
dro ‘dosso ostacolerebbe grmidemian: 
Ja nostra marcia, Ancio Ta seconda parlo 
‘compita della « colonna pera» è dunque 
rito "e brillante © potrà avere Fisulati et 
tidì per 19 pacificazione della Cinemnica. 











La Serbia minaccia 
un'invasione nell’Albania 


(Per telefono © per telegrafo alla STAMPA). . 


Le controversie. sero-monlenegrine 


| in via di soluzione 
Vianna, 21, maiuro. 


[che fl Ro, tornato colà da Antivari, ha avuto 
na lunga conferenza collinvialo serbo per 
lia questione del confine. Pel l'inviato serbo 
|foco visita: ol' piesidento, dei ministri, Vu: 
cotlch, tacendogti, a nome dol suo Governo, 
proposto. per- lu Soluzione delle controversie 
tistonti tra T' duo Statl. 

4 questo. pruposito Ja Polltische Corre: 





del suo desiderio di ugire d'accordo; con le |ponden ha da. Belgrado che colà on si 


‘t{ribuisco, ‘molta. importanza ulle contro- 
eraio erbomontenegrino; si nutre anzi la 
Eperanza che non ci sardi bisogno neppure 
ian ‘arbitrato. 
Un'altta contraversla, come. noto; tra 1 
[due' paesi riguarda fi conflitto ciren-di porto 
‘al Antfvari.  secbi non chiedono 11 possesto 
'di questo porto, ma solo domandano di ave 
re diritti ‘analoghi a quelli concessi! loro 
dalia Grecia per l'uso del porto di Salnicio. 
Il diontenegro dichiara di non essere in 
[grado di fara eimill concessioni, dati 1 di- 
FIRMI contrattunli stipulati con una Compa: 
nia latina relativamente a questo porto 
rd, Linnfo a Belgrado cho a Cattigne al 
[spera che la questione sarà risolta amiche: 
Volmente fra f' duo Sint 


‘’Ottimismo viennese 


La necessità della costituzione defiitiv 


dello Stato albanese 


(Servizio speciale delta Sinmpa). 
Vienna, 31, sero. 

1 giornali di Vienna sì occupano un pò' 
più atnplumente degli avvenimenti dell'AL 
banta, La Ielciapost di minore importate 
1 al confitto, ho dice di carattere, più che | 
‘altro, personale, fra Essad puscià o Tsmalî 

mil, che alla minabcia da parle ‘serba 

[fellatio di una spedizione militare. nel 
Pisi confinanti n Albania per punire le 
Mviba albanesi le quali, secondo £ giornali 
‘acidi, avrebbora fatto incursioni violente e 
[connesso omicidi nel nuovo territorio sere 
‘bo, E” da notarsi che fra gli aibaniest al cor. 
file del Afontenegro e 1 serbi i trova {l fa 
limuso capo Issa Bolletinar, la cut città nos 
fale, prima suo dominio {sidiscusso. Jacova, 
| ura occupata dat serbi ed egli La giurats 
{di non dare pace al nuovi. padroni delle 
‘ave torre a forso è opera sua questo mo. 
Vimento albanese contro serbi © montenegri: 
nl: Sino a un paio di mesi fa leso Bollett 
Mo era a Vienna 0 i giornali eerbi lo cow: 
[sanno di congiurare netlo sfere uustriache 
‘n danno della Serbia. La Reickspost sccu: 
‘sa i serbi di atrocità contro lo popolazioni 
‘albanesi, lo quall' ora reagiscono. Resta | 
(cliusiro'dove gli albanesi, che arano stati 
Già disarmati dai turchi hanno avuto di 
[huùva io armi. Anche al confine meridio:| 
fiale dell'Albania Jo popolazioni albanesi eb. 
bero u soffrire per la guerra, sopratutto 
[du paste delle truppa greche: 

La Itelchspost ripeto di nuovo, come {eri 
l'altro, che finelmento è giunta ora di ri 

olvero la, questione riguardante il sovrano, 
Offiichò Fossa una buona volta sorgere un 
uoo Stato ordinato @ sicuro, contro tutti 
i suol nemici. La Reiehspost dico di apprer 
(dere nelle sfera diplomatioho di qui che la 
[Conteronza degli ambasciatori di Londra 
riprenderà Ja sua attività per la. metà di 
Ottobre è che avrà da risolvere Immediato 
mente la questione della delimitazione de: 
finifiva dol confini meridionali dell'Albani 
'Sorvezliare la esecuzione del deliberati di 
‘gll’anibaselatori riguardo ai contini è nilo 
'itatuto od oleggero il Principo albanese. Lu 
[Conferenza degli ambasciatori si occuperà 
'inche di parecchie questioni sorte dal trat- 
fato di pace di Bucarest, di carattere inter: 
sazionalo © del' nuovi confini turco-bulgari, 
(Nello stesso tempo riprenderà i’ auo Invori 
la Conferenza di Parigi per i lavori! finan 
fari. degli Stati boleaniei. L'armbaselatore | 
austro-ungarico è Londra ritornerà .11 10 
ottobre at ‘uo posto dal congedo. 

‘Anghe gli altri giornali si occupano, del 
(confilito tra ia Serbla è l'Albania, La Net 
[Freie Presse @ il Nenee Wiener Taneblati| 
reglatrano minaccie di vomini politici è di 
‘giornali sorb) di voler fare occupare lo po-| 
Wizioni strategiche dell'Albanin e. dicono, di 
larteuppe serbe per assicurare’ confini con. 
tro Te incursioni albanesi, 

Tutti i giornali di Vienna riportano pure, 
noltolineandolo, quel passo dell'articolo del 
[Popolo Romano. che dice: u Qualunque cor- 
so prendino lì. avvenimenti: dell'Albania, 
ossi ln nessun caso potrauno mai produrre 
‘matumontà che stano contrari agli interessi 
itato. austriaci e allo decisioni, della! Conte:| 
tengi degli ambasciatori di Londra »; 












































Un generale serbo 


ucciso dalla giovane sposa? 


pong te 
Ziino fe panne". 
azoto tale n 

i sla 
IA DIC 
(nua. a erano: sposa, è siaio da qi ARE 








Il Néue' Wiener Tigeblatt ia da Cettigne! 








Re Cottanino all'Efsoo — 


mnutoro monzon. [lite onotfificenze - Lia colazione ’ 


Il “confiteor,, del Re 


(Per telefono 


Parigi, 
Îì Re di Grecia ha ricevulo; stamane, 1l 





ilravorsara Ministro degli Estori Pichan, col quale si è 


trattonuto elica 40/minntl. Dopo aver assl- 
tito alla Messa alla Chiesa greca, il Re al 

recato all'Elisco, ove l Presidente della 
Repubblica e la signora Poincaré hanno of. 
ferto una colazione in suo'onore. Gli! onori 
tnilitari sono) stati resi. a1 suo ingresso al- 
l'Eliseo, © la musica ha suonato l'Inno Rea 
Je. Il Ro ta consegnato al Preesdente la Gran 
Groco dell'Ordine. del Sulvatore, Alla cola- 
aiono hanno assistito {l Presidente del Con- 
slglio Barthow, ii Ministro degli Estori Pi- 
chon, fl Minlatro della. Guerra ‘Etienne, 1l 


‘generato Eydoux. 


Il brindisi di Poincaré 


‘Alla fino della colazione offerta all'Eliseo, 
in onore del Re di Grecia, il Presidente del. 
Îla Repubblica, Poincaré, ha fatto ii seguen: 
fo brindist: 

u Sire! Riwotgendo a Vostra Maestà i miei 
‘auguri di denvenuto, ho ib grande piacere 
‘di rinnovare alla nobile Nazione ellenica, 
‘dinanzi al suo augusto Sovrano, P'espresito. 
(he dei sentimenti della Francta. Nulla di ciò 
(che riguarda ll talororo popolo greco ha 
mai lasciato la Francia indifferente, Essa) 
alutò già con entusiasmo ta giorlosa rina- 
[scenza della madre detta civiltà moderna, e 
ia da altora seguito con una specte i fie- 

a (@migliare è rapidi progressti che tl 
‘fica palriottirmo e la sura perseverante éner. 
‘gia hanno assicurato alla Grecia. 

«esa sì è compiachita di poter, dietro 




















mniszione di vegliare, durante le due recenti 
‘vere, alla risuri 

tali. Fssa ri è compiaciuta di vedere crean 
lx fra i vostri ufficiali ed i mostri stretti vin. 
Lidi comeralismo; Essa ha applaudito at.| 
l'eroismio ed ‘at succerto delle belle truppe 
[di Vostra Maestà. Fera tt: è associata ai 
rostri Uulti, come alle ‘vostre giole, ed an 
(cora ieri deplorava con: Vostra Maertà € 
‘con tutta la Grecta la erudete perdita det So: 
trono, di cu£ aveva) esperimentato l'amick-| 
[im fedele, e che l'anino scorso mi ringrazia. 
a così amabilmente egli zterso della sim. 
‘patta alliva, della quale la Francia gii ave- 
Fa dato reiterati altertali. 

‘i Prego Vostra Maestà' di credere che la 
Francia, i cui sentimenti sono invartobiti 
rimane ‘per la Grecia l'amica leale e' st. 
'eora chè è sempre stata. Alzo il mio dic. 
hlere in onore di Vostra Macstà; bevo' alla 
‘granutesza cd alla prorperità della Grecial n, 


Il brindisi del Re 


31 ro Costantino ha rispoeto n quest tr- 

wVi rinyrazlo, signor Presidente, degl! 
'augurit di benvenuto che mi avete rivolto 
‘e delle eloquenti parate con te quali avete! 
Picordato È sentimenti di inalterabite amb 
elzia che la vostra nobile nazione ha sem 
pre professato per la Grecia. Sono lieto, a 
mila colta, di esprimere al primo magistra. 
fo della Repubblica la mia viva gratitudine 
per il prezioso appoggio che la Francia noù | 
ha (ralasciato di prettare ‘alle aspirazioni 
'delto Grecia dal. suo risveglio all'indipen-| 
‘denza, ino, è compreso, alle glorioso lotte] 
ehe ha testà tmpegnato. Nel ‘giorni buoni] 
‘come nel cattivi della sua storia la nazione! 
‘greca ha sempre incontrato la ‘simpatia c| 
l'appoggio della grande nazione {rancese. 
[Anche recentemente, durante le due guerre, 
la Francia ha generosamente accettato tal 
‘miestone di vegliare alla sicurezza dei miei] 
(connazionali a nel momento in cui si sone | 
‘poste grandi questioni che intolgevano gli 
interessi vitali della Grecia, è stata la Fran-| 
ela, sempre pronta a sostenere le cause det-| 
la Giustizia è della liberta, che ha preso'l'i| 
'niziativa di difendere i diritti del mio vo: 
polo. Grasie alla incessante sollecitudine 
[del defunto mio padre, del: quale voi avete 
evocato la memoria in termini che mi han- 
no profondamente commosso, la_ Grecia 
'neatgrado tante difficoltà, ha proceduto nel 
‘la via del progresso e della civiltà. Fiducto- 
'ra nelle sue forze e nei 4uoi diritti, essa si 
'è preparata alla lotta dalla quale è uscita 
‘più grande e meglio rispettato. E in questa 
‘preparazione suprema essa ha una volta di 
‘più proflitato del concorso della Francia. Il 
(Governo della Repubblica ha valuto conce- 


Tate Jnesko a colazione dal Re 


Pino, 21, notte, 

Nella noite scorsa, alle 8.4 col rano pro: 
veniento de oma, giunigovano a Pisa 6 sce 
‘devano al Grand Hotet {1 ministro degli Interni 
‘dl Romania, dott. Take Jonéeku, e sl ministro 
[plenipotenziario d'itatia a Buknrest, barone 
Fascio. 11 ministro romeno è 1ì pienipoten- 
lario d'italia a -Bukarest et sono recall sta- 
liano a Sin Aiossore, dove { Ro li ha iratte. 
Null a pranzo, «Tao Jonesku è ripartito all 
{646 diretto & Venezia. Il barono Fasciolti è 
ripartito stasera. per ragetingero ‘ia propria 
fatmiglia al bagni di Lucca. 


Una cerimonia patita a Mortara 


Mortara; 2I, sera. 
Oggi è starò innigursto vo monumento dì 
tenanto ‘generate Mangiagalli Ispettore gone: 
ale di attglieria, commemorato dal generale 
'Manzoli, © una ispidein’onore del caduti 1a 
Libia, con un patriotico; discorso del: comm. 
[Carlo Mazzini. ‘Presenziarono. le due: cerimo: 
n ‘on. senatore Manigia- 
[galli gonerali Pantzzardi, Manzoli, zanot: 
ti. Fodoziel, il prefetto di Mano, il ‘prefetto 
‘di Pavia, e l'on. Bergamasco; sottosegretario 
[di Stato per ta marina, che, come, rappresen: 
tante del‘collegio politico e del Governo; por 
Tè un saluto atfettvoeo e reverente alia memo: | 
Pi idato che tutte le sue ener-| 
Vita dedicd all'esercito per 
la grandezza, della patria. 

L'on, Bergamasco  raopresentanto del’ Go: 
verno ‘a del collegio fu fatto segno a dimo: 
[nirazioni armndi di sima e di affetto, 



















































































‘rephiera del Governo ellenico, acceltare la | el 


dei vostri corato: |biizx hi 


alla Siampa). 


derle una nilssione composta. di eminenti 
ufficiali di tutte le armi sotto la dirzziona 
del generale Evdoux, che hanno eseguito 4 
loro compito con competenza ca ardore net 
lavoro © un entustarmio; che: trascina, ‘at 
‘qualî‘ mi è particolarmente gradito di vena 
(dere omaggio. Vi preyo, signor Presidente, 
(di credere che apprezzo grandemente i sen: 
Himentt di simpatia attiva di cui la Francia 
‘ha dato tante prove alla Grecia e che an: 
‘netto fl più grande valore al mantenimento 
(© allo sviluppo dei vincoli di tradizionale 
‘amicizia che umiscono\{ due' Paesi. Alzo {l 
itio bicchtere {n onora del’ Prertdente della 
[Repubbllca: è delta signora Polncaré, e tes 
bo alla gloria e alla prosperità della Iran 


1 duo Prliisi soho stati ascoltati in 
dal convitati. La monica ha suonato 
Heat roco doo [l beindii dl Presinta 
la Nopubblice e la Marsigliese d0 
Brindisi el io al Grecia eo 000 di 


Le impressioni 


ll brindisi del Re di Grecia al Presidenia 
della. ‘Repubblica — nonostante. che. ‘at 

iu forma di confiléor—non è riusci: 
dissipare | mulinteel come speravano 
[Molti giornali francesi, Esso-riesco appena 
[4 #alvaro 10/ apparenze. 

dichiarazioni fatto da re Costantino, 
‘al' Kaiser, socondo cut Ja. vittorio ‘greche 
[sono dovute alla strategia tedesca, restana 
Duro sempre una spina acerba sil cuore 
[di tutti 4 francesi. Questa sera soltanto il 
Temps paria del brindisi in una forma bian: 
da ‘o diretta più cho altuo @ salvare lo fore 
Imo. eso ecrive 








piedi 





























x Il Delndisi prontnziaso questa mallina a 
TElisso ho, caretterizzato To, relazioni trnnc 
che. 1 ‘sentimenti. @ ©OI questo beindi 
SOPMISpPRdOnO. i Queni dele ie 
ehe. ib Presidente gola Bepi: 
in us eloquente Fiassuito lo 
Fagioni ‘perle quali la Francia. ha costante. 
nente ainiato fa Uracia mella buoni como ole 
Ta cova sorte Anche il amici UL Atene 
ricordano, rocehlemonto: che questa amicizia. 
dn è at venia meno. Nolvalamo Iii, di 
olaro cho cast'at mcordano di 
chè. fu, da porte nostra, sempro 
pontanei NG ‘afeimo: ‘e como mo iutta Tk 
[genio latina, gebitori” Imeltetugii, è morali 
fellantica Grecia. DA questo, debito ai gra 





















udine sono sorte. al principlo dell'ultimo s@- 
Eolo, lo simpatia’ iaQnmmattici cho. spintero. 
fanti francesi nelle Die degli. Euergeli: ‘Alica 


Cda. di questo debito di grafite’ 5 cha, 
fat L Governe rancesio mela. misura. della” 
doro, forte i in ogni cincottanen. hunno tom: 
1L fiano: Gi Greta: Gand Giorio. tro 
la Quando Giorgio i, 
#nal ce bono, domando aller, (dieta 
icons par la riorganizzazione dele 
T'eserclio reco. sapeva Boa che te sun do: 
Eiandia ‘debbo sara accarat .con' sode: 
Hone. Dopo ta ia moda i è pelo car 
fatato de cell vota pensato dico o. che 
fosti uil Avevano commiato con compe: 
Hetia, © scio. sirartiontto la talstone, loco 
Afidta. Fi tina pronto gioie. per-Ta Francia 
Ai tapere che, nella celebrazione delle vittoria 
LEI e Greci scono ri valore det loro 
SGetCi Qi imetodioi Stop adi rpesti fre 
dosi La siziomazio della Nepubbica ai core 
rada di vero patata, n ogni tempo, del 
fac. como ile riconiato ro: Cosantno, noi 
fisco, lei Piena Come nella ‘questione dt 
(fato, di avale: qellEpiro, dello. Isla del: 
FEGO, mantenuta ‘ln. tadizione cho è. cora 
aero dial | Trai, fa Givela fd 
Sontatay gratio all'piutà della Gua politica 
dal vare. gal auo eiercito, una rando 
Botenza' madluerranta 
"Eta nuova parte Cie esse deve gostera 
moniplichert i quol contati cor nosito pa 
Te nosica ferma speranza. he possano, 
































Saidnmi. con salvaguardia. di peciproci. inte 
Fissi, | Tegutbi che uniscono fa Grecta a nol» 

Gli, altri. giornali, como. il Jotirnal der 
(Débats, la Libertà ‘è în Presse non tuono 
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La regina di Bulgaria 
































riceve la commissione d'inchiesta 
sulle atrocità in Macedonia 
Satta, 21, sera. 


La Rogina ha ricevuto |‘ membri della Come 
missione dl ncinesta sulle atrocità in. Muce: 


mae 
Iacono di Serston seta. 
| 
cana fait, 
VR 
| ton 
Si doit o per 
PRETE tia pe rie 
i tn aa pe 
MG ar ha A ace 
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Un monumento a Giordano Bri 
inangurato a Cagliari 
Cegliani, 31, sera. 
importante corteo di oltre una trenti 
a aeolezioni com Mato ai’ recato io pia 
Fondato Bruno. A ntme del Comitato i prot 
fistor Faxeddi: ts la cc ‘dei mene: 
Mento. L'assemore Pernis. a rome del Munl: 
Ipio, prese in consegna. Îl monumento; quin: 
(11 corto si $ recato at teatro’ civico ove 
Hastestre av. Saiscnit ea Sh lavo 
Hfscoso Toauguralo, La" corimonia ‘è riuseltà 


Il Belgio non costrià fortificazioni 
nella Provincia del Lussenl 
rie 
idee 
cena 
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I lettori che scrivono 


Fra lo molta 0 vario catagorie di lettori, 
‘nom 60 e nia già stata considerata © studiata 
con qualche ampiczsa quella dei lettori che 
cerivono agli autori, Esiata una certa quan- 
fità di ottima gente la quale non ta leggere 
tin libro che la yppassioni, od anche polo un 
‘articolo od una novella di giornale che la 
interessino; senza afferrare Îa penna 0 far 
canoicere al romanzioro, al'articolita cd al 






Nei disturbi gastrici, 


Quarigione definitiva 
e stabile  henéssere 
Non si ottengono: 


DÈ corsa rtigeneratori 


base di stricnina; noce vomico, fava È 


Giornali e. Riviste 











166. Jlera parigi sl fono \ricali o Chttey 
por astirira ale Inaugurazione del monumento 
be da mazione fmncito ha voluto erigere ala 
mn 004 Part 0 aistenicobie| 
lo etati sorton a in 
Hog dî A de Carole cites nenari 
drive uno seritore del Figaro = non ama 
I eomoni monduet to maine. mibitari, Ja 
fanno el piccol. sori. vanogioridsi. Eli 
Noa selva cho rarementa di caso, dove vIvpva: 
ino È slenztozo. quanto laecinva Parisi ct 
Ratio lavoro. indava d CHiky. ‘al suo villagato 
Mata, per Vetro 1 avo li 64 scuri re 
ie io che mi Fissare ce criveva cs.è di 
“ icrivere Der fil umili pietoli e piani artico 


[Senorichè, ‘anbbono alla 'guorra ‘i fomo sta- 
to, egli ri trovava nello tristi condizioni di 
fo Luigi XIV. quando: volora sorivero dei 
[vernî, omia non sapeva da quali parto inco- 
Faunclr. Perciò avora deciso di rivolgersi 
[a mio perchà gliela sorivceri e gliele mat: 
[dbori, magari. dettogesfata, ‘ondo ll'i 

trepido milito an rertasso che presintari 
lal pubblico, leggeria è — perchè noî — 





novelliere, Je sensazioni concordi ad avverse | 
‘lio la.lettura ha macitato nelle profondità | 
Hel mio cuore, 

Non c'è autore arriso da rotoristà è dal 
fortuna che hon possegga ina raccolta quasi 
Recipre divertente e qualche volta dramma: 
Bica, di questi documenti, dai quali taluno 
ha tratto talvolta materia d'arto © d'ispira= 
sione. Ed è questa una dello ragioni princi- 
ali per cui certi lettori o specialmente certe 

i indirizzano agli ecrittori | opistole| 
confidenziali che sono o sembrano, qualche 
volta vero ed autentiche confessioni. 

« Signore, Ia mia vita è tutta un roman-| 
20, perchè Voî che siste tanto... — a querta 
punto una collana d'aggettivi mirabolanti — 
‘on ecriveresto ii romanzo sulla mis vita »| 
È sogio il racconto, per lo più prolisso e| 
noioso di questa vita, la qualo è poi una! 
povera esistenza infelice, oscura 0, medioore| 
como tante altre, como tanto vite che i gran- 
di romanzieri banino veduto 0 sentito o crea- 
to, renza che ad ceri neesuno lo narraso. 

“Vi nono le lettrici sentimentali che s'in: 
namorano valta: per volta del loro ecrittore 
prediletto © glio lo dichiarano frmandosi cel 
nome dell'ervina preferita; delicato omag: 
gio destinato a' commuovere il'euore quasi 
sempre insensibilo del Jtterato. 

Lo vito dogli autori celebri, specialmente 
del secolo scorso, non tiancavano quasi mai 
dell'ammiratrico incognita, Ja quale serive-| 
va por qualche tiinpo lettere pisno di ros- 
vità 6 di fuoco, fino invitava il grand'uo- 
mo ad un convegno 6 si trovava spesso di. 


farei ‘applaudire. 
Naturalmente non gli risposi, come non ri: 
posi a quelia infelice rignorina la quale a- 
Yoado perduto îl fidnazato, mi mandò il nò- 
i indirizzo. dell'infodolo; 
è io gli scrivi la più commovente 
eroine, per indurlo a ritornare ai sato 
|dol’abbandonata. 
Un'altra invece, più vendicativa o fore 
‘mono innamorata, mi nerrò ampiamente tut: 


finiva ensa pure con un abbandono da parto 

dell'uomo: Ma-olla non’ desiderava. richi 

[mario a sè, volova solo infliggergli un ca- 
2d un'umiliazione, perciò mi suppl 


lo d'intitolazia con. lo parolo stesse che l'i 
‘niante spergiuro, ai tempi felici lo ripeteva 
«Io sarò tutto tuo, tu sarai 

Îò che mi pareva un’ vorse] 
lonomatopeico per descrivere il calpeetto d'un 
lcavallo, al galoppo: 

Ta lettrici serivono quasi sempre per ra-| 
[gioni sentimentali, i lettori; per far dello 
spirito. Pochi giorni or sono; dopo la pub- 
blicaziono d'una novella, in cui una giovi 
‘netta soopriva un amore colpevole della ma- 
(dre, docifrando în uno specchio alcune ri- 
gho di un suo biglietto rimante. impresse 
[sulla carta. amorbente, un lettore pedante 
ini scrisse domandandomi spiritosamente il 
‘homo © il fabbricanto di quel tal meraviglio: 
#0 inchiostro, Questa volta non potei tratto- 
lnermi e rispoei: « E' un inchiostro specialo, 
‘molto torbio è aftaccaticoio, ch'io distillo 





mani Îl suo idolo nella persona di x maturo | 
signore calvo, panciuto, inelegante, che por: 
tava gli occhiali a stanga © annusava ta-| 
baoco. Puro qualcho volta o diagraziate, da 
yire eroîno, hanno resistito all'urto brutate| 
della realtà 0 sono divenute la devote ami. 
che 0 le dolci cansolatzei. dei grandi omi- 
i, non cetante gli acciscchi e l'umore binbe. 
tico. 

Ora i letterati non' portano quasi più zax- 
sera e occhiali a stango, il tabacco lo fumano 
in leggore cigarette © lo rivisto illustrato ei 
incaricano di divulgarne le sembianze, spes: 
#0 ban poco apollitse; ad esortazione e nor- 
ma dello ammiratrici troppo inosutamonte| 
eutuaiante. E' vero che anche gli serittori, 
oggetto di tanto rapimento, possono andere 
incontro. ad atroci deltisioni, ed ‘è nota il 
‘caso di qual posta il qualò, fiato un conv 
[gn0 in an luogo appartato 0 seelto con 
ciale cura ad una ignota ammiratrioe, vi fi 
vaggiunto da una studentemes di lettore, 
Bobba © sciancata, che portava sotto il birso: 
cio un volumo di veri inediti. 

‘Allo stesso scrittore, che è molto pere 
guitato dalle buono fortine, toccò un'altra 
volta un caso quasi tragico, Una giovane|si- 
nora, anch'essa nua lettrico appiarionata, 
gli scrisso un giorno ina lettota singolare. 
Pila gli diceva che Ja morte le era presso 
© che nei pochi giorni concessi ancora 
dei dal destino, ella desiderava ardenteman: 
te un'ultima grazia: quella di vederlo, an- 
che solo per ‘un'ora, premo il suo Jetto di 
moribonda: Egli credotto ad’ uno siherso 
peo» allegro e non andò Dopo aleuni gior 
ni leeso nogli annunzi di morte il nome di 
quella signora 0 voppe più tardi che ella lo 
aveva aspettato fino all'ultimo, con ango 
tcioca ‘speranza, fscondo rinnovare i fiori 
nellasua etanza perchè egli, entrandovi, la 
trovaso circondata di gaieeza e di profumo, 
some in una festa, Suprama e vana civette: 
zia che le morto aveva troncato. sonza. che 
l'atteso venisse. 

Ma quasi sempre 1 lettori che scrivono 
sono più divertanti. Un notiasimo giornali. 
sta il qualo anni fa ecriveva asticolotti di 





6. regno 6 oppnre.ia| priscipato, ma cre di | 


Gal'intlligenza di alcuni ffa î miei Ist 
fori 

E meno malo quando i lettori a'scconten- 
tano di scrivere; certuni, dopo duo o tre 
lottora rimasto senza risposta, sì presentano 
un giorno alla porta di case ed eaigono di 
fusero ricevuti, talvolta forzando la con- 
rogna, Tempo fa un giovine anarchico, giun- 
fo allora da Patterson, che aveva pronto un 
volume, di rime rivoluzionarie e pretendera| 
he io lo presontami ud un editore per farlo 
Pubblicare, mi sorime cinque o sti lettero è 
Poi riuscì a ponetraro in casa mia. Confesso 
[che tramavo un poco quando 'enteai mal ario 
Walotto © lo vidi in piedi în messo alla ca. 
‘mera, alto, forto, pallidissimo, nella clas- 
fica maglia nera, con gli occhi forchi © lo) 
mani calate distro il doro, come par nascon 
(doro un'aria. Non avevo sulla coscienza in 


‘non aver mai parlato a, nessuno con mag: 
[giore dolcezza; e il domnni il portaranar. 
chico mi sorine uma iottera n 
to così piena 
(che mi commdase, 
Chi per contrario mi diverti profondamer.| 
to fu quel mio ameno lettore, di professione 
psichiatra e medico în un manigomio erimii- 
fnalo, î quale dopo avermi dottamente ana: | 
lizzato © criticata in molte lettaro, mi 
presentò, mperando ferso. di trovare culla 
mia persona qualche stigmate di degenera: 
zione, ma lo presi così poco sul serio che 
[dopo tro giorni mi mandò per severo amimo- 
‘iimento una fotografia dov'ogli era rappre: 
settato dinanzi alla tavola anatomica. n 
'stto di sezionare un cadavere, con la 
'garetta stoicamente scorea fra lo labbr: 
E penso che nessuno fra i miei lettori mi 
'avrebbo invidiato quel'dono. 


AMALIA QUOLIELMINETTI. 


O qrasde ricevimento: di. pellegrini 


in Vaticano 
Roma, 21, notte. 














augurazione a Venezia 


Il discorso dell'on. Luzzatti 


(Per telefono alia Siampa). 
Vonezia, 11, notte. 


Alla oro sedici, nel salona della. « Fenles»;| 
tra numerosissime autorità, invitati, slimore a 
lmori ‘i è inaugurato it Gongrosso della mu 
iualitàscolasttca; Fra Je autorità, cito al dan: 
co della presidenza l'on, Luigi: Luzzati, che a 
sio ingresso è accolto da; lunghi applausi, (Il 
‘bom Giurtrida, il; comm) Magasai, l'aponicio 
[delta imutuiità scolasitt; {1 prefetto ebnta: DI 
‘Rovasenda, l'i Ferrero di Cambiano; l'on. Fra- 
deletto, l'on: Gra, l'arofiriiio Gare, l'atsea- 
fore alla P. 1. conle Pellegrini, 11 presidenta 
della Ctipora di. Commersio prog. Mebegpelli. 
INoto! ancora: ll ‘conte. Grimani, che'a &%però 
fatto ufficialmente rappresniare dal conta Pel. 
Tegrini; porchò. è ln: graviseimo Jutio: resto, 
1 Sensiore ‘Treves, 11 presidente del Consiglio 
provinciala comm. Diena, 1 presidente dalia 
‘Scuola. Shperiore di. Commerelo prof; Castel- 
‘nuovo, {ì comm, Fudiga, e 

Prosleda 5. E, l'on Luzzati; ta: un angolo 
telta sata sorio raggruppate numerose bandiere 
‘dl associazioni cItiadina di mulo soccorso; La 
deriinonia solenee sl falzia con alcune parole 
'dai presidento del Comitato esecutivo, avvocato 
‘cav. Max Rovh, che riuifrozia! e satbtà io qu: 
ori, gli invitati , ln particolare, l'on. Lur- 
zati, 'on, Ferrero di, Cambiono ed il comm. 
Magrldi, ricordando la loro opera dala a van: 
ialgio; della ‘intualità ‘scolastiod.. L'assessore 
conte Pellegrini porse Îl saiuto dl Venezia € 
[augurio cha 1 lavori del Congreso!siano ecce- 
tenti di Fisuliti, 

71 prefetto! confe DI Rovasenda, a nome, del 
Governo, che 1o' ha inenricato’ di presenziare 
lalla seduta inaugurale dol Congresso. e par 
Mcotarmente in ome: di S. E; lot, Nt, ch 
‘non: pote, ‘come. avrebbe voluto, essere oggi 
predante, ‘i. unisce: al voti del! precedeoti! ora: 
fori, affermarido come il Governo prenda il 
più sollecito interessamento ‘alla ricsclta: del 
Contessa. 

Ji comm. Giuffrida, ch presledo al Ministero 
‘dì Agricoltura al srrvizio di previdenza ‘dice 








Ossi; nol cortile di San Damaso, 1l Papa 
‘benedetto 1ì. pellesinagsio. della Federazione 


be Tafermazione: che, fanno oggi { congressi: 





Gol Congreso della mulaità Snia 


ia n î 

‘il centenario bodoniano 

i a Saluzzo 

a Lola raccolta intorno al Monumento 

pet la commemorazione. © Il prevdente 
del Comitaio. VilardlParovia, le Ato 
sità. + 11 monumento a Giambaldita Do: 
dont. 5 na. comm. Pomba, lratore si. 
fiele. a terda deposta el monumento 
dai. poor alan 








[bolle di Genova, fra un lungo ed entusiastico 
l'appiatiso, prondo la parola l'on. Luigi Lursatt. 

Lon. Luzzatti. dopo aver mandato un salutò 
'al‘rappresentasii della mutuniità: convenuti a 
Congresso, ricorda como sia tradizione allea. 
non solo, ma anehe. tradizione; del: Vangelo, 
cidella cha fa dire nell antichi romani: Mexima 
debitur pueris reverentia. Fa inokiro risaltare 
tutti (vantaggi ed pregi della noblo istitu. 


‘mutualità scolastica e ribott lo nsserzioni di 
‘coloro che non: vorrebbero, vanisso ia gioventà 
‘educate alla previdenza, Cita qualche episodio 
'al'vomini che, abituati alta: crapula, dall'sem: 
Dio del: gli furono indotti nl risparmio. 
Vira quinal'a dira della legge da 1u1 preseo- 
fata fo: Parlamento, a cai collabors l'on, Fer- 
rerò di Cambiano; che presiede così dagnamento 
"lla Casta di Risparmio di Torino. Frattanto 


chel come e'è l'assictirazione sugli intortuni 


[bosch Lagricott 
Pala nea vee 


| toaltà in Itala eritova como tacitmento si potrà, 
come ia Francla ed in Belgio, giungere 4 co. 
spicul risultati, 

Ritornando all'assicurazione agraria, promet-| 
to uletalmento: chio eglt cercherà di'otterere 
| dol ‘ministro di Agricoltura ‘uno stanziamento 
allo scopo di cinquecentomiia lire. Chindé nella 
‘aperanza che lo nosire'ititizioni scolastiche si 
| Prganizzino, attorno (al: patronato scolastico a 
[con {1 ‘voto che no! anoperemo la giovinezza 
le la vecchiaia, perchè è necessario creare dei 
{ori eittagiai! è di daro at veterani del Javoro 
1 ineeni di qussistanza. 

Viene quindi nominato luMzio di presidenza 
‘è riescono celti: Presidentt_ onorari: Luigi 
Luzsatti, i ministri NIUI © Crvdaro ed 1i sinda- 
‘co di Venezia conte Grimani: presidente tot: 
tivo viene nominato per ncelamazione l'on. Fer. 
reco di Cambiano: vice presidenti. avv. muvò, 

n. Mira, conte Pellegrini, on. Orsi a prot. Car. 

Volinero quindi distribuite dell'on: Lulet Lur- 
| rai la medagiio alla società. preemiatò nel c00- 
‘Corso di propaganda della. previdenza. Medi 


alono ber cul oggi si combatte, Parla della | 


paria di ‘altri. mezzi di providenza, Afferma | 


\ fa) forea aadeit e inagai con ui de: | iso 
VOTATO denrazione degli opa ario 

n attico di atte me 

ii oltecono: 

daletadiani Fi allen suis done 


orali ‘au ur giormaleto della mis, provin 
dla, della bella” Nievre . Oh essere. direttore | 
‘Spirituale dello genti. dì duo 0 tre vilaeati: 
© Bisogna ‘lasetare la: giola. del successo. agli 
©Amici trivoli Le nostra via devo essere tulta 
* interiore. Vale al più, anche estelicamonte e 
Iettorariamento ‘una Vita. senplico che na 
asistonza. piena ‘di romori © di chiscontore, 
@) battimani © Gi ciogi », Da iraanui ii puesa 
Tasto: Colul che se ne è. andato senza far 
omora ora è giariticatp: 1 suol Ibri sono Jeti 
[Chiognti © commentati ad. 1-guoL lavori teatrali 
fengono continuità | carieoni dei migliori 
teatri. Julos Renard odiava Ii teatro ambiente, 
‘A tn attore iMustre ehe eil annunciava 1 sue 
Gesso di ‘una sua commedia egit diceva: «La 
Vostra commedia non è intro è vitae; 
Finpondieva: ‘ ruzie. o. non so che. cosa sin 
riazio, Quanido io sarò morto, lo girò una 


dorma Del recinto sacco, quaiene Briore, tosc. 
farò sù 1a Fappresentasione della morte. Quart 
do, 1a rappresentazione cimiteri sarà, terni: 
[naéa, 110) diremo: Buona notte, è riantreremo 
né ‘nostri sepelcri. Rideremo sulla faccia. a 
tue! commediografi a'a quel comici che avra 
fi la protesa di essere \llmortal{ di risorgere 
nello foro opere ». Tutto. 1) carattere di Jules 
Rénani è'in questa bouade; ma 1a morta, che 
fa pronta giustizia delle falso famo, 10 Da osta 
In allo, dove, vivente. @ operante, non volle 
assidera; perchè era pudico, ero © sdegnoso. 
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Tiviata dina dal. Moncia, pubbilce tn collo: 
(illo di uo redatisioa del giomale stesso col 
Ho aireltore. © Da che sono ciaco — egli dik 
€ 08 cito tmp, mora; na 0a 
la immaginata: Poe esempio: mi leggono 
Front santo cho nn data via dora cesere 
Fiienato. che qui sì devo aprire one piasta; 
Hi elio un Siaz. lo. vado tutto © mel 
Bla parola 0, mi rspprnento, gesta 
Parte Colla mia ailano cos Una siordina 
Piidezzo, come non mai mi ori accadito Dr: 
Mia. ‘quando vadero, Prima ion badavo, a 
uses “Sos ora. A ‘ona, pran Eiolm por. mo 
Tepnrescitaimi la fsionomin delle vio'e dello 
| FEO ‘felt mis sità, snectalmenia del quae 
Tit Sul ho abilato o dove sono nato. dusn: 
O Cl i vero, si è Giaden di mule piccole 
doc unilca tiene o scomparet ma quando 
SPAZI nilora iStea rimane @ st vive con 
un “e confinnamente si Dub anaitemria 
Salma Ron ‘omo mai foli, perciò siamo 
0 o oi inedilzint gp ost ricordi 
Secchi "vi 6 sempre Qualeha cose che nea 
Uta mon avevamo. osservato, “quriche, cosa 
ra sfuggito. quando Ti mondo, el ottima ie 
ani dtesazion, © ene aterrinm sol 
to dando i rescoeamo. ierimente 
in ol Gussio, È 





‘lia d'oro è premio di mille lire. alla Società 
dl mutuo soccorso ed Istruzione di Conezilano; 
medaglia d'oro e premio di cente lia alla So- 
tà di mutuo soccorso ed latruzione di Pon- 
ted 


La rivista Fast and West pubblica un ari 
‘colo sulle condizioni altuati dellindia; con: 
frontandole col passato: L'autore è un. colto 
eritiore lodian egli fa. i inigleri pronosiiet 
DE l'avvenire della sua patria: riconoscendo 
Rama ‘il sistema del Gorerno ingioce abbia 


di SaneTgnazio; coca ed altri stimotanti 
atti ad ecciture contrazioni, che dinno 
Ja sensazione momentanea di pensssor 
(susseguita da una controeazione di 
‘abbattimento dopo a cura); 






DÈ corruso i meostituenti 
base di soli di ferro, arsenico, manga- 
nese 0 altri metalli è melalloiti agent 
sulla crasi! sanguigna con. effetto lent: 

al al tempo della cura: 0 di oli grassi 


‘od emulsioni per-se sierse difficili a 
digerirsi. 


































| NÈ conum ai Peptici pepsina, 


pancreatina, diastari, pentoni, papaina, 
0 dei cost detti fermenti, il'cui etfotto si 


limita a produzre una digostione_ chi 






rimedio è preso, 


DÈ colruso di purganti cercare 

sagrado, aloe, gomma guita, tourina, 
podofilina, fenolfialetne, 6cc.: che 
usati una volta tanto sharazzano Mate 
stino, ma, prolungandone l'uso, aumere 
fano la atilichesza ed abituano Îi corpo 
ile medicine, a tuto dano delle fun: 
Fioni gastriche. 





DÈ cous sesualealini vicerto. 
nato di soda, sali di litio, di magnerto, 
ecc, cho introdotti nello stomaco neu: 
teullzzano l'acido cloridrico, che è dine 
turale disintoliante dello siomaco, 


La MATERIA MEDICA in 





\segna che tutti î detti fa®maci abi- 
tuano il nostro organismo ad uno 


stimolo : cessato il quale, i disturbi 
peter 


il “tot,, cu, 


pen eontro, non 
contiene nessuna 
di tali sostanze; 





“to È 3 (Genuino), 


non cura l'immei 
diato sollievo, mai 
dà la guarigione 
completa in un 
tempo adeguato; 
agendo per pura 
graduale antisep- 
si delle vie dige» 
renti, biliari, ed 
intestinali; 





“to È 3 (eenuino); 


estinpa a poco 








ie 





\ 
i 
} 





A 


varietà © risposte al pubblico, in un gior 
nalo meridionale, fu interrogato una volta | 
da un lettore cacciatore, ml modo di oncì- 
paro le pernici. Non so quale competenza 


See 


i imedagiia dato alla Società di muto b 

00 De entita Coca nel ioctare 
rocco ed biizione di Moslebeluna: me: aVb00 3a arandusima sicari nel igeziare 
SIGN og. fa nica, dl eighio sosorto "ISUMFO do ropolo odiare è acces 
tte Barelbol di Veneisi menzione anorevole Mi cesta lo cigizo iaitvo g ca riora 


poco le cause/del- 
la dispepsia, della 






ia 


ogli avesso in materia o credo abbia dato 
una ricetta piuttosto cervellottia ; senaniliò 
{1 Jettoro-cacciatore ne fu così soddisfatto che 
gli mandò in dono alla redazione del giornale 
nina dozzina di pernici ds cucinaro, ciò chel 
formò 1o| spasso di tutti i suoi colleghi. 
‘Adesso che anche Je: donne scrivono. nei 
fioranli, sono parecchi i lettori uomini che 
lo bomegliano dello loto critiche, apecial- 
mento so la serittrico dimostra una sincerità 
noa priva di qualche tranquillo coraggio, che 










[erini della aloceat dI Pamplona, accompagnati 


ioliane © siruniere. Il Papa, allo ore 990, ne: 
[compagrinio dai vescovi di Pamplona 0 ai Ta; 
Fazsona, ‘si è attacelato sila loggia dl Giovanni 
[da Udito, salutato dall'inno pontificio @ dalle 
Vivissime' scclumazioni. della folta. 

Faliosi poscia un religioro silenzio, Pio Xx 
la ‘impartito. apostolica beedizione: Pla x 
SÌ è ‘soffermato ad Gscoltare l'inno del Con 
‘eresso. Eucaristico di Singrid, contato dal pel 
Fegrini spagnole. "Inno delle, seoiazioni 
cattoliche. cantato. dal pellegrinaggio. ligure 
Nuovamente applaudito "dalla folla. St ‘Papa 

a 


rero dI Comblario; clie, In un lungo discorso, 


rist loro vascovo, ed altra cinquemila persone parla. dell'ficacia della mutuniità: scolsatica;| 
dei frutti cha si potrarino si dovranno tipromat:|lunt, Risinello Pletro di Pontebba, Capellaro VUlIà ocrtdentale 


tere e come 


| sica ed' in modo! particolare l'on: Luzzal 
| Dopo 11 saluto dei dio rappresentanti di no: 


Da fatto ritorio nel suo| privati mpnertamanti | 





alla Scciatà di mutuo soccorso di Milano: me- 
dgllo d'argento: Pasal Demetrio di) Montebek 


sa debba essere fiat al'mpo-| Ascanio di Pontebba, Polini di Montebelluna. (attafco fatto per iestatare falmetitt ro 
SF Ricorda ail apostoli delta mutuaità col: | 


La seduta vene sclolta: Domani il Congresso 
| dotia mutuniità scolaettea Inlelerà i suol Tavori 
‘alla ore more. 


‘ta rimasiò estraneo. È tutto ciò sta benle. 
fimo. Parlando dall'ettto prodotto. dalla cl 
VIA oceentale sulla. vita ‘spirualo. dell'in. 

'Oriasanestino, ‘melerado ‘i 


Îigioso del’ peso, fu risconirato disadulio al: 
ntalietto Indiano. Sa che U missionario 
orchi di persuadiere merianie IL rogionamen: 
[io Riosonco, ‘sta che. adoperi. ta persuasione 
‘detta semplice ‘morale, la mente. aculn del 
biatmino, ‘avverta n sottlizzare. lo. batte su 
Ifito 1a linea. giocando 005 suo) argomenti 
Ma questo, per. gunoto ‘possa rinorusoere ‘a 
Un cretlario ‘convinto. non sarebbe forse com 
tieleberio com l'altro. fatto ‘cul TA accento, 
1 .ci08 do! scaltassi ‘€ 10 efasciarei. delta tradi: 
Sica] religione, nazionali sotto. l'inpulso poss] 


stitienezza,deica 
tarri gastrici, del« 
la congestione di 
fegato, della nes 
wrosi gastrica, 
Unico preventivo 
razionale contro 


isorienta gli spiriti un poco limitati. Alcu- E Vista e. maleriaiatà. della cià oropga, ; - 
sil fra quelli che vanno dritto allo scopo, ia-| Nella rada della Spezia aspeto ehe (ago perzbra; eseumere; nd escl le infezioni gar 
dirizzano senz'altro alla; direziono del gior- La Spezia, gi, notte. a cul Si ofte, Lo steto pericolo minaosie da 





















nale le Joro Janiontele, protestazido che certi 
scritti non poamono cenere letti con vantagei 
dai bimbi e dille bimbe della famiglia, 
come eo il giornale fosso una specio di Buon 
Giannetto sd uso degli innocenti minorenni. 

Questi padri prudenti sono privi di que: 
Junquo cavalleria, mentro altri lettori rag: 
giungono talvoltà un grado di galanteria 
tinteremsata. piuttosto notevole. Una min 
‘unica, acrittrico assidua di novello, ricevette 
poco tempo fa da un suo ammiratore entu- 

iasmato, dopo molte ettaro ardentemente | 
<logiativo, rina bollisima penna d'oro. To 
ricevitti spreco delle. magnifiche cartoline 
illustrate, tirato a lucido come eparati di 
damicia per sorata di gala. 

Una volta un ufficiale dell'arma banome 
rita no adoperò tutta. una serio per seriver 
mi una sua assai Iacrimevolo storia. Si era 
perrtutamente innamorato di una donna in- 
degna, commettendo per lei alcuno follio che 
'Î avevano molto nuociuto nella sua carrie- 
‘a. Ora, guarito l'moce, volova rimetteraî 
slguanto nella stima dei suoi superiori e a 
















Stameno sì ancoravano netla rada dal nostro 
ssolto la regia nave Amonuele Filiberto 0 1a 
regia nave Regine. Morgherlta, quenoltima 
‘avente a bordo lì viceammiragiio Amero 
DiAsto Stella, comandante; la seconda. divi- 
sione della seconda. squadra. Exequiti 1a 
Tuti ‘alla piazza, il comandante interinale dai 
‘dipartimento. contr'ammiragiio. Pastorelli si è 
recalo, a bordo della Regina Margnerita' a far 
Visita  all'ammiragito; Aero D'Asto che re 
atitul subito. dopo la visita al comsadante ll 
dipartimento, 

Con data d'oggi la regia, nave, Renedetto 
Brin è passata nd armamento ridotto quale, 
nave imolrasila della divisione navi scuola 
n sonituzione della regla nave Re Umberto 
cho pure in data d'oggi è passata. in arma. 
‘mento ridotto. 


La produzione dello zueshero! 


in Russia 
Pietroburgo, 1, notte. 
E! stato pubbilcato un decreto: ministeriale 
o nlla. produzione dello xuccaro, per il 
Î91S 0 1918: Esso valuta Ja quantità necessa: 
fia per ll mercato interno a 85 milioni di pudi, 
La riserva intangibile ‘a 8 milioni di podi 6 




















ale a00po aveva fatto questa bella pensate: 
‘conora tina ‘conferenza eulle guerre libica. 






|la' produzione normato a 10 milioni. 


ue plecoli leopardi della Bomalla arrivati al Giardino: Zoologiao ut Londra 





dA da o a ro 
nega ne 
Sie i Pit orta 
x eri Tags” patio a, ati 
Re a 
Foe 
SEPE ie adito pian 
ore 
Loano ia Pl caio 
FOLIO pio 
DREI E SA eni 
Rae Sai ae 
ddosto. a ‘dove era ancorato il 
SAR E n 
TE oi I 
RR a] 
di tinta" tn, OLI da 
Sai tene LE ci 
spiacenie di non poter concedere l'autorizza- 
TEO i Pit cao a 
Scie ate Ae SI a 
Fi ttt lita tonda Da 
Cid ot Pani di 
Lite io init Mt (E 
Dea) Siam ame dana e 
Se o OO Aulla can 
FO Atei Miao Ii niaoi 
PRALOIIIIA feiialitoiot Caeo'tal 
CIO i lemon derit 
DA Sta i Coe ce) ira 
Fri 
ELE (Miao 


stro-enteriche (com 
liehe, diarree, tix 
fo, gastro enteri. 
te, coléra); 


5 ‘tot, 3° (enitno), 


sì wende in tubi e 
mezzi tubi muniti 


deî contrassegni 
di legge. 


I 
Si ne 

e SE a 
mano Ò, 








Fatto di for, Gugliemo TL 
lac basara smviza di corsia a di 


51 Sn ci (eno! 


“Tot” Company; 

















Ito alla selva dl ea, Sal 


Treviso, gl, sare 
della, motto — avvenita. ie 
-SPHRI onorato ommano, Satta 
ciorossmenta. Minura. citadinane 


 bedufni muovevano, improvylsamente quel: 
‘attacco notturno che per la resistenza @ Il 
‘ontrattacco dei nostri si risolse fn. una 








erinaggio, pon gelo di Autori! 
SILA ai tà tdi Sie torio 








BA dani Sin 
REI Me La 
VET n 

RSI Oa eta Ger 
Piitocie driliioa CLI 


‘quello turche Da quel luogo diressa la for. 








povera sigri 





DES De RE IE e pegate e oe i did 
"oi 1 Cogito "Sat, luo | quento dele parole commone. QU ehi io 
A cast Salsa, În Yio Manin. è cominciato vide all'opara 









Altme; fa asia, vedila cop Ja Dagsa (CA |siiona, imperturbabile. calma, mentro fra); |ca 


di semprevivi. SL &io preparandò ln camora|lavano cd eeplodavano attorno granata e |seriutt 
Stdenie. Dos ‘carabinieri a alla uolforme è |shrapyels di una Patterta tree cHe questa |l% 


guesdie municipali tango mersizia d'onore nia 





RES 
Rol mucho. le proprie condogilante o, quelle 
0 seesimemo, Da ere ata amiga dl 
GSO estero degli Simei da Sentire 


odio litri, 
î udire, Osservava la situaziona, riceveva dai 








una manovra, nomchò su di un campo di 





Lo condoglianze del Re, 
dei Ministri o del Sindace di Roma! 


Gol, 1linfalatro della guerra. 
Di init doi, Cote 

% fato ila, (acida lui, si opauidova la calmi 
cite Me dutorale, UOvdiia fiesta serana fiducia. Alla mattina, ne! momento 


nuo studio ad una manovra sulla carla. |5 














Peslob)lzonte MK 1 fsrà rappresentare 01 |Uolto {n una Mantelli HOF. Ha Fra Gila [CONO 


cli Rie ese 

sa ee init I ERGE 
GE SEA NO, al OE oto ei nei resto tata 
ea ne 
SER E n RE prat eno pe | 


jon. (lgura 6 il coloro dell'indumanto spicrava- 





tiCtaannto dona Divisione di Faciw. [Il nero intel ch tasto la dstiusuev | KR ta? Magli 


+= Con, animo, angosciato, a nome desti lf: interessasso affatto e continuò la 
See 
FE E IZ in i ul piombo amis ch lavo 











ne consuio riconoscenti dello altissime 


Hnangurandosi la Mostra Zostacifà 


i Simo iene 
si AI ‘del defunto & ua vero pelle. [Indimenticabile vittoria Italiana. 1. gene [ni "AA PoN 

so bor Lima nochò di (cale Salza aveva posto il sio quartiere ge: MIGLIA © 

ta delle a umili classi SOCI: raggio | pale in quella Casa Aronne diraconta vat. |P to ongrevo) 
ultrà par puoivedins Cdl Mato, dl doc |a n volta dalle artigliorio itaano o, da |{°%l Congreso, 


i 
vi jjon- (Pea resistanza e {l contrattacco e la mossa |*iutato 4 nome della 
Ut ict pi Mal glo Gti. |avvolganta che fce del vallone del Dernino|SWI0 Porn en 

AVO ll campo di un macello di beduini. Qui Ta |interruitò AU 


‘u Di qui egli diresse tutta| IT ministro ta rilevato con mali \giatm:| 
n belbbtnialo È sot coprono pala Vitoria aston, con ia sue: mori (ANIA panca ani fegl Moi 


la 
lovatanta @Hl bestiame. 
varit: punti dello linvo telegrammi, fono: | trastoî 


ci cogiei SSUa tunz tao a 
setunto - desidirio degli Mela di VOBIAre Scam, Siformazioni, disponeva, dava oc;[39 o DOSI divo MolcA ult pio a 
foga Tei no "OO Re pr ft cn 1 ROY i IG tl 
MIE CIRIACO n lege 
‘battaglia folgorato dalla mitraglia, ma nel HiOnI gratia na la, dI Iatto Mi 
Mie glio ad une manera sula crt CISTI a A TOT 
‘e di comaudante, emanando direttamente | Ientieri a quest'onora. 1 problemi 
tI vale, Ta |faPà won DIO Inaresanio pre Tevvenita gi 


I più vivo dell'attucco ‘useì sulla tinon uv: |mograca 
Hocial 
Marojo: [110 distintamonto, e subito intorno 1 Imi sl-|rlamente ante 1nee di u 


I Ministro (bilò un 1mgolo di profeti Egli cosutuiva | streandori di Dlustrario largamente in ot 
4 


Kgli crollò il capo come sè la cosa na fo} selcmaioni Uto "et Ga 
ate | gus di sot fvg a 





HET lo, minacolava u, . Dogo. iempo, 









Dicri dì Mi è Soci 
di Oremona 






H 
frena 

tuto catia 
Il discorso dell'on, Nitti 


‘agricola. Tali D 


TORTESSI si sono realizzati un nol 
"i site rtrinci corto" 





to, sotto tut 


"LA Ritove leglilatura. dov ala 
ome, latita den, criamenie de: 
ole ì 


dl coniribire. nessi vo 
Iragrico} 





FORA. DIC la Contervazna fa sd 
adisionali, del. ‘popolo; (par Ta oe 
gal pai. Non" Lon slo pooh 


ima nel censo 





i "lato probtenii 


la ministro ha agcenna/a. quladi somme | 
‘progrosima, Beruro. 





ion, 
‘biaruto laine lo nome del Ra aperto! 
‘Onirrasso. eooteziico, 











i questo: 
ae 
nf i, CIÒ cho a Dit ione fu Domaidierevole. tra ‘opolazioni. 
SEE TTT pal rea mu plane dit RIMANI ZIO 3 fore stagno [e dente Peio 
Vitelli si è recato a porre Ja propria firma.|e sibilava la fucileria della fanterie assa-|del gl 2 gono intendi ‘nah À 
Ma il generale Salsa non pareya|s/@ma he Dr de forme, Val: 





Le cerimonie del Venerdì Santo 


sulle mavi francesi e l'Italia! 


Z Totuno, 21, maia. 
pain" gii avverini pollici del andino 
[RerthouPichan protetano contro 1a, circola: 
rh del 9 agio scor, ja cui sl GA ai ooman: 
Manti di Guet de guerre il permesso di asso: 
gior. quando ai irovina in. porto siraale: 
fo, alle” cerimagiò. del. Venerdi, Santo, atti 
invece lodano, senta risarvo ta disporlzione 
Un allo umelale di Marina ha fatto, {a pro- 
Poslio la seguenti dichiarazioni: 

— L'incrocinimre.s Brutz e, che si trovava n 
[Satanicca I 82 omar, scorio ai Pirda tl cor. 





s|po di Re Girato di Grecia. Durente il suo) 
Asbi 0 sal 
fi {61 cha Ai chiamero LA ROVata NUOTO suo tempra di generalo apparve nalla sua |una frange cYakione: ì 





oneri 

Illo Greco. avverti i comandanti dette n 
ornazionali ‘che Ja Mi 
Îulto della Gina a chiedeva loro di seguir 
n Trompia, Tuili accansentizono al suo de- 
Aiderio. salvo I comandante. dell'incrociatora 
francese, Cha si rifutò. trincerandosi leto) 
ila nota circelaro; L'efitta aston! 











Elonatith: I} caro fu sobratutio utlllzzaia de 
‘ll Niallanf 4 considera, lntatt. nel Levant 

5 nel Balcani, cha tuto! ciò che è catolies. 
ioè dine Ialino, è francese, B gli Haliani. 
‘losi di questa. nostra. poslalone, | colgano 
fomipro qualkiaal: qcesslono par far valero lo 
ro dolirina' cattlica. Latini romani, dun: 
'acg liattani, i comandante del « Brute » cre. 
[dello di‘ davi segnalare quasto incidente si 














insito, .Il quale davetto. esserne. Impressto | 


ata, tato più che durante ll roggiarua delto 
tivi renceat n° Gosraniinapoli. «sen. secondo 
e traatizioni, si associarona a tuffa la foste 
| oriodosse, nivaulinana ed larselita. colatirate 
a gno qualunque deli sazionert, 
e —— 


Noto: a fine de aviazione 


in Inghilterra 
Landra, 11, mattino. 





GÙi Onorevoli nlolste NI e ‘Sacchi, (1 ant 
segretario. di Siato. on. Pavia. e le Autori 
ituto “nazionale. de 

‘rispondendo 

‘ganio se. 
rato delle. provincia ‘di Crimange ba ro: 
inciato UR breve discorso ciros l'organttan: 
ione delistitulo e 1 DIOGrasi compiuti Mi 

















dulo tando pro 








Ù 
N a e one 
palo dogii Acloperanti docise a grande mas- 
TEA eat SOT o 
1 ito 
Sa RE A i 
COLEI IA aio I cile 
| SPERA ee 




















ea a Tubo fort 


cite tira a ga 





Orribile delitto. a Firenze 


o copiano dele Gare i finanza 


ucciso da un'ex-guardia 





ita tipa e 
mei te 
LO SS SO 
a 


ERI 
cv 
ato 
FESNESI =; 
Ar 
ri i 

ei 
er pi 

Ida) muro vicino, al staccò ua giovanotto ale 








| pinsemento vestito; pallido” è. dallo. su 
‘Pronumoi 


foro e feroce ò alcune patala; quia: 

Fata. (aim nea Paliità foa: 
E di Spe che eimatimate Modo 3 Yu 
Ta ua 





ta Geppasdosi ell'uii: (1 sipitno ehe: 
ib improvvisembaa e Sec Lit senior 





[gontro Al suo aggrestaro. Ma questi, ipertus: 
[Balo, alzò di uovo l'arma è spurò ta: secando 
'folpò. ‘Anche. questo @idò a Vuoto, I° pavaro 
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Le truffe e l'arresto 




















e i ntaiaze Tnvaca ‘i itnciani è, 
Gdutfa dl feriore, di lega ‘alla fuga liopant 


Lo edo frac ll lr 


21, mattino. 
A evito de. Porament a ati 

Ta ASiione faied di leccate 
Haka dalai ieri pt agi 
Ei SONO LA ace agi del 
RSI tp le Rave Gee 
Sd orione Gba i A 
SO PAT Il EPC GOA 
ddl ta ie i, Guolo io ri 
fiopo È dano fentotco be adi. ‘gle 
EA oli alla ita dritto 
dite 


a incendio nel: obetto dì Londra 


Londr, si, mattino 
Loti mati, in un, quiero posare di 
tinppato to fneinalo neletitazione ‘deria 
RL AecoDE l'e di vesta foi. va 
Lene uruminna,  peio pa o demone ine 
Hi rdicomente tetta di Cva un icon 
SIL EE CIC gol ima, vie le 
tal Aha ott ge vaoinetvoine 
Getata Chatvero dalla Mamme. to ale pe 
fera aria Taraigio furono slvato con srebide 


fatton. 
e 


Il dazio: d'importazione degli Stati Uniti 


sui cappelli © sallo patate 


Mimiazion ti. va 
VEE RN pene ii ad 
e lar 
ER o 
REERIORI Lita etto 
TE n EA 

De e e to 























Siathane, alle ore 1, Improvvisamente reo: 
deci A DIO la asa ast eto 


Andrea Asteggiano 
ta corsa ONENIA LOCI ASTE 
e 


MARGHEBITÀ col marito Gav. CANs 
DIDO PESSIVA 6 nell, 
ERNESTA, 


GIOVANNA: 
1 nipoti CILLARIO 64 i parenti tutti mo dano 





DOES et do eo | iatale PO AORALA ton Mai Galia ‘Rata! 
Dro no Quella iiportitnbià elia, quicità trad: {Fio ci 904 di rete potra a Lato | mite ta ALBA GOL Sola Altino È î ari rita 
"i Studaco gi Noma ha inviato alla veduta aa gnrgia, quolla serena fiducia gli aveva USO? (— da, ossi Von, Nik = deve dark I Ievaro. dic Rie dell'ox-abate Toiton Terno RI ERO ae 


n n robin di splmtre larprsvide co, dichioraiono ce | accordo ver: 
di ‘seguente (sfecarmme; («AL Dodo 8° no dato fra | soldati quel fascino che è ti|Fesoneha ‘ale cone monete Nip brucia ebbe, Rapiicato “da juta, le, Compagnie. 
RAR (ONE idlati trio no dato (o | sii quel tas (ERE e a Mei tre ES BA Io 001 è stvepuli To atftero: 

SI ENI Met ta DUO (ATI ta ted li cr ratori del i SITE GAMA lt ge ie 
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ta sepollura avrà luogo lunedì; 22 corr, alle. 
io) ore 1630, partendo aa Via San Pietro i Vine 
vigi, 21, matitno, [coll N, 

E' vialo arcesiato l'asio Giulo Tulton, dl| Non si mandano pertecipazioni aneelti; 


(ner ttefono atta 
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Il gonorale. d'Africa 


Lo morto che «fido, cento valte:avì campi 
cruenti dell'Africa, dall'Ecitrea alla Libia, 
la morta cha non sò foccario ‘ad ‘Adua 
‘ad Cast-el-Leben, a' Casa Aronno e nd Et! 

















taogi; lo ha spento d'un tratto ora che tra linceamento.al dovere verso le Patria. | 


lè braccia del familiari noteva legittime 
mento assiporare la dolcezza, del dovera 
compiuto, della vittoria consemulta e_ del 
plauso riverente degli Italiani. Quisi 
Apettosa di quella farzos volontà di soldato, 
parve concedergli di dedicare fino all 
o alla Patria le sua forso già amim 
‘ad insidlato dal male. Fra Ie belle figure di 
condottieri che la guerra Ibica ha rivelato 
all'Ialte, tra questa schiera in cul. è rifio- 
ita la genialità guerresca. del voochio san- 
‘gua itoliano, quello di Tommaso Salsa, fra| 
la più fuminose è più care, cireonfusi al 
noggri occhi dall'auraola, della vittoria, ci! 
abbaridona quando la patria contava 
di vederlo ‘per lunghi anni ancora 
‘pronto a serviria, quando aveva iscritto, il 
uo nome fra quel: pochissimi che: sono gn- 
ranzia di triooto nell'ora delle prove su- 
brame. 

Fiera figura che alla: Patria avava dato 
tutto so stesso, tutta l'incoercibile. energia 
di una nirabile tempra di soldato. Fra i 
ticordì lontani delle primo avventure att 
‘cano quel nomo era sopravviamuto. all'oblio 
come quello di una grando promessa. Quel) 
‘giovano uffelalo, che in sel compague ei 
treo' era stato impiegato in inissioni. difi- 
‘elli e risehiose; fu l'unico a prevedere il 
disastro di Adua. Capo di stato maggiore 
‘doî Baratieri, fu il solo a sconsigliare la 
Battaglia, contro l'avviso del comandante 
‘Supremoe d'una schiera di generali. Contro 
d'ottimlamo del capo, contro le {nformazio-| 
‘Di monzognere che provenivano dal nemi| 
‘20, oppose la sua diretta o precisa cono- 
Bcenza di uomini 6 cose. Lottò fnutilment 
‘0 quando triontò.Il partito di (entar l'a 
ventura che doveva per anti anni pesare 























Tugubremente. sull’enore @ sulle sorti del:{co campo di Ettangi. 





Fitalia, sl ritrasse nella 
di ciò che sarebbe avv 
‘apondente di guerra lo descriase Immobile 

pensiorcso con gli occhi macchinalmente 
Pisi sulla sua casella da campo, come se 
‘giò vedesse nel suo pensiaro lo sfacelo di 
Tindomani. Ed:a 1u! foccò dopo Adua, qua- 
Te inviato al campo del vineitore, la dura 
difficile infeslone di ‘irattare 1 preliminari 
di paco © la resa del prigionieri. 

Quella tuetdità di vistone, quella fredda! 
‘pergia di aziona lo fecero presceglioro an- 
‘nl dopo, come Ameglio, come Agliardi, co- 
mo altri del glorioso corpo degli ufilali 
ritrol, a comandare in Cina i roparti ita- 
liani fra lo truppe internazionali inviate] 
‘or reprimere la rivolta del Bocers. La 
@uerra:in Libia lo trovò generale coman:| 
dante di brigata. Fu chiamato alla carica 
‘dl comandante della piazza di Tripoli du: 
rante il comando del Canova. Era una ca. 
Fica quasi civile, forse mono adatta alla 
sua natura di uomo di azione. Mx quando 
la baldanza dagli arabi mostrò quanto pre 
‘aria fosse l'occupazione di Derna, quasito 
fi Rolsol! organizzò l'avanzata che doveva | 
‘sfondare di carchio di ferro cho premeva Ja | 
Glità ootrema della Cirenaica, il Salsa fu 
‘eblamato all comando, più ‘delicato, quello 
della brigala di montagne, di alpini e di 
‘aspri, destinata ad operate nel terrenl più 
ardoî nltipi 


dell'attipisno. 
"L'antico colonnello del ssato alpioi, si tro- 
vé ‘allo prese con difficoltà. degne. del suo 
ingegno e della sua tenacfa. 31 16 settembro| 
le sua brigata, oreppava, per lo, tnsidione 


a tenda presago 

















riihili valloni dell Bu-Msafor che {n ma: 


Il discorsa dell'on, Sacchi 


Concetta in (razi 





to, ed un cor: |s‘dello mplatta. lo costringeva a ritorne (4009, fi quell i Orendochee 


no di un generale meno abilo o previdante||.1i onore degli. ononrvoli ministri Sacchi, 
poteva mutorei in una tremenda imbosoa-|Nili e. dol'on. sottosgeratario di Stato Parla. 
‘è che nolle suo fu ina delle piu ardite /S,st2/0 ometto 0 Benchetto Uuranio dt nua 


Ton, quiniico Sacchi Da pronunciato ua © 
operazioni di guerra; compiuto in quali eb | Lot Rito sacchi Da pronunziaio ua ai 


fore, {itaudito ‘@ cOronBIO Afia fino da. viva occla: 
‘è conclusione della pace sospeso la ope-| Azio 
A Di ene Ron rivalgondosi 1 collega dell'A 


i milioni: ‘lt sac 
1 agrarie, dopo | prosciugamea: 
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Ha ravo operazione chiguegon. Toraava| RO ne, mi geo co utat jo 0Uion] 
dopo ‘vera contribuito ad. na grande vit-|periecionimento 0. 1a atfuaione di garza di 
toria, dopo aver suscitato intorno alla sua | ANIMAL. chie sono Ja dovizia degli odierni da 











; | image pen aa, co cla 
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‘dueia. Aveva diritto o poteva togittima-|1a !Ì contributo, che questo nos RA 
mente fruire di qualche riposo. La sorte | pata °° alla ricchezza a sila prosperità della | 
lo riserhavn ad un sacrificio più grande, + Dallu più inteusa produzione scaturisca Ja! 
e iù amino cirio Sì premo sì |cRLAlBIAZARO po cla coi 
o 
n ‘principio del: contetià coltetivi 











‘fo convaesenie appene © iciano lis si 
sol, quando un lutto! Wragico piombava| brcinizatzione: na. onsaniziizione, a quot 
dala sn fi 1 al ES piopen 
Stilo: Stante. to coni Cola Ria potto Ra 
Hiro ic tag 1a pol di otto Gu Sine eta fe 
Media ioitao 1 Clranten. giobgeraeo i G0COI ale ati i dai 
prime inquistanti. nofizio dello sanguinosa | Mie pae Ga nminrena, IL 183 Bd elia cOn 
'Fiornate di Sidi Gerbaa. TI Govarno chiede: | SPPOtTUNA, | somparicibtzione Ri nrodoti 
Fa iografeomente al. generale conca IU Ca Prc tute nica 
bcenia strazio dui Tutto famigiire, di SD Sour gi isfotu dsl'voro a pe 
Partire {immediatamente par Derne, Se quellia acciiuia alla Casa Nazionolo fl Pra 
‘padre che non aveva veduto ancora la sal. (oi O vp pr AA 
ina del figlivolo morlo, avesse opposto un|compiomilssorie una verà magistratura di 
O ae uo e 
mo. Jì Salsa, dinanzi alla richiesta fatta-|YSNIre. 
fil ipogpa' ole Pavia ag dato ie A 
Da So) Goto fonia dio gie SIT 
o, nom chiese di vedere lu famiglia, di) Moniga cimbpito dell'evo moderno. cl i 
Ra O do) Spiotio 200 os SO SET i eno 
‘cha un pensiero: il suo dovere di soldato, etto ae: meno a: Fillewo a par vi TNT 
lo riparti por la Cirenale: ino padano, il Ministro ferminò, Musficando 
NEO Miano dI vità copage può DENSO IO RT 
ruperare in Dna questo episodio: nes- — cs 
Teor ima ni 
Gerazion, questo subime secricio doi ue: posa della prima pietra 


Verl e dagli attoiti più cari. nl dovere ‘ed 
Affetto per la Patria. Quella sua ferrea vo| del padiglione russo 





















































































Da erano con iis tulia e is'apa [PeT la Mostra d'arte veneziana! 
ranza. Appena giunto, egli dissipò la nubo plici gi sara 
dl inquietudine che si era oggravata ; non |088i, PH pubblici sir 
flverso Sal comendunto Ta colp tie anal |OMte, da Maliigio è_mita, po a 
Îo lodò romanamente per la calina serbata|[nibrtazionato diario ‘illa Gita gt Vencato 
Mell'ora tragico è 10 implesò alla nuova [La Cimena è rotola saramenia fo 
prova. Organizzò la riscossa, le studiò in|Uefmiro fila presenta sei Grantaca Bora 
[ogni particolare, e in poche settimane ri-|Vladimitowich, del. OGpE Penta. MERE] 
paseà iioofflimente pal valico Tuttuoso di [IRO,® gr Governo aieli 20, depuiai ra 
[ldi Gerbas © conduesa con rapidità napo-|fioli Aris, © motti nvitai falitai © 
Dona 1 pe alla conquista de nei: [ME corona copiata cos un cero di 
attto "Wal" moti, dtiano dio, cantato 
Ted ora pur sarpre malato, 6 l'aggravar [50 Sitibint de risata municipali fe ci 
fa Tasetiore conte Valle 
Fe ia pitcio, mantra 10 raggiungeva 1a uo.|fetcropitesottozk i) etateco, bart alta 
Fina ‘a tonte-goneralo “per” morito "di Graodietoeto | salga senesi dlla ce 
fiuerra. Aveva compiuto fino all'ultimo tl |" OUindi Top, Fradelaio, sserstazio, grate 
suo dovere di soldato: polava ammalarsi iadimira na cate Sioctziont Lo figa 
‘® morire. Ed è morto; è morlo quando lo|{raneso e ba Tiagrazinte del Suo, Augusto 
lonoreva la. muova nomina (a. ispettore [Ii tato fem ta è strazio 


det uppo ci montagna. Na in seri spe Vi dat Sie 
HS tino di alli dame tc pt Ai de 
Do 610 emo so i quali dl ei ESE pato fo Aol E 


Prché gli iliani in Isvzzera 
non hanno potuto festaggiaro I1XX-Sett 


(Per teteprafo als Stampa), 
Mosiioa, fi, mattino. 





È 
Pradeleito sono stato molto, appisalte 
fintino. ta, Grandi 





[uchesca, colt una cazzuola| 
finto ‘sana elmo. 








sa na pe 
fe quale nei ‘nomi. di Vittori 
HG III 9 Nicola If ricorda l'odlorna cerimonia 
Hi Ndovo padiglione vano, ereto: a apssa 
Ignoe "Kitancitko. ‘socio onorario: dall'Acci 
[ita imperinte ji Bella AI gi, Piawobar: 


Ra Aleegni caste 
Agocera tin tracte novità più corsie 
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11 colera 


Vienna, 21,; sera. 








ee dall'ltipiano, Casa Aronne 0 Cetra 
dabvma a wi ei ralipriava; tre giorn). dona: 


"i 
[Parecchio dell'ariatore. |sico na consiataso un riuovo. 








Gberseo, la Galia. 1 
Licoins 





a lala progetins: 





Mia GIU clone al Snerieia Danno desio 
AL Figbtaden iL fatato msg 


t prniennt da 100: [di 0/aNt sit Viapueziona, di ufo. Gue |, 


flo ‘ovveniimanto. non he datore 
fonoscapo ll hassnio dollbata Tolten. Anion: 
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CR nie IR 

Rae i metri 
sn sd ponale  etibuleranno ‘a nc 





'mrcl del + Aidiahi Ratiway + hanno, cessato 
ll Tavoro in eegulio alla minacia della com: 
pagnia di Ticesigiara qll operai che haino. ri 
Miulato di trasporto meri provenienti di 
[Ruogo, ove. gii opera! sano {a Ifciopere 
# copi che domani. iprenderano I lavoro 
& Manchester ll lavoro è ancora completa: 
nente Sospoto nei «dala » per io sciopera di 
Elaqueniia opera. Una cinquantina di navi 
#0no (Rimani izzata 1 dipuliama della coi 
Dia del canale rifita ogni gorosalone, 
lità anche dì ricevere una' defezione desi 
fPegai sì temo! quindi cha ‘la jotta sì pro- 


A Birmingham lo na agiiato riuiione. gli 
\nimiegali dale aio manto. anpravo, ira 
na grande. entoslasino, un orata del giore 
I rotore dello fcioparo. 























Il divieto dell'Italia 
all'importazione dol bestiame dalla Svizzara 


Beltinzona, 21, sera. 

A Berna, a: Palazzo Federale, non sì sa nut: 
la: delle proteste di cul sarebbe stato. in 
Ficato ll utinistro evlzzero a Roma contro i de 
(reti Iaterdicenti l'importazione in talla del 
bestiame provenlento dalle piazze svizzero. si 
Fitiene seltanto che, su ricorso di alcani Can: 











‘hévoli ® Roma onde faro eseludere dal di: 
Victo quelle regioni svizzere che mon sono | 
colpito. dall'atta.epizoctica. Come. dico. la 
Nuova Gazzetta» dl Zurigo, spsclalmenta | 
[Cantoni del Grigioni a di San Gallo sarebbe: 
fo consideravolmento danneggiati dalla rito | 
Îiuzione del Govarso ttattano, 1 toro grandi) 
ercati, di, besttame essendo quasi tuti fre: 
[aueniati da mercanti italtani. Al giornali che] 
hanno) pubblicato la notizia di pretese pro| 
testa svizzero. contro. italia ‘sì osserva cit] 
Faiche la Germania ha chiuso recantemento 4 
[Su0! passì al bestlamo svizzero senza che 
uta ‘Protesta. partisco da Berna, 


Il scalista Bebl era. milionario 


Baslios, îì, mattino. 
Babel, Il «Jonder » del Parilto socialista lo. 
‘desco, (era milionario, 0 possedeva. appena, 
inn ‘mediocre fortunar_ 1 ‘giornali. soctatiati 
todesshi è quelli di parte avversaria discu: 
fono fu questo argomento da tempo: | pil 
‘i ‘negano recisamente 1a fortuna del Toro 
(eabo: 1 second la ‘atfermano: questi dicono] 
‘ciò Bebel, poverissimio al principio della pa 
‘carriera, inorì milionario, ‘@ no fanno quasi 
UA. sitibclo della decadonza 0 dell'imborg! 
‘tuetto gel Parito socialista. tedesco. ti de 
ulato Mokiemburg. esecutore. lastamientarto| 
‘Al Bebel. hs smeotito la favola della sua vi 
Ja fortuna, ma ore non Vi possono più 
sséro dubbi. Un telegramma da Zurigo ‘an: 
‘aunaia chie Verado, di Bebol ha fatto dichiara | 
zione dinanzi a quell'Amministrazione scale] 
di avore ersdilato, dall'agilatore. famoso la 
‘Somma di 160.000 lire. 


La condanna a mori di Sanchez 


provata dal capitano generale di Madrid 

Madrid 11, matin 

La sealeoza pronunciata del Coniglio di 
Quarre, conio 'encapitato: Benches* e sua 
gia Maria Luto è Mata cotirgonta DI 
binate Stprvmo dì Gaara 0 tt a 
(deve procunciri aotativemini toe che 
firmo © per ta mosiaca delta setter" 
‘val na condnanito, come basi 10 teri 
fano Gonchex a morta o Ta alia i 30 Si 
[it rechsione. i citano pesto di att 
fi approvato 1a pena dlmorio per liano 
fato noche me crado Sto la vena th 
Nicla conto le fila sta topo. previ: 
e” ilede quindi Una” riduzione eneetoe 
[darai, quindi, che l'esecuzione di 
sl igodre, per. Raora te gt 

Tiso 0 siste eco le Finott 


Prenatoro mutilato da un trono 
Spezia, î1, mattino. 
fori sora, alla Stazione di Aulla, il treno 


"if Inventa 1 frnatore Balort 
fe figo Te mutazione del bracio sit: 






























































A Leedi. invece, 100 Implegal) alla suzione 8 


toni Il Consigiio federato farà dal passi ami- [Ch 


{amato dalla. chiesa castolice. diego. intermie: 
Giono dell'utozià. superiore, Couliuava cio. 





SÌ nonostante. a vestire l'abito: religioso. tl suo 


Rom Tu hraunziafo la Mela volta cuni 
Afinl'or sorio ia occaslona Otia affare che pro: 
FS n fron ingoio 
sarvcohie interpellanze. tempostosa, ani 
file Caahera del doputadi quasto el Scano. 
L'abate Tollon è quel prato che fu progetto 


Hel 1902 per ‘avaro truffato. del. ol 





lollon, Cleaencea. allora, 


ro dtnia cri Gore 
5lalbo, e erubie 0 un mesi fronti 


‘101000 frane! 
provenienti dal fondi segreti del ‘Ministero, e: 
il aveva fondato Il giorialo ébdomadario La 
Frase CaMmoligue, desiato n danno Dr: 
n ii clero ‘francese la leggo dì separazione 

non 
"i 





{le int cutuat. L'ebale sogten 
Seacdogif nio ol. Cico tate 
Mente i comi eg ara sato Galia im 
DosaIDIKA di rilrare"1 Holt chia aveva inn | 
Ignato. Na Gartazio io quell'epota fù Copen: 
Paol le (ot di Al I imputato è pen di 
free decori cop 2 Aa ad solo, ch 
Al cipgeclava per cid ridi ‘a cele dia 
dollizione di Hib rari da une vedra di que 

















Fantasia quela oggi Na sporto querela 

Pasto prude arie preti 

Bilo Intanto i è oliacal® SI 
‘Stbre cho [absia Tollao non vivessa chie 


‘tru quotidiana. SI dea, 9° questo nico 
Ello. che Tabate avendo, Cevuo ta Mata 
dI Giordana dic to Buona avaro van 
senza ‘congegio fl prebie 
Lotenata Altattorita Ginqtott 
Venllo. Mumorose: dentincie. conto. bisdelo 
Melo. L'abato fToitoo sansersara. abita til 
RS, Ano i dice, pet pla iù tc 
Complere le” gue. frdito. “TUMIAVIE pon Sett 
"questo gl renosiaro. molo, "clchà 
Vea para tm Gta te mo Polata dor 
cn pe] ie a sodico sento pie 
n Ot) ‘cadenza. ‘dovevo Vond 
Una paria del mobi SE 


La grave. sclgara dina famiglia tft 


in nn incendio in Isvizzera 
Balltaxona, 21, mattino, 
Ad Arloo, sit Lago; di Costanza, è scoppia- 
fo. la soorss notte un gravo incendio in tri 
Vasta fabbricato di nroprietà di tale Samuele 
[Levi. abitato da cioque famiglie italiana. ll 
fuoco divampò: così rapidamente che in bre 
ye tempo tulta la casa era in fiamme. LA 
Persona che l'abitavano furono costretta a 
‘Metterai in salvo saltando dalla finestra. Cer 
(o Lorenzo Zanga, atterrito, prima di pensare 
‘ala gua salvezza, larioiò Ja maglia e qualtro 
figli dalla finestra: La moglie è rimasta { 
Fila aravemonte, fra figli riparigrono conti 


















diecl anni, è pertio misaramente: 





Un macchinista fulminato 
dalla corrente elettrica 


Genova, 31, sere. 
grave disgrozia è avventa stamane 
lalla stazione di San Pier d'Arena. 1l treno 
Yinggiatori N. 22:30 dirotto ug Acqui, si trova: 
‘ta fermo sul terzo binario! della ‘stazione in 
attesa di un locomotoro elettrico che doveva 
Sospingerlo per la manovra, 

Ji locomotore era guidato dal fuochista xa: 
riint, che ad un certo punto sali sulla mac: 
fohina. ma. = quanto almeno al dice, non 0s- 
servando scrupolosamente la preserizioni che 
impongono di. teoersì distante dai nio. ale 
Îlcò, atmono: 50 centimetri. 

Fatto! sia cho Il povero fuochistà improv: 
isameote fu visto cadere sopra la maconina, 
Ti disgraziato era rimasto fulminato. Sì andò 
n cerca di un medico sd occorse una buona 
ora prima che giungesso un sanitario; il qua 
lb visto che non vi era nulla da fare. prov: 
ide per. Il trasporto dol cadavere alta ca. 
[mora ‘mortuaria. 


La falle imprudenza dì un bambino 


Firenze, 2ì, mattino, 

A Folano' è avvenuta una ‘grave sciagura. 
Aicun| rogazzi stavano trastullandosi, quan: 
‘do uno di essi, è nemo Florindo  Blaiconi, 
trovato in un angolo della stanza un fucile 
‘là. lasciato ‘dal ‘fratello. maggiore, To atier: 
tò, e, credendolo scarico, 1o puntò contro | 
‘001 coetanei. certi Bracciali Severino e Naz: 
'Rareno Severibo, di circa diocl anni. Il primo 
[colgo non parti. il secondo investi Il Bracciali 
Nazzareno, il quale ‘colplio alla faccia, cad- 
de fulminato, Accorsero | ‘carabinieri, che] 
Procedettoro all'arresto del bambino omicidi 
9 del di lui fratello, propetetazio del fucile. 


























[Lo tuaniglio del ragazzi sono cossernalisaime. 





S aggunzio, Il pasre GIULIO, 
o: MIETTA Milani 


Sloni, assal gravi. Il quarto, un ragazzo dilLa 





Si prega di non Inviare fiori, è si disneni 
,Si preso | are spende: 


‘Allo;ora 16 del giorno. 19 cornento. nella. sus 
Villa. Carlino. io. Mivatta ‘Scrivia; critiana» 


figli in manie aniravà 1 Dolore Cavaine 
o Sf gllapec alito sia, sia la denione 


Filippo Paini Brenasi 


3 dtt i gir sia e 
(ide astuzie son 
SLOT SIERO 
Rie iene 
ai 
RR i 
oto ittico 08 
Tese ate ego è via 
LR are so a aria i 
Da nine dilata 
Ma dol Safina die di 
cer tn N 


Sabaio; 80; corrente, alta one! 22,90, serene 
nonte spirave 


“anni 17 
Afiranti dal dolore e dimo 1 ristesima 
LR medie. MA 
desti dottor GUIDO com 
da contorio INES FUN: MARIO: le sorall. ADE 
LINA, ELVIRA ILDA: odi parent (utt, 

a tnt 8 o ano asa 
‘sopaliura avra. Icogo Tuned, al 
ariendo” de coro Principe Qddoni, e: 

Nov, Al suandizo pariecipazioni speci 
St dbpanto dallo valico © si ‘neraziano 
To dora lo Pentil persone cho Voreaino crei 
rta da metmorta 





na 























Oezi, ille re 18, seriamente spirava, mi. 
to” i confort cellgtosi, i 


Dott, Domenico: Roppolo 


Madico Chirurgo 


Ca moglie VITTORIA RODELLONO con la 
figlio MARIA CRISTINA 6 DOMENICA: 


Je cognate, 1 nipoti e pe 
jno 1 dolordso astounzio. 





Por eopresta volontà del defunto sl'prega di 
‘non inviare fori 
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fn: che deelmeiro è proprio sugli uiumi cinque 
Blei dall'arrivo. "Cartunen, con. uno sforza 
Spiare da giuocata; all'undiceei | decisivo; domloa, nettamente suol avversari 
Sluovamenio si ‘dmpa-i sul astro di arrivo. Carpi o Croci pono spalla 
‘dronisce della sittorig; pol Al dodicesimo Cal: ® spalla, Tui e tra contpiono la comm m ll 
liano ha un nuovo stidoco energico td il giuo- 8 0. Nonostante l'oma coma di uit e tro 
Ho E Si; ma foi quali ‘Gi Feurealngo sì fon 0 giaio Datiio Il ecord di Giongo, di 
Sppropriano fl ‘tedicesttno 6 quattordicesimo Il pubblico applaude freneticamente 
[g{Uoco, chiudendo così Drlanismente a pare lord che riceve Trinnolmi 
lite ln lora favore. Vittoria quindi & Scurzo.!da molli soci di 
Corsa di 300 tati 
Yervari,: Degna di nota ai decimo giboco una ‘Roma: in #0" e 1 8io Parione Daro, della| 
ta ipsa di Bevi) dodicisime Ero Movigicae Magno, ln ©; 3 Bessaccnt 
irinza; dio Sauso Giuseppa 0 
anch Allo di Toro” 


MA stessa Lota: Ad EÒ, 




















‘vini 













( sotpaIEO, rettamente. tutt 
‘vince di nello son ciagua mé | 


ra: Staffetta Nazionalo. — Prima equa: 








quia UO Peo Moidiota di Milano n 19° 
to audit o rabono | dra dsl Ero Marione di Peo 
Fi cionta sarà più che ta contrasta dBA do Union a iena re 
Lo orsalono ita rar 
anclo itero det dico: — 10 Ln urlo 
La “Scarpa ‘Radice, |. fi Flo co noci 1% 80 ‘Punt die 


vinta dall’“Internazionale,, ara Solta m 659 o Moda ctu; 


n; |a ge mp — ta ur 
aeinemz nia | alloggiata ione sani 
fi Mino sie SA dot de Fastlati ti, 640 Co rca 





‘atdon state da da 
ct A GPC | atea dt giallo; — 20 Parati 
tt tI EA Ani bebpa 1a I. do Brembilla 
Ae 
Det meio i ret ni gi Perna bear | 166 
Paini e Gorini 
pa Ontenaia e telo (eo Dini 
minuti il tanto atteso g0gÌ della vittoria. Ia. dI Paste — Lo Vegiaza Franpesca| 
È la giri, St li ae Ate 
or Rive, CORDO aLe Po lic Ao, E 


‘di ‘orino, vincitice leri della = Liberta». ‘NUOTO. 



































‘Alfonso; "a. seconda ‘ sighorì ‘Gay ia leviatimo {1 vantagio. ÎL pusbiioo vecia 
Bata fase, tarato de G8$ È Ta pat ca Mc Cmi dii SO. paoli isespai 
fila sul ring cib fino al cinqua giochi, i cor: a 9 met. mente Da Nicolay 0 NE 
È rimasta tiquanto contrastata © Così fumo soll. ‘appasono nd ‘un meiro dai primi ti 


* Pneumatici 












IL “GRAND PRIX, 


per la Coppa del'“Huto, 


Cicuto di Boulogne sur: Mer 
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Hm. 623,808 io 
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:1/ G. B. Bodoni : 














CR 


commemorato nella 


ni Camusto. organizzatore delle festa. co: 





taeate vointo che una dello giornate. fosse de. 


mega i te 
‘diesta Gai convenuti alla città che fu culla | Mer 
| sio ‘ipograo ‘ialiano, ove viase gl Pete 


‘anni’ dalla sua adolescenza e ave certo. 1a vi- 
iafone d'arte cho egli realizzò poi nella sua 
‘operosa vila, incominciò =. delinearsi. nella 
son mente fervida di aspirazioni; come uno: 
(gno vareo cul l'anima si eleva col. desiderio 


condaio ormai da unrestesiaioma. estimazione 
di farne uno realtà. Uo pallegrinaggio a sa-|coMalo ormai da unestesisima. estimiazi 
iuzzo. doveva quindi cssore un complemento | Put po, 0 doni dono. sl de que: 


‘necessario del cicio commemorati 





, 0 rie) 


Fantacini 
Scire particolarmente gradito a ‘coloro che Iorio. 


allo terre lontane erano ancorsi per rendere 


o: Da] 1 Ur 
Qua memoria del grande Ilusiraore dell'a lira presta fui Bodoni Mia Stompera Dic fatto rappresentare umeiaimente dai colonsel 


Cei 
Cere 
ee 


We lipograsica italiana, un tributo di omag 
‘glo reverenia. 


dagli cspili non soltanto per la soddietazio- 
‘50 di avere offerto bn tributo al sommo arté. 
fico delia stampa, ma esiandio per Je squisite 
spanifestazioni della loro> larga e fraterna 
‘ospitalità. Quando intatti ll treno che portava 
f trecento gitanti giunse alla staziono alte 
eso, una falla di cittadini, con a capo le mag 
‘giori, personalità. eltfadifie, mosso Incontro 
Ai Vistatori (con. quel semplice: e, largo gesto 
di fraternità che subito unisco. è, fonde. in 
tuvamicale comunione gli ospiti è gli osi: 
datl: Con alla testa una musica cittadina © 
quella dell'eAssociazione Generale, che n 
Veva accompagnato ‘1 gilanti. da, Torino, sì 
fece l'ingresso nella vetusta: cit, | pittoresca 
per 1a incantevole sua posizione, Della per 
l'industre operosità. del suol” abitanti; ‘inte. 
ressante per gli odifizi medioevali cha docu. 
mentano 1) suo, paseato, ricco di fatti momo: 
rondi nella storia. 
Dinanzi al monumento 

L'affolisto corso! al recò. direttamente alla 
piazza ove è il be monumento di G. B. Ho: 
doni. geniale opera dello, scultore prof. Am-| 
Brosio; e ivi compl Al primo atto di'omnggio. 
coll'oferta di una targa in bronzo modeliasa| 
Gallo steso! autore del monumento. L'orrerta 
fu iustrati con un breve discorso dal nostro 
assessore, comm. Pomba, il cul avo, Giusep- 
pe Pomba, ha avuto tanta parte nell'iniziativa 
sorta: peréhè O. B. Bodoni avisso un ricordo 
tiarmoreo nella città natol 

‘A Tui rispose puro brevemente il sindaco di 
Saluzzo, cav. Craveri, dicendosì. grato. dol 
sentimento chie aveva guidati nella città sua 
tanti! cultori dell'arte grafica, e promettendo 
che anche fl nuovo ricono artistico. offerto 
sarsbbe stato conservato con gelosa cure. 

La commemorazione 

del comm. Rinsi 

TI, corteo. si recò quindi aî. Muntcipto ore 
nali cepiti fu offerto i rituale « vermouth | 
edlivi parlò porsi Visitatori l'editore, Rarhe- 
Fa. il quale nel suo facile vloquio toscano ri: 
coniò (come uno stroriograto antico. descri: 
Verso | saluzzeei come persone di franco ca. 
ittero, gentili nell'ompitalia, cordiali è d'ant: 
ino Aperto, pronti bensì a Joltare per il trion-| 
10 di ugiideste ma pronti eziandio a dumenti: 
gare.1 Passeggeri contrasti. E al mugurò che 
F'antorzesi d'oggl sappiano conservare le ca: 
satteriaticho dei loro avi. 

Il sindaco ringraziò l'ospite. dell'elogio e! 
‘desi auguri, e quindi invitò tutii a discende | 
e nella palertra ginnastica per udire ia pa 
zola del comm, Rinaudo, a ent fu nitidato Sì 
complio di commemorare Îl grande saluzzeae. 

‘Alle 1039 'aftoMetissimo Udltor'o era rac: 
golto, palla vasta sala Oltre ni sindaco cav. 
Craveri, nonno gii caseasori cav. Salvatore 
“86610, Gav. avv. Francesco Rosa ò cav. ari 
Pietro Giraud, 1) segrelazio capo (cav. Li 
Falco. consiglieri provincla!i Filia nvv. G, 
Re Capello cav. not G. B., 1 consigileri 
comunali Falco Spirito, cav. Caroni, cav. Co- 
sianzo Almo. Ernesto Paletto, Daniele, 1l prot 
Silvio! Pifano, d'avv. Francesco Pivano, i 
cav. ufl, Lobett-Bodon], Îì prof. Lobeti-no. 
doni, dl signor Giovanni Lopetti-Bodonl, V'ing. 
Burgo,  direttora (delle. Carttere di Verzuolo, 

Fra le maggiori personalità gitanti erano 
col cav. utt. Giuseppe VigliardiParavia, pre: 









































aldente del Comitato ordinatore delle fest, JI 


quot: Ambrosio, & prot. Umberto‘ Benas,| 
Foppresentante del sindaso di Parma, {i sgnor. 
Bufteli, pel Combato dello; feste bodoniane 
Patmonsi, | consiglieri comunali ‘cav. Botso 
8 Bachi, {l direttore della nostra scuola tipo: 
firatica Gav. Gianollo, }i vice presidanto della 
scuola del libro di Miano cav. alfers, Il si 
‘amor Antonini della, Commissione del ‘feste 


jenti bodoniani di Milano, il vice presi.| 


inte delle nostra Camera di commercio; 
‘ comm. Bozzalia, il reppresentanto della Co. 


A peroni metà e coro avi è icontta Li 
cen fon. ha opportune: [per d'amore delle avventure: pareoci avven: cadu 
dI O E, dello gioraste fate de: |[oS, Kali ctabti. iocola”TNiia, Noo è cano e per aiare | BIOvas Fou che. SITO: 


Ton ta0to Epleaono Ciabeio im daldetio di conveniva cat doro ‘VEGuli te ttpoteuare 
novi pertizionitni accogliente lintlto di Wnzo delta Ssclea dî 049 ui naduel diri 
ecm li Londra, centro attiienimo di ovati Sas dell'EGdrcio dei. Redi di Geicva: Hi ta e Co 
Mogano di messi maggior arden. 1 
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ONACA : 


battesimo della bandiera 
dei reduci dalla Libia, |. 
e dalle campagne d'oltre mare 


alfiere cose dica 

FINTO (i titti 

Pantera Gala ppuova Soetatà: ci egduei, dalla itlla e Colonle: 
sala spo ca ago 

Der la Patria: nelle Joatane terre afr-| Esltrt: 









sua città natale 





i Bodoni, seb- dendo 1a loro vita norglesa, devono attrontare 
ipirito equilibrato © carutiere gerlo, com: lè aviereità 6 Je lotte della Vita citilo 
iuto il tirocinio tipografico nell'Alma Roma, Allo olto ‘e mezzo nel locali della’ Società 





Fibduci di Sopie Margherita Ligure del dt 

RT IRE MACRO Admin, LIBIA e d'le bILEO dh ART dol NOA Er 
Bora Susa 6 San Donato del Medici a Urla 

STAMP. 





di Pinerolo, del Reduci dale patrio battaglio] 
‘gel Duca a Parma, dove visse per qua: del 1848, degli exwaribaldini. del tamburini 


I6-70, dei superstiti dele xuetre gellindi 
"Un ssdlduo cultore delgi studi storici parmeni- pendetza, della Socipia Archimede, delta St] 
‘mberto Benassi, ilustrando di-recente lo. Cetà, Crote Verde. Îl Corpo d'armata ni era 





talia e Colonie: 
str 





‘Spogliando un loventazio del 19%, ci $ 10; Chiapirone, ed alla funzione parteciperons 
‘altura In. quel locali. ora in gran parte Inoltre rappressotanze di tute lo armi è delta 





idento. Giacomo ‘Rosco. ‘i vicepresidenti 
sere: 
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loto: serceerre rrestan 
Li 16,60 L 8,25 L 4,25 
n36,60 1775 n.97 





STAMPA, e Stampa Spor- non "hosolti, 


ato saumsme mim 
L20,60 L:10,60 L 546 
n= 2175 1128 


A, Stampa Spor- 


puo Anti Li Ue via oneraledma e Sandi del Astocazione sesercìe puo posta (tiva e Stampa Agricola: 


ovo smrsrae taneeStRE 
L 24,60 L 12,75 L 6,66 
n 50/60, 2676 19,60 






'anelste la 


tetto spieto. Ina 
Facciocala dm co 
fatine Vormentato 








gii aculi dolori della solo 


rile dell'invidiona malvagità: ove maneggio ii 
inarialio pesate e la wasiente ima 0 1 compo: 
Hol; ove ricevette Innumerevoli Jottere tust 
giore, pelo quasi aduiaionie, di sovrani. tu 
‘iistri. letterali €d ardeil colebri: e fu Vsliato: 
‘cemplimantato. adorato da grani e da potenti 
d'ogni specie è d'ogni paese » 

Tanumerevoli sono | document della sua ope: 
Tosità Basta diro che croò duccontosettanta ca: 
Falteri differenti è lasciò mella ‘aua roMeina 
Slnuansaeinquemila matrici da lu stesso bat. 
tute. Meno blogrufo; il De Lanre, enumora le 
five pubblcaxiora, che furono, cliquecentottone 
tasei: Era 1o-più spicadide pubblicazioni bodo: 
fare, l'oratore ‘ricorda gli Epialemii. poll 
lolti'ner le bozze ai Carlo Emanuele con Ma; 
Fia Adeaide di Francia e.le Gesta dei Vescovi 
di Saluzzo, L'elà nostra, ds tante curo distrat: 
fa, è force assai mono compresa. della randez: 
Fa! di Bodom di quabio non siano stati ( con: 
tempomne: 

"AMEStati aitisstni. di ammirazione egli ebbe 
‘da tuto | sovrani del suo. tempo, monelli dal 
Idol. dai ‘letterati dagli. arsi ‘Bentamino 
Franiia, cerivendogii. da Filadelna nel 187: 
debniva 1) Dellisimo Saggio di eursiieri tipo: 
Grafici ‘uo! del più cospicui che l'arto abbia 
fio ad ora rinrodiito: Vittorio Altieri, inviare 
Mogli il suo Panegirico di Plinio o ‘Traiano, 
Splondidamenta stampato dal Dido, a Parigi: 
Drometteva quesia Iscrizione: 

‘Questa, &orepio Hodon. che Inuen x attenta 
DI pareggiare fue miniate stampe, 

Questa, più. civatra, li tuo primato ortenta. 

Antonio Canova, tornando a Roma dalla sia 
quia rossano, PI sie {n Parma dal o: 
ni. cho volle ce ‘con un'erma, 
colpita Solto Ta ana irezione Gal valentissimo 


L'ADIanI, quarido V'ebbe a'MMatio; nal 1798, 
‘ll abparecchiò Îl'pIÙ festoso accoglimento; 
'Senvitando presso ai sì a fargli onore il Nork 
"dei Jeterati o degli artisti @ ne donò alla por 
[sterità.1 più efcace vitrato:' ll-Denina, nel 
suoi Viaggi d'Italia, celebra Parma e la to: 
rafia Bodoniana: ché supera cimai Sion soli 
fitoso tuto quello dita, ma di Parigi © 
Nel 1798, quando venae a Torino, il-Ho)e ja 
Regini, gti domini di Corte, t ministri esteri. 
| Personaggi più Mustri per: nobiltà di notai 
‘a ber. cariche ‘inaigoa, "come per occellenza 
alebrità negli studi, lo selutatono con ammi: 
Fazione. A Goluzzo ‘st moltiplicarono 0 feste 
ja cordiali e commoventi dal Vescovo” dal 
(Clero, dai Consigiio Municipale, da, Mustri ta: 
Iniglle è da tuita fa cttadimariza, Tuta di tie 
Vedere Sd abbracelaro 1 suo Malo giariono. 
Ricordato ‘azicora como‘ Bodoni, unisse 
tulle doti’ della, mento la ‘beltà della. persona, 
tanto che li Parini quando lo vide esclamo” 
‘ CaDperit madra niatiro foriiò pure ai voi una 


























|zaverento affezione fgliale che gli sempre pre: 


[enza Salutzo. ove i ricord) dell infanzia 19 
Fichiamavano, e Wi amici deadolescenza ro 
Una dimentico i ut sî gioravanio. 1 grido: 
ehe eruppe scrivendo ni Setemvizio' < O Beat 
fia fate Saluzzo, potrò io mal nomiseri site 
a comma imenio di pratssime ATENone e eri 
rido dell'anima Conerdie quindi. 0 signori 

'Souotude. orione << oi Won parta ere 
‘qui onsenuti per. fondere onoranza. alfa ‘ine 
pesi i Dricipo dt nograti, be Saluto 

atto seno amorosomente il sua fia 

‘e Buono 'e demo filo, esclamando cos toi 
commosso: « Viva eternà, come l'arte. le mer 
Maria di Gian Matita Bodoni 

Cessata loco degli appiaual che oronarono 
Ml ‘discorso, | conventi lasciarono Ta pale: 
[stra © ‘sì racerono nì banchetto. 

Il banchetto 

Le monte) a cul'al sedotto circa cingue 
cento commensa. comprese molte signore, e 
Fano preparate sotto up vasto padiglione dei 
Mmoncato, convertito. in una sun da. drappi 
‘ai colo festivi. Dominaya Inmblente. a 
{busto al G. B. Bodoni 














Sfera di Commercio (i Genova signor Luigi 
Perego, 
Gav. Montigio, 1 poeta diete Giovanni 
Ameiott, ii cov:. Wolf, }l comm. Bensdet 
0 Fon, l comm. prot. Tedeschi. 

‘Presentato dal prot. Pivano, 
naudo he inialao fra 1 sieziono muccogi: 
ento dell'mponene. gitaio 1 suo dlcor 
Se commemomivo. 


di avere ricordato il festanie giorno in |corm il prof Benassi per. 


ai Saluzzo ei copriva revesene dinanzi ala 
Beososa figura del grande suo figli, etigiui 
“fall'altora inaugurando rooguinento, eretto non 
Jungi dalla casa os'egli averò respirato le pri- 
‘oe sure villi, l'oratore rievoca ed filusira con 
‘Otmeta parole do feai più salienti dell'operuta 
yHa dell'uomo che doveva lasciare una così 
Runiiosa memoria di sò. Le fanciullezza di 
© Bi Bodoni 


È Pietro 
Anirnto Muratori. Antonio Genovesi, Gaatano 
Ellangori, Comare Beccaria, | festelli Verri, Ae| 
dmanio Vola, Lagninge Serholet, Gib: 
opp Bacoli, Fioiro Sietsialo Giuseppe Par 
tini, Vincenzo Moni ‘e Vitoria Alter: 
Ate Seiutzo © 1e ue sere furiio allor! 
RREO Antonio asl. Gidsesta Vanna i 
“Covare 


fine Anaibee, od di 
nare Did da it 
Wadazzo,. Giacinto Delta Torre a ‘Carlo 











1 ingceni 


ona 
eee 








n 
"ot oa si spense. 


Sen "salato scelta 
RIE Di cl ricca 
d 


lo come cempo- 
vd 


il cav. uff, Isidoro Arneudo, l'avy. | 







‘Alla destra del cav. Vigilardi, che occupava 
| centro della tavota u'onore, ‘sedeva il dott 
Volianann, di Lipsia. 11 banchetto ebbe pati 
talmente Un complemento oratorio.! 1 sndineo 
|Claveri scusata l'assenza per. motivi. di fa. 
|mbglla dei deputato dei collegio on. DI Sa: 





di comm. Ri-liuzzo, rivolse agli cepiti un muovo saluto 


H cav. VigliardiParavia. disse come tuti. i 
[tipogran italiani siano; uniti da un vincolo 
| ideate. con Ja cità di Bodoni. Pariazono nr 
senatore. Marloti, 
i comm. Pomba, )ì Signor Giovanni Lobetti 
Bodoni per | pronipoti del sommo tnograto. 
editore. Barbera, ll signor Poggi per 1a Fe: 
dcrazione ‘del Libro Sd 1 signor. Terengio] 
Grandi per l'Unione upograpea' 6 11 Comitato] 
ceniraie del iavoratori de) libro. 
Al commensali (utt fu offerta falla vedova 
Bovo una biografia di G. B. Bodoni in elegan:| 





ite vesto tipografica. 


Nel pomeriggio 


Il pomeriggio fu dedicato dal gitanti; ala 
visita. della siorica Casa Cavassà, squisito 


esiano= 
giofello di. arte: medicevate, rielle' cut sale] 
sStannone, Ludor0o sono’ ricondì del sommi saluzzesi, compresi 


fateli ai Bodoni, Ivi gli ospiti ebbero il e 
Rito dal benvenuto ‘dall'assessore avv, Ross. 
Più sardi poi si recarono in treno speciale] 
(tranviorio nella vicina Verzuolo, ove. visit 





DREI farono, alla [tono ed ammicarono con fntelltto di inten 


‘ltori, la Cartiera diretta. dall'ing. Burgo, 
Mala quale l'industria. della carta funzion 
Vella vente della più complera modernità. 
, riaccompagnati alla. stazioni 

(ai satura gli cspli inselarono Saluzzo 
‘con uno i arrivederci. e alle 
Enzo nce ‘ove ia comitiva gi 
ratavia 









Veterani piemontesi al Re 
LA Federazione Piemogsa de: Veleran 
Tonino ha celebrato con un Uscita) di 


TIZI E in LT a ia SOIT 
"fo da nica di più aci ricono Saf a (0 ia SL 

Creo rien 
oe immortui  ecoode dn) io Barone Federazione Vetrai pro Sisto] 


titalizio, ‘Torino, cosebrando Il X Settembre, 
Vosira: Magsià. vensi. profondo ese 


‘Smbitioto contro ll Ri 


ogni One e COFAIOPO. Reset. sia cià. parole di vivo los 

rente alfezione Melita chart ie seltazdo mmotno ie SIMO (SI (i vare 
[fesso verso fa cità watale, percia us ellate|dl molti Bet nuo! soci. sul potto del quali er: 
i di nell infonzia i [vedeva brilce mediali nd. onoridcenze. | Perso 
residente delia Società ringraziava delia snu.|ChMero; luogo tn conerio ed uno speitacolo 


È 
(rs prato palio sn Sica He |M se È l'aa 


loné; ovo sostenme da otte farlo Lulgi Ferraro, I Vicesentatario. Vittorio] 
voti. il cassiere Carlo. Vilarsolio, 1 conii: 
‘a lungo Bello © forte 6a glieri Amedoo Bechis. Michele Carrone. Got 





frodo Carlin. Domenico! Lnmorsest, 


‘Achile' Bemeti 
Giovanni Tepnati e Bartolomeo ‘Paolino, 


La bandiera aveva. per madrina Ia valorosa| 


dama infermiera della Croce Hoksa signorini 


richiesta; inviare ogni volta venti 
centesimi e l'ultima fascetta. 


fmi | per Dt ; 

10,5 delia pui; ove fu poso felice pei: Negro, ‘Guido Poz. Giacomo Porco pimo [Pe Oli abbonamenti decorrono; 

"onto della Siate dotto fn aereto parla Tec Andò: Glacomo Wife: Cintepse Magie dal 1° o dal 16 d'ogni mese. 
dd piaci Vincenzo Niozas: 





Sire Gt a rapide i tie Aa Regina del Mercato 


‘Dopo 
‘sogiotà. 











‘nicinio. Luogo Ja strada la fo) 


0 Germont d'onore nea sede deli ù 
omo t'imgonente torio. che.pre | distribulsce I premi alle “hellissime,, 
duo dat Banda dol Wo fiera be ra] 
SE Silgmbro e Va Cara si via i ie 
Misto tte 

Vivo dimogicazioni dd stmpntta ni rednel. ni 


della Madonna del Pilone 


‘La Corte palatina, at ‘completo, preannin:| 





|quali per l'occasione era stato concesso dlsve: [cinto dagli squili di tronto. è aravata eri 


stiro le loro elorioso divise, © sul petti ‘ei 
Il loro valore, 
nesecsore “muniei 





ina 





le prontivelava ‘an. applatdito discorso, 


di patria 

Oltre il commendatore Cauvin, ussistovato 
‘al: ricevimento l'on, Pani, ll consigliere te 
[munale Corse ca tì consigiiore comm. int, 


Mosso ringrazia di Manila delaccogiee 
Za (alta GO ispirate prole, ed 1 colonne! 

Ehlapirone, con un vibrato iacorto, leritva 
[fut presente ad Innesetare 1 ie ‘ed ‘alla 





Magie appintsi delta ola e io ite ScniLMUti 
appinus (1a € io note qui 
Goftano a triplo "i 
Sopilano Pascoli cinieradiava, a home 
reduci. Ii Comune. di Torino e tasto 1 nuoro 
Neuio veniva spiegato fra le scetamazioni 
ei presso. Nicompontosi, Il ‘corteo, caso. si 
Bettermo sorto lato dal Municipio, dove con 
‘Sent. pensiero. i, giovani soci dalla suora 
Astociazione, pià Narante perchè conta ‘senti 
Hale di ‘aderenti, doposeta una. corona gi 
Bronzo. culta lapide (ui. frate caduti 











fa Prefettura. passando tra due all di popolo, 


[circondato dite. bandiere. glie 


[fata “corsesta volle. rivolgere “atla ‘nuov 





Hila ‘accoglienza dell'augusto personnerio. 


love ta folta improvviso un'altra. simpatica gi 


felleltazioni pia vive, 


eci iena il 
irandunciale 

Fig colonie” Chlapinane. li‘ cotgnntio 
Boia, UMelal q alcuna centiiala dl reduci si 
fadinivano A binati illude Naro 


a funzione, 1 padrino 
Lordano, Ja madrina ‘sigmori: 











'coniinuemento. l'amblezie. ‘Itmmense ‘orazioni 
‘afcolsero d svono della marcia reale e diano 
i TripOlI. numecosì. furono 1° discorsi, tut 
Improntati ‘al più meedì entusiasmo ‘ed (at 
sentimenti più ‘sohielti © più vivi damore. 
Hi devozione al Re ed ‘atta Palria. 11 pres! 
Fienie. per il primo, espose bralaniemente. lo 
cono nobliissimo che Ta nuova Associazione. 
Ficondando o. benameranze della. piovane. 
atorosa madrina, che porto sulia nave Mem/ 
V'opora ma atta ‘i pit: # dl'contorto, nd € 
Hallata Ga virid d'aboegnzione, 
eco tutti gli oruori, Imnesetando, tia. signo] 
Fina Gnltett, che assuma în «è le virtà.e Ja 
‘bella donna Italiana. Porinzanio appia 
tut. I viconreguente Love. 
‘a asino della Croce Rossa, un suhermii 
Faribotaino, 4 presidente del reduci. 1 cav 
Îlor Ranco della Lesa elstorate sie. Deval: 
le. prentdiento gel roduci Africa, fave, Ver 
leel Si cav. Atueli presidente det, Sunersili 
elle Patvie battagiio. ÎÌ muresolalto, Lavoraa. 
‘8651 queto prosose sa fele&ramma al e ed a 
Mintatom aelin Guerra, teloframmii ché furone 
Ficomenia apri Î iero Borgio pes 
Kifnte et ganci) Rteoit. prot. Corel 
3 norme del Consiglio Commnate,.Il cav. Broci 
i Sttafiora per. Megncl'e Ja Stampe al 6 
fiova, I <olonmeito, Besmi ‘mer È vecchi. mi 
Hari IL cotomnelt, Ghiaicone, per: Wenerolt 
Che propose un taterramm lin. famiatia ei 
Foribzo senarale Sales. e finalmente. fra con: 
Hinuk appiansi. fl erandi'imelate ve, Giordano 
‘pacino delta bandiera, che. Inmeggio ni ne 
IA Teimodi pd all'eservità, 

Nola simpatica riuniona i stovani reduet fra 
ternlazarono ‘on 1, vecchi, Avanzi, die enim: 
paeno denl'Indinontenza tatinma ed i Masi si 
[rorarorio: ben decni Gel pad. e tra Immenso 
entusiasmo Ia bella festa &i eorichitise ni atono 
[RppIruditcatmo è più volte. ripetuto fetlInno 











































[Batal ‘pet in onore detttiniia e dei Re 








l'iscrizione alle scuole 


ella. Scuola _ Complementare 
‘i niargherità di savoia» piazza Vertezir. ot 
[atomo 9 core. avranno, 

(fil presso’ la segreteria di 
[b'alto 12 e dallo 16 ate 16, (GU esami dici 
cenza complomentare cominceranno ‘it tic 
[Sftobre ‘tlerore 8 coi componiinento italiano. 
it. esami. ai, aromissione 











el'inituto Superiore, Letterario. «Mérme 


Feria Geliaticuto, dalle ore 9'alte 12, e daile 
i lle 10. (Per l'ammissione occorfa 1a 1 





\cenza: complementare ‘o tecnica o. gianaalate 
Ficeiore Ce giovinette not fornite alcuno 
(di questi utell: potranno sostedare 


Rintbiaorn (61 i ammisio 
romozioNe. avranno. pricipso. IL 
net” iaulano. 





indaco. riceveva Ia delegazione e ia banalera| 


LL Presidsato gell'Associazione signor Giacoma |! 


Patria, Una grande acciamaozione si levò nel: |°Fa, subentasa la gioia: della. vittoria, 


Bodio |! vasi’ sioni dl 
torce 'oice uao. i siior Gudenzto Live 

bronunciava commesso. a. srpiaualte parole 
RI cotti a Ma 7 (AO E SEA N quat 
ia a marila fealo fra nuova nociamazioni del: A 
Ra a marila Genie fra uova pesa mazioni de |A delaae : na pot Gonna: ma ione siae 
ta Sturicinto. Ii cones si eriava quitai i [arinza attento per pranderai il rispettivo tono 


[dhe ripesora le sue eniuslastiche ovazioni al 
[flovaai redtel. che teri’ eilavano ‘in grossi 
fdfanpalii al scono. dallo marele. patrioriche.| 
fo Prefettura, il vesto. della nuova. Spelet;|ciniatto con orofogion che averti Vai ghe 
Società. più 
anziane; fu ricevuto degnamente dal Progetto 
Hit suo gebivesto penicoiore. gu con del 
‘sd 'incoraggiamen| corto dell'ing. "Me 


[Quindi ii corteo discere in piazza Castlto, 


Mosieazione e ritornava ‘alla sede ‘della S0:|tote, PanibonI, il basso, Pasero Nor 
ficltà dove si sciogtieva fra' sij auguri e Ie|ti" DO omar Conteimo tt No 


‘A tnezsoiotnio (ulte Je rappresentitze, che| 


La nota vibranio, di) patriotilimo. alettrizzo | PIAN 


‘3 1Ul” feovro | di 


‘a Tripoli. cogli urreh vigorosi Janelnti da 101 |d'Aos 


tila di Savoia». piazza Venezia, fe Weriioni dol 
[prinetpieranno ‘uPLa ottobre presso ln Sere giorni e Ja fece ricoverare. 


Fila 1920. aio Madonne del Pilone, Alla par 


uati scimivarano. Te Meddelie 10° comu, dl (tiara! di Casale lo banda della Flarmonia th) 


Stella Con’ ateuni tambri del Comuato Te 


10 na gl ati i cosim. Cauvn 48,10, grin, smog, i Madone 
i i cem, Gi III Re OR ip 


i alfingresso del coriso, una 
[icntetta, dimocirszione. dì entusiasmo, che sì 





oe: |rolung, ainché la Regina col suo ‘seguito. 
[sttindo alte’ nostre glorie ed ‘alla. prosperità |hgn REVO ctieanzi tolto “dos nai 
Folla muova Associazione, cho unisce olio sn | 

rito gi carità e di muto soccorso. fra s0ci i 
Bontimento nobilissimo di tener vivo l'amore |tavaleni #10 sue 


Hion arrivò, dinanzi all'asilo, dove, nel sio 
dl aree Tenuto il ricevimento. Sita 
[porta erano & ricevere: sua muesa, 1. suo! 
fame, di: presidente 6d | 

Maguati del Comitato pilone. Dopo Ì con 
Velivoli d'uso, ta ‘regina. prese posto "sul 
tirano» che le era sato preparato storno | 
Hi schieearono e donzelle &d lc, mosenet 


‘Fra di u riore di don 

in prima ni ie 
or. fed oggi più 
E venuta mond T'egtaziohe 














atto bellezze 
Bette ancora. pare 





L'inno fragoroso lla Magna. del, Mercato 
inaugurò Ta Fiuntone. ol ‘i preset dei 
[fomitato dela Madonna, del Pilone sie. 
orvino, pori tl aniuto ala grazione macstà 
He mercati. al suo non meno frazione seguito 
Hi mmercaniésse, e disse in riconcscenza. della 
Fegiane per ln Visita cortese. 

‘A sua volta ll presidente del. Consiglio pa 
Jotino. alp. Felce Nati, Fingmazio. 1 ‘rappre: 
Sfbtaziu di Madonna del Pilone dal 1010 in 
ito ai complacque  dell'aftatemento sim: 
tico. She Stainpre meglio aì diennina ira 
Quindi to Resina distribuì L premi, che pia 
[rl abbiamo nomineto. alle quattro signorina 





\ionnine veramente‘ shiarono fnnonzi ‘ad 


e tenerselo ben stretto. Marla, Rigola Chino. 
Fano atrosseno, Maria Rioleiti torrise mo 
fsltando_ 1 deu” blanchissimi. Marin Gal. bel: 
iezza sana e gioconda inse tranmulizmente 
ni Suo bel bracelo candido 1 prezioso brnc| 


fia piccolo viepo: Maria. Gosfflde. feti 
Brilart di gioia. grandi cechivni eventi | 
i PUDbISO appiattita freneticamente 

La ‘riunione si chiuse con un elegante di; 


OI Atto carlo pastina. e quello delta 
Madonna del: Pilone Di recarono tue este 
etsolato delle Albergo, dii Miutetto o. deve 





Moto Paniboni, li basso. Paseo” Fancrogi, i 





Re 
Si biuse la, «mango» con Uno. chtin 


È tappresoniante del Corno dar |remiate: 


‘Aîl Séra. attori, alle quattro. signorine si 
Fadunarona a pranzo, admpre al ristorante 
[it Atutetto, È componenti a Giurim.i Signori 
[o] Comitato © tertoro siemore. Ao «tane 
Partarono — appasuditsim. {1° dr 
ice sa Omo del. Patfonnto ‘scoraetto (€ N 
residente. Gervino. "Ma. più. anpisudite ‘an 
[fa furono Te done che per seconientara' Ie 
Alqnorine "1 devertero. improvvisare 


"La foitità degli alt. el Crigano 


Come gi abbiamo pubblicato, stasera avrà 
go" ima rappresaazion si estro Gt 
fignano della puoviesa commedia inte si 
‘nostro collega. Gigi Mieheloite Za 
eg al La vcommela sora rappresentata 
alla Compagnia Palmbrintrmad. disoie 
| commediografo Silvio "Za mbalgie Cesa 
‘La rappresentazione fel Uovo lavoro è mol 
to aiera. avendo {1 Melotti it combatto 
vinto delle d° oneste battaglio 


Musien al pubblico 


Siafira, gil sono Duca di Genova, 
(re BUA0 alte 20. Cargo di montani Hi 











darà concerto col seguente’ programma: 


eli Vninee: "cha Cena: Gen Anso: 
fi Mascogni: |» Cavavieria Ruasicàna » 
Parto. S 

3 ppi; carini 


Site d'orenesira;: 

AV La Saccani Intermezzo a Valea] 

°°) Piaziento « d\ Corglo dl Bacone 
diete e Carmen o FIoriento 


Nella borgata Cenisia 
él giorni 27, 86 e 8. In vi Frejus e conio 
alsoit i creta get gian cn 
Fonoî "i incolli Gerd 


Tavoro Taranal essa Elena 
o Duchessa "Ell 














‘it terrà 
‘ael'Asito 








pics Pittraaia sul'tpio rontan, 

sco Rueel. d'anol 17, itante lo via aria 
Vito N19 impiegata, mente cea fieri 
oulane in Dlazza Stati. aottoloe e tua 





Autonoma rimanendo cola samba sinistra sotto la fascia] 


Hiresole, così da riportare escoriazioni e con 


IRA OOO O aloni FI ptrtoni, e 60 
Melita, gole bra [cato sueribie n 18 gioni sE 


Par l'urto di un cana 
nua Roncastia, d'anni 76 abitante in via] 


8 Dromozione, fi |Nicra. al. domestica preso Î stgor Mazzola 
Fiora d otonre ae ore 0) component io sla Giano, 13 te Griate da "tp cane dito 


atesso signor Mnezola è cadde, riportando o] 
Jra'tura del femore sinistro. IL dottor A 





ren 
Mi Giovanni, la giudicò pusribite tn t 





Fra | due Milpanti... 
Angelo. Ferraci, d'anni 4 abitante in via 
Sun Ottavio, 26. implegato alle OMeine Carte 


le dile Valori, nel diric in Le 
Al niro dis i o a i da le 


moraicato dal 'suo" sica ce 
Ferita ‘al ‘alto pollice siniaio. Ar ‘42’ Giovanni 
fu Siudicato guaribile in 20 giorni, 








(seagcimento fanteria. dirotto dl maestro Cso, | N 


[esso di Societa pera Grugliasco 
‘con l'intervento deil' on. Boselli 
Con Jfintervento Mell'iltustre e venerando | 
"fra Mann smi 
n 





ina di 
della provineto. Lo erimonie gi 
Oto o ‘con un icorimento a: Municipio, rel 
qua Fenoglio prosindaco di Grugiia:| 
LO. porse il commosso salito dogii intervenuti 








‘Si on] quindi )l Congresso, nel: quale to. 


tiva unite Stampa Agricola: .nortvoie meselli che io presiedeva, parlò dell 


Raniaggi dela cooperazione un ptnere e i 
torno alla neces dello avilipho. del, godo | 
IRA operai arlazona, auindl ii ie ‘ertone, 
Vige presidente della Sotelà, Operaia gi Ori: 
Kiato, che tati. largamente dei. vuntasi 
Fiona atenor Volo sestetto encrna ct 
‘avinai i signor Vola, segaviaio generale die 
onsorzio ‘lle Socinià ssoperative al Torino 
Cho. pretento i sciuenio ordina del gior 
© ll Congresso. Fafermendo. |, liberati del 
Congressi pasti fa vou apens i? Governo 
HOBIS Deocnamenta, da porre in attuazione Te 
ing sulio mutanti», 

Nfnne nesni fesseggiato n benemerito. com- 
mendizione. Leumaai. Dpligmatone anca. 








CAMBI D'INDIRIZZO: Si eseguiscono; a| Re ela cooperitine tì Ctsondaio di 


Indi ebbe Jogo un banchetto. alla fine, del 
‘quato la bambiia Maimondo ott ‘un masso 
(ll hori all'on. Boseli ed al comm. Leumann. 
Benotattori ‘detta: borgata. Quindi. si ten 
‘parlane l'on. Boselli quale saluta la fioren:| 
to Società Operaia 4 Grogiiesto. ttt b"So: 
[ft onventit al Congresso. manifestano 
fi convincimento che presso ogni Dopolo ci: 
Via è lo Siato che devo pensare con provrido 
lè Peneliche adituzioni, ad essicurate 1a, vet: 
tata degli operai Pensa che sì sddivcrmà 

resto De ftalin, come si 8 già. arrivati. in! 
Frsncla ed ia Iiphilerra, milavvento di que 
sia provvidenziale lepre, 

Si Milata nel vedere una così imponente rib| 
niono di lavoratori, stfermando_ che. è Tunio. 
Ht”ifa cu quelle ciato a proggetaro gia 
Picci huov tpi gt vera grandezza. pol 
calo di prosperità «conomica: 

‘Afferma ©)je Uno del problemi chesta nuova! 
alma dovrà risolvere © quello elisir: 
fio popoinse 

‘nfeordando, Lifine, 1e recenti imprese gut 
venohe dell'Ici, dice. che qualoigue. possa 
Elncre fl iroposto e lopinone gi taluni del 

Tenenti, ogniuno Ueve onestamente riconosce: 
Fo Colo ‘otto nonno soltevato, l'entusiasmo © 

"IR AZORIE, Pe po si 

‘oiclogo l'oritore: — noi sit: 
motta. sotrati n. in periodo di 
Dare: o. sprone, ‘o ‘slanzio dato, 1h scioiila 
Abcesa nel Popgio Maliano; sarnino, arra. dì 

o o Aloroso_ Vitoria anche el campo 
fecondo. del Invoro ». 

il Olfcorso "cello: osell fu aprianditisi: 
mb; Catoni passi. come quetto riferentesì nl: 
Taffermazione cha ie nuota Camera dovra. ri 
solo la questione del'ateuzione popola € 
det previdenza "operaia, solborarono vero 

13000 Toti, poasili partarono, pure. appinu-| 
qui tì comm. Leumann. IL signor Sclangra: 
fi sten Bice 1 conte Gambnlara. ® Tav: 

dato 


no 
ee 
a 
E 




















'Urto tra due herrosci - Una donna terita| 

Îl macello Giacinto Arpino, d'anai 0, ebl- 
tano in piazza Emantelo Fiiberio, è, passava | 
Suldando Wta domatrico st Cui erano. lo. mo 
Elie c0-il Mati, sutto siradafe di Moncalieri 
iilnieza dele 'crsa n 810, quando Il suo vel 
foi fa uriato da un bareocio, cne nencedeva 
Pa Enos della scs, la moglie ed ilo 














N iaator Nitro Barbaro danni 3 bl 
tanta 10 via Bari, 19, venne & comspen con uni 
Iidiviauo, cho. conosco solo di visa. in Vin 
[eigcontaliazione: tivi 19 ferì co un ol 
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Mei e e 
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Foa 
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Rei edu 
Mime Di ‘dog 
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e 
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© 
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Seguendo la Cronaca 


Varietà Maffei 


iu questo simpatico ed clogante docale 0 rl: 
tornato. utiso © cenidarato l'mpsreggiabio 
[Armando "Gili, i ‘fiae,. artiooratico comico: 
ffchora che, con 1a squintezza dell'arte sun, 
Fon ln stgnoriità gel suoi mezsi conquida. i 
(Gubellco (rarcinandoto ‘seraimenta ateppina 
Ho serosciante e convinto”, Oht quante mesto 
Fn, conoriaiici ci ciare, con prodiga 
Hitel î 


















fio progremina è iù Mapha, Gellziosa ceeai 
[fa ed estinta artista. che ad una form 
rotocante ‘tinisce ina” deliziosa; incantevi 
Voce. Der la quale non vi sono difficoltà ero: 
Tmatioho @ che ossa modula a SUO talento. L' | 
HO ieri debutiarono 1 è George Bonnale.. cor | 
infelsini oi abissi inasti eccentrici. Es | 
Fl ottengono Un. reata Successo di rumorosa: 
Hinrltà #pectatmente nell'ultimo. esercizio: a 
Padoa dela Torce Elf 

Annonela, per. quest 
sigimyr lande, dinzatone gelimperiie 

(roburgo. Ali 12 numeri di canto 
trazioni complelano quasto splendido pro: 
[siamma che, #8 vo no 


cl 

















‘del Dicottors di Vario, 


| 





tello, producendogii una ferita, penetrante ta [2 





CITTADINA 


Un dramma a Venozia 


sullo dalla Casa francese Gaomont in. 
A OR 
dei i 00 prin facto del siorno. A 
Dies ormai A etnea f0xal: 


Stato Civile di Tottino 


ca 
STE ITALA sei 
STRO Sr 
Li it a ini di 
BI i ine Ci 
Si: sognano og. col di 
cat Ti ii 
ne SR i gi rin, st 
CA 





















"7 

Valtri Ciro 10 Rafale, raini 71, dl Capua, 
ensionnto 

Cogfiala Marto, danni 31, di Torfho, sarto. 

MPI Ida ‘n Magliolo, d'abni 88, di Voliaho 


‘Biellese. casniinia’ 
Ferrero Giovanni, d'anni 0; di Volvera, aper 
Dufour Catilina, d'nnmi 2, di Annecy (Fra: 
Falchero, Giuskpne, d'anni ‘79, di VID, falegn. 
Musso Rosa. ved: Stanfredi, d'anni 90; di Asti; 
‘casalinga. 
Guarnieri STvio; d'anni 37, di Larco,_induste. 
Boziola Carolina Ved. Rosso, d'anni 67, di To: 
rino, nia, 
più 6 minori d'anni 
“Totale complessivo 20, di cui a. domicilio 12, 
inegli omedali. Istat, ecc. & ‘Non refdenti 
fa questo Contiina 1 


Gli spettacoli d’oggi 


Pea 
CT ii A 
a a 

























cepgo 
na cir 

Mi Fammerinoori. opera = tr 

fit " 
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COLORE, 








OSSERVATORIO DI TORINO. 






Temperatura citrema si mont tm gredi cemerimatte 
Massima + 212 Minima + 108 
Pitia Casto — Nole ate 1 nord dl Palazzo 

Aumentare anazima gel gicrno 
peratura Minima ella botte al o n.21 
“rermar 







59 tm ne i ole noie ll cen È 
viti alle oo tere mont di 
"aio eta feta i Ultimo quarto cre inso 








MERCATI 
Mercato delle Uve 


ALDA; 20 — Dolcetti mg. 20670, da Li 199 
ln 2:50. nego 2.06: 
DOGLIANI, 50 — Dolcetti, mg. 15000, da lire 


AESO 
SIONFORTE D'ALBA, 30 — Dolcetto; da 1lro 
#10 0.290. 








0 
Bestiame, 
sian a REA 18 settembre 
| sit an tata eso, da La o 











ont rata di 
e SE Pere 





Rana RAT Vil 
on MERI Ga CO 0 A Vaia 
na 





IVREA. 10 stebr 

rpm a sh 
VERCELLI, 1 seta 

RR NA I AR 


Farine, pane, paste e riso, 
INNER, 19 settembre 
bo, Al quite. da Lo te 
VERCELLI, 19 settembre 
ito prata ai quite, o 0 10 bercose = 


enne 
Foraggio. 


IVREA, 19 settembre 
n e e 1 




























Feriulo da 6 a dio — Paglia detto so 


Frutta e Verdura, 


IVREA, 19 selimbre 
Caitagoe vedi. ni mira aa Le 
bianca desta gi Cif 

pig entri 








ri a IO AI ded 
anto a A Saltara 
RE 


a 
Vino. 


VERCELLI, 19 settembre 
dr 








oo panta mala, sunto) del! confort 
NOS. Religione e colle apeclale Densdizione 

È \l'Cardiaale Michey, a! soagnere 
allo oro 18, ti 


Cav. Pietro Manfredi 


Colonnello in ritiro 


La moglie GIACINTA MASINO: le natio Gr 
ISHPPINA “col marito poltor ETTORE JONIO 
(6 Agli, MARIA © LYDIA: ll fratello lag. GIU 
ISEPPE: la cognata BARBARA MASINO Vedova. 
[RICCA RARBERIS: è MW, co! Daron tutti ‘no 








i [htino 1 tristissimo amuizio. 







vanto funebre avra luogo mar. 
la ore #30, Dariando dall'abie 
Lagrango, N. 16: 

'Sî dispotisa dalle visito e at prega di non 
tariaze. Rotl. Non -sl sonndazio nariecipazioni 
‘Special. 

@ 





Torino; 21 settembre 101. 





fosso bisogno, prova, 
'ascoe une valla some l'Oberto vià "la Feice || MorinoiR2 Tio \FRAGGATTe 


Paesi 


ste e Mt r_—r—_r___uio rc ir ct ode ru ci Ri 











ULTIME NOTIZIE 


I muovi avvenimenti albanesi 


Esa pacàchde la resa di Vallo 


ÌSerolito ipectale detta: Stampa). - 


‘ Parigt, 21, notte. 
x glornali fianno da Salonicco: Mund bey, 
ministro interinate degli esteri, ritornato 
‘dall'Europa, riunt ropidamente i propri 
partigiani coll'intenzione. di marciare con 
tro 'Gasud pascià, che domandò ‘al Governo 
‘di Vallona la resa della città, Esrad perso. 
nalmento si è Impadronito della dogana di 
Durazzo, (Ag. Stefani), 


Y capi appoggeranno )l Governo 
MSerotzlo apestale dstle Stamp 
Vianna, Si, notte. 

La Neue Frele Presse apprende che i rap: 
pori fra Essed Pascià 6 Tsmall Kemai era: 
no {esi da molto fempo, nonoslante l'appa- 
rente conelliazione avvenuta fra { due capi 
‘albanesi. Tamaii Kemal continua a difidare 
di Essad Pasca, jl quale fn segreto ponsù 
‘i abbaltoro Tamall iemal, por diventare lul 
ii capo dell'Albania. L'azione di Essad Pi 
sei non è diretla contro 1o Stato albanese, 
ma soltanto contra il nemico personale, Ko. 
mal Egli vorrebba trasferiro 1a sodo doll 
Governo da Vallona a Durazzo, perchè. in 
queta ultima cità 16'sua infienza è mag- 
giore, mostro nell'Albania meridionale; Ke- 
inal È più forte, Si credo che il piano di 
Essad non ubbla molta probabilità di sue- 
osso, perch, sebbeno possegga. molto ade- 
renzo n alcune Îocalità dol nord, gii Stntt 
‘albanesi in maggioranza gli fanno. poco 
tion viso, Lo provano nche lè recenti di- 
rhiarazioni fatto da Pros Bab Bada. Con 
citi si può provedore che la maggior parlo 
ijel capi albanesi continueranno ud appog- 
flare como sinora l'attunto: Governo, prov- 
visorio. 

La Note Frele Presse dice, inoltro, che 
nel cicoll diplomatlet ‘alba, 1 conitto 
fia Serbla 0 Albania vieno attribuito in prl- 
ti Jinea lla circostanza che { Serbi non 
ai sono rilirati ancora dietro la linea di con- 
fine stabilita dalla pace preliminare di Lon. 
‘dn, Inoltre, Serbi incontrano grandi dint. 
coltà nell'opera di ‘amobilazione’ no ivoght 
‘lbanesi, Per (giustificare tale rappreanelia | 
tontro ‘ti Albanesi; 4-Serbt vorrebbero fne 
vrudere che gli Albanesi Infendono muovere 
querra alla Serbia. Siccomo gii. Albanesi 
non posseggono nè dunaro;. nà canuoni, la 
notizia sacondo cul gli Allianesi avrebb 
sesunto un contegno aggressivo ‘contro. la 
Sorbo — dico la Neue Frele Presse — deb. 
botto sccogliera con riserva. 

Gli epiroti contro i consoli 
d'Austria e d'Italia 

Un articolo del ‘Berliner Tageblatt,, 

(Serelzio speciale della Stampa). 
mertino, €, note. 

Sotto ll Uloio: «Una dichiarazione di 
quierra degli Eipirli atl'Apatria italia, 
fl Berliner: Tagebiatt pubblica un articolo 
spedilo dia Giannina al giornale dai Comi- 
tito pan-oplrotico per: 1a difesa. nazionale, 
{n cul si accusano di ellenotobia 4 Consoli 
d'Austria © d'italia. «Lo diplomazie d'Au- 
ila e del'Itaia — dico dl telegramma — si 
fono unite per faro und vera crociata con- 
to linfelice popolo di Epiro, che ha appena 
conquistato la libertà (e che desidera difeì- 
derla ad ogui costo, ‘GIL Eniroti sapranno 
combaltere © moria. come i loro antenati. 
Essi non. possono rendere nessun miglior 
servizio lla loro Patria che quello di satrt: 
ficarsi per la sua tibertà, L'Ialla o l'Austrio, 
ciò oggi disprezzano l'oplions pubbitea, ve: 
‘ranno como gli Epiroll sapranno morire 
por la difesa delle (ombe del loro podri. AI 
Scido di uerca nol invorgeremo per spezza. 
e lo catene che vuote imnorei Ja diplomazia 
europea. Quale Nducin devono avere gii E° 
piroti nella Commissione internazionale per 
la dellmitazione dell'Albania, quando si tro. 
vaio fra 4 membri di ossa ‘un Sbllinski uni 
Labia, che furono già consoli talia 6 di 
Austria a Giannina, e, che sono conosciuti 
per 1 loro sentimenti eliinofobi? Che fiducia 
debbono nutrire gli Eplrol! per questa dua 
personalità, ‘ Consolati del quali. furono 
sempre il centro di propaganda e di Inti 
{hl contro gli Epirotl? A noi non resta che 
{i chmpilo di combattere sino all'ltima goc 
cla di sangue pet la alfesa del nostri diet 
© questo compito noî seguiremo » 

e —_ 


Il Comitafo “Unione. e Progresso, 


81 trasformerà In partito politico 
(Serulslo speciale della Stampa). 
Dontantinopol, 21, note, 
‘Al Congresso Giovan turco, riunito sotto 
Ja presidonza del vica-presidetito Fatty 
fa udito Ta relazione annuale dal st 
g10 generale che rileva gli ovvenimenti dck 
no, 0 epecialmente la. Kuerrsi 





































































balcanica, 1 








tocollo dell'armistizio di Clatulgis, che Di 
Diva ‘l'approveigionamento. di Adriano] 
e ritiono che la pace ioruerà a Vantaggio] 
della Turchia, la! qualo ha {ratto profitto] 
del confilto sorto fra gii alleati balcuniei: 
Infine la-relaziono espone le riforme cho at-| 
tuerà il' Comitato 0 specialmente l'auineato] 
dalla fotta. Il Comitato termina: la rele-| 
‘sione, si trasformerà {n partità politico. 








[più corda te si 


,, Ciò che contiene 
il trattato turco-balgaro 


Gostantinopeli, 21, notto: 

Ul trattato turco:bulgaro è proceduto da 
tin ‘preambolo che-cominela. cos: ul due 
|Soorani, desiderando di ristabilire su salde 
[e durature basi le relazioni: fra 4 due paesi, 
660». IL preambolo non parta di amiclala 
Che durerà in perpeluo come faceva Il trat 
tato di Londra. 

Tarl: 1 traccia la linca di frontiera già! 
fiola. L'arl. 2 regola Ta questione delle na-| 

alli, stabilisce che sta accordato un 
fermmine di quattro quit agli abitanti det 
paest disegnati alla Plgaria yer emigrate, 
ovvero, oplare per la nazionalità bulgara. 
Durante questo quadriennio. gli ‘abitanti! 
‘non. aardano sottoposti a servizio militare. 
L'art. 2 si riferisce ni diritti dei mussutma- 
i, alle loro comunità : stipuda che essi go. 
[dranno:glt stessi dirtuti dei bulgari cristla- 
ni In virtà dell'art. 4/1 Vakiufe saranno 
[amministrati dalle: comunità musulmane. 














[ficolo 6 prevede che to sgombro dei territori 
'assegnati ai bulgari avverrà entro due me. 
|8£ L'art. 7, riguarda to: scambio del. priglo- 
‘neri. Un articolo, dispona che dl trattato 
‘di Londra rimone fn vigore tn-quanto pon 
Publsea' modificazioni dat presento frattato. 
‘Altro articolo stabilizco che lt moto trat: 
(fato) entra {n ‘vigore alta data della firma. 
La domanda dei bulgari tendente a intro 
durre un articolo concernente l'erezione e 
la conservazione di monumenti su campi 
di battaglia, non venne accolla. Parecchi 
Protocolli annessi al'fraftato. contengono 
[spiegazioni relallce ai diversi articoli e re- 
dolano le questioni secondarie. 


I giornali di Salonicco 
‘per Coritza ai Greci 
nari 


nicco, 2, ott, 
ccasiono dell'arrivo’ della. Cammissio. 
Mo internazionale Incaviata dela Selimitazio: 
fa della froniera meridionate dell'Albania, i 
formali di Satonieco. pubblicano articoli ri 
[Fuardanti orliza. La 'e Libertà» Yuole io: 
Aitaro che la Gomuntssiono, not può dcltere 
Ha anilcipo "di incorporato questa cità. si 
fidovo prlaeipate: ‘Pol: Inteaprenao una unja 
lustfcazione: della quan greca dI Coripet 
fnaistondo aulle paricolazità etniche clio mie 
fentano L suoi. ablianti 0 Sul sacrifici sat da 
Horo. pere Coriizo sia’ greca, Sccono ‘la 
Libertà»; la. diplomazia europea sì irovera 
avanti alla possibilità di una restensa tr 
Fota degli abfanti ai Coritza contro Jairo) 
Hoetusione. tra gii ansanes. 


Gli studenti cattolici trentini 


fnvotano l'Università italiana di Trieste 
Trento, dì, notte. 

11 Congresso dei sosl all'Associazione uni- 
versitario cattolica, tenuto a Lavia, è riu: 
Selto. importantissimo per l'intervento, del 
deputati popolari. 1 deputati Concia Desa: 
Speri net. loro discora deplorano virale: 
menio il ritardo nella Isutuzione dell'Univet: 
sità italiana, Eesì bano rilevato la Urgeite 
"iecossità. dl continuare in loita. Fu dlibe: 
rata di iniziare a questo propaaito Un'asio 
Ne energica. ] congressi fino fvinio ol 
Presideto del Minist un telegramma: nel 
“quale chiedono Il pronto riconescimentà del 

co, cegi Ttalini ad avro la loro Un: 
Sessa 

Îî Congresso, importante per il grindie 
aio ntiero di intervenuti, al è tolto tra 
fo entusiasiote ‘accoglenzé dello popole 
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Dartcoari della calarroe alpina 


sulla “Guglia della Perseveranza,, 
Gerzizio. speciale della Stnoa), 












Bellinzona, ti, notte. 
Esco gl Ibterossanit particolari della tra: 
[sedia ‘afpinn ehe ba costato lt vita atla al 
[fborina “Eugetor, ‘npila dell'ingegnere pare 





lo, contrattare di 





inte alpe Sulla Guglia 
Ila perseveranza. La Signorina Eugater. Con 
tina guida ed un portatore di Chamoninis; 
(aveva per scopo. non di roggiungere ia vet: 
fa del. Persevoranza, tin "gioco per Iot pro 
Vaia ced audace mipidista, Sua al discendere 

Jr 1a vallità. di ‘B@rarà, caramino finora; 
Intentato, porche ussal perlcoloso, per 10 8u6 
acati- coinpiciamenta. ettrapiombtti. 

‘Gli ‘ascensionisti avevano già: disseso alla] 
fatdia doppia, due pareti scita sporgetzo 
incominciavano ta  Aivessa. tl une. te 
‘tando ‘furono sorpresi da un 
orale, af portatore, Glsceso per prio, solita 




















fio ‘piccola biatatorma sospesa. sobre tn 
rotondo crepaccio. ‘sì ora. affontaaro onde 
Hiporre ti più. possibitmenta lontano de “pic: 


Fez tamdio let Sci Laino silva) 
fato sovkegiando a corda mettre disct 








dova ‘la° sigttorino. Eugsier. | Gostel eta -g 
Acompaina ‘gli orchi detta ia a oct 
rientrando 2 piombo, ‘quarido gridò che la] 


[dorda era troppo cortai mon, afeva che un 
[Meszo per ‘porro fi piede gulta” piattaforma. 
naar) andro si | ci, che Tec cin Tola 
risultato, Hereh' subito dopo’ avserti in guida 
fg fiubta in sicurezza. Aljora Ja Futa 





















Giunta nibentmil dea cond. gi 

iù. vicinissimo un fuliino 

Scord prat gue non poteva più 
pra (n Dosso. tenti 

NIE er ca i iersito mani a: 

icfarono fam volte che fa. dop. 
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(L'art. 5 accorda l'amntitia generate; L'ar.|® 
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trcTà ida 


Le manowre. dell'esercito. svizzero 


nelle regioni del Semplane: e del Gottardo 


L'ossessione di una invasione italiana) 


Gercito specite della Siani): 
>: ‘Brig, i, nota. 








Per 1a prima. volta, ta Svizzera esperimenta 
questio a nuora organizzazione gelo Mt 
iDpe di montagna, una divisione sue 

PIA che; fn: caso ‘dl bisogno, sasa intende 
Hanotaro — attraverso gli uil passi alpini —| 
‘a sostegtio delle fortificazioni sul conné. me 
Fidionele ed: dileaa dello porio naiurali, © 
[delle dnéo fervoviario aperte sull'Italia: 

{ma tattico è di seguento: Dell truppe 10680,.Il 
‘hamico, veriendo, dal ‘sud e'evanzano, mel ‘Ti 
‘0InO. verso L'Alto” Vlesa esso: 8" propone 
Kono di asisccare il fronte sud ed ovest delle 
fortiNcazioni dol Gottardo. Esse non hanno po. 
ito. Impagiconisi ciel tunnel. del: Semplono 
'Perchb. Jo trippa a£zureo (econo Sn L0tbbo 
(lstuzgorio, Occupando poscia do gule di 
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Una cato di Eco Farm 


senza consegnenze gravi 
Gersicto apcetate 


























aL passato per la regione del 















































































































lello Stampa) 
Parigi, 31, notte. 
T'aviatore Enrico Farman'è stnto vittima] 
fai ‘un accidente, che però non ebbe gravi! 
[conseguonze. Su' un suo apparecchio il ce 


:[lebro aviatore prese il volo dull'asrodtomo 


[ui Vilts Sauvage, presso Etampes, condu. 
[cendo seco, quale passeggiero: una ‘signora, 
certa Daoty. il tempo era calmo. 


evoluzioni, si dispose ad atterrare ron un 


"|volo a' ‘spirale. AI momento in'cui stava, per 


toccare terra, andò ad urtare contro un pic: 
colo. monticello di sabbia e l'apparecchio si 
leapovotse. Subito gli ticearsi trussero 11 Far. 
funum e la signora di sotto | rottami dell'arco. 
piano; Fortunatamento tento il Farman che 


"ÎIa signora non riportarono che delle con-|di 


tustont leggere, 





II suicidio di un professore 


5. Remo, è1. nette. 





li ‘ventlseitatine Antonio: Calduni, idol vici 
‘no. compie. Molini di ‘Tric fessore di 
fida fransese a. Rologua. "a mezzogiorno, 


La Una chimera dell'albero MOlnari sl 8 au 
lauto, on tina civ 

ra SL ignorano, 
pubblicato! vari. Yelumi 
Collaborara in: divazsa. rive. 














mm, spingendo lo suo. tti 


Enrico Farmau, dopo. compiute alcune |{ 






22 Settembre 


I particolari 
Sola morte del ministro Cisano 


Il lutto cittadino di Alba 


Là fi cn i mia 
‘sera do pacco atei ariColgn fu 
Riorta di Teobaldo Caltsazi e culto in 
Cossano. Alla partenza da Albe miti 
scomdo: lau abitutine, Avevi Cia ia 
06 dd io giardino ni Conve atto 
Robi Lo accogliente di sasimeta “ate 
Stio erano Siate in pardcdla Sude' str; 
glanicha; dl paose era complatemerie tt 
bandiera. All'entrata del puess. come ri 
ho dello be racedenta fonologia 
ad attendorlo | bambiat dell scuole 
TA glo, col quali egli stintrattene a dato 

rio diteltuonamente: 

Al banchetto numetoa furono { discors. 
‘dora doll, fa Bilal verl fi e na: 
|tioidet I parroco don Boro: Il miniato 
cominciò spunto Ila disco becenani 











do con parole pleno di letizia. ulla Mussi 


buona del « prote sbarazzino, airel quae ri 
Voluzionariari 

Primo. dell dlscorso dall'avv. Raimondi, 
Fappresentante del sinduco' ì Alba, ono: 
lrdvole Calissano, rivorgendost al sotto-pre: 
Tetto. gli aveva detto: Mossì, sento caldo, 
Si alzò un momento; però riprese pol su | 





pito-Ii suo pasto, dovendo incominciare li 
lino discorso, ché dal fono allegro passò poi 
fil.iono altamente seotimentalo e afettuo. 








86. Iu particolar: modo: parlò: degli ‘amici 
falia Società operaia di Cossano o det sol 
{ati; alla fine del discorso sl senti manca. 
Fa. cadde di schianto sulla’ sedia, mentre) 
Aglutava © ringraziava i presenti. 1 vicini 
‘h-stento sentirono ancora che chiedeva al 
fotto-prafetto un: po' d'acqua per bagnarglt 
la ‘fronte, nia mentre g}i veniva spruzzata 
f601; viso l'acqua fresca ll ininistro spieo' e 
(imoitendo due -rantoli soll ; restò Inerta trà 
le braccia dol capitano del carabiniori Ra- 








Uildica 0 di ultel ‘Portato. immediatamente! 


faori, Hberato dagli indumenti, { medici ne- 
foorsi, dottori Cirtotti, Gallori, Piatonò | 
[Guutler, gli praticarorio delle Intezioni, mai 
‘inutilmente; 

[Il fenomeno, calorifico post. mortem, che] 
[si verifica mollo rortt improvvise, diedo per 
fftaalche stante l'Ulusiono che vi fosse fin: 
(cora. qualche speranza. T dottori però dk 
[Chiavarono cho mon vi era più nulla da 
faro, 





d|[ La siguora Callssano, avvertita di .un 


[tuvo malore 'cha aveva colpito il consorte, | 
[arrivava alle (19, nccompagnata dal' figlio] 
‘avv. Vincenzo: il suo dolore immenso par: 
Ye per un momento che Ia facesso linpar 
Hire: pol acquistò una calma moravigliosa 
‘9, malgrado te iatanzo del pressati. val 

tlimanere uccanto ol cadavere con il figlio 














| Vincenzo, 


‘Ad Alba sI sospassro tutti gli spettucoli 
led 1 luoghi di divertimento vennero chiusi 
[al pubblico. La popolazione si  riversnta| 
or lo vio commossa per il grava lutto i 
utta l'animazione festiva è cessata di colmo. 

JI miniato è morta per sincopo cardiaca. 
[Giù fin dallo scorso anno, ebbe a soffrire] 
'di'unigrave attacco di'angina pectoria, per 
la quale ni temelt, una catsstrote. 

‘Sono già arrivati in paese telegrammi: A 
‘centinala di condoglianza alla famigita. Ti 











CO |softo-prefotto. Rossi ‘è venuto. da. Cossino 


Balbo ad Alba per prondere. gii. nbiti pec| 
gestire In salma. Fino n questa momento) 
‘Bon sono ancora pervenuto dal, Governo at: 
[eno disposizioni per i funerati. 


ll dolore del Re 


- Pisa, 33; notte; 
Fit dallo oro 21 di' questa sora Il treno] 





Ta stazione dì Porta Nuova, Alle 22,10 è ut: 


In|rivato il Re; che era: addoloratissimo per 


la morte del ‘ininistro Calizsano, comune 
(catagli ‘pochi momenti prima con un di 
[ebaccio diall'on.. Giolitti 

‘Ni Ro è subito montato nella vattura-ietto 
'ed'il treno realo è partito allo 0,40 alla vot. 
ta di Cuneo. 


La ‘salma del gen. Salsa 
vegliata dagli w 
Lo condoglianze 
del Re e del generalissimo Caneva 
Trovio, © 
Gaga da asp o dai, 
ENTO de ua Cine ira 
Tolano lo bandiera abbrunnie. La Giunta co. 
tO nr a brani LA Clan 
POLAT OTTO iii cata 
RTG Se te de Cotto CR 
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N Ria NE penare 
gita granita Cl quetg lillo 
TEA LeTARO 
Fat dicle pe Sto, 
Da croato ato 
M intro dela guerra, geteraie pingu! 
fi, do Spigno di ‘nenternata. Ta inviato ela 
st PEN iena a Malo e 
N ite E ME Ni conii 
Hier aiinir le Vita i i Ato 
Erre ue artt onde 
ft. Lo stesag ‘miniato hac pol. elbgtafato 
[i rndgllo i Mace th fe Spena 
HAM i ato Sie o pe aria 
Mette al ee ino 
fto icligrimiot ita 

elia, qui Faglia! Milo, T'ou, Falcloni, sotto 
CTR Tata ge ste 
ROGO SI EI Sd 
Fl, Std 
a sta (lì generale Salta è composta n 
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tia "tanto sofferto. Attorno. 1 letto. funebro 
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Gi lo po seat if 
REI, ole Re ar epson i 
Sava ca cr e ace 
ie i Pena o 
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La consegna della Bandiera 


lalla’ sezione biellese della “ Dante ,, | 





























volere fa i toni 
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reale diretto & Cuneo si trovava, pronto al-|{ 





gio. an | 19 


iL mento con 1a. porto 


letto ‘di morte nella camera clecsa ove. egli |" 


L'un Foreo:part:aî sui elettori 


A Spinetta Marengo 
Un banchetto di 800 coperti 
a 

Juest'ogir, a Spinetta Marengo, ebbe 1vogo | 
a 
ene 
gia Cl rare, Dea 
fano 
i ran 
Re 
Re 


























glo lmprenda, a. pariero ion, Ferrero, 
Inteoqmuisco Il dottor Prato, cho inneggia alla 
Cipuezzo delle falangi ber è io, tra 
Conn tato 











tando è ringroz 
il organizattri lla manifestazione, Gn 
Ho aitindta pariare dei compito futuro del pat: 
ito btberaio Costituzionale. Por eerrero to ras: 
Hilo; in it mon iontaria ziforma tributaria: 
Hel provvodimati. più. urgeni. per. agricoli 
ira; ‘nel coniplelamento. dela legisiazione so: 
fiale L'oratore aplega cho ormai ni impone is, 
Tnteoguaione dj un nuovo attema (ipurrio: 
cho piu razionalmente separi 1 gravamta. 
fel province 8 del comuni doquelt è Bro 
alto Stato; non soocht to iniziativa industria 
oto sora: accolga Il principio, dellimipo-| 
ta progressiva: 

on, Ferrero) 


Circo Ta te 
Elo che Vongri een slavo. 
datori. del ‘caiipi da ‘leggo sull assicusssione 
contro fi ntoctant, intisdora. T'astourazione 
Det 1 casi gi malattia iniziati Fageurazione 
della pensione porla vecchiaia, imercò 1 cone 
Aributo "a Sonilellanea di. quasi, facero altro 
Han], degli opera dii industria e pro: 
‘citati e deo Gaio. eg atettato ja legga sui 
Tonirato. d'impiego. 0 favore del’ modesti, ina 
Mtezios oolisboraori gelo uztende private. 
l'oratore n questa punto osserva Ela poleha 
Un Alesomdrio como altrove, il patito socie: 
Uta scendo in ott agitando fa bandiera £ con: 
Hro dlitopraso libica è fnelo onpitaro ene 
Tala Imprese è ormai’ fato. compluto ‘te 
Habbo Crosio, paovieta M‘rscederno Concato 
Tot diro ho Ta. conquista ibica, intnita € ve: 
data dell'intera Gastone. mon neceaterte sovno 
Fili nstaundo gii abversoti, 1 progressi a 
ft ditlia ero ito ovglata. IL partito ileente 
foste sup provare ci ti npesto 
de sempre, maggiore. grande Gela Pini! 
Ha mezzo allo persccosante pico sociale” L'on, 
Fermo termina. invitano 1 presenti n ate: 
daro allAlalla a d also RE 
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pole ilo ho d,ratutato gn randa 
Yaaione. ll punto del Giacorso gen: Ferrero; 
Eh acchano ile compettstoni deli orsi cer: 
dida] cosittuzionelt net coleio di Ovigio E 
stato potiolineato da. applausi specie uao 
He i gni compianto all oro 
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L'ultima lettera del:‘gen. Torell 


(Ad Apricena fervono 1 preparativi per 4.0 
Hétmi funerait dei peneraio Torelll De 
fera indirizzata uitimamente da ‘Mere al suo 
inistratore, si eilovazio ‘aleune. Finzi. hs 
Fivelatio tutto l'orgogito del renerale per essere 
(tito destinato ‘lla. campasoa. Ubica: fo “sto 
Renisslino — scriveva — smpra;Helo ed orgo: 
‘lloso della destinazione avuta. proprlo la Br 
fa liuea, di fronte al-ribelli. DI tratto in tratto 
Sion, Vialtato dai Mesici ed lo mi fot davero 
‘dl ricexerii con tutto e regolo detl'ettohet 
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dò Possono tarv che bravi qccenni, di unto 
Pieno nea 20h di Mona da ino dinette, 
arch non È sino ancora permesso ti giorn 
Tie ai venire Beer O s 


Mudaci malfattori 


‘che fingendosi carabinieri 
Arafugano uo gregge di 500 capi di bastiame 


Caltanissetta, 2ì, notte. 
Una ver ravsia di aolinali è avvenuta teri 
sera presso Sunia Caterina, Una benda armato; 
Coniposta di set individui, sì è presentata ver: 
[50 la diclannove nella: mandria al proprietà 
[di tate Silvio Liberto. ‘T matfatiori "avevano 
‘cile Varbo, posticcie. esi qualiticarono per ca: 
Fabintexi travestiti sullo pis del briganti Ran: 

‘a. Dopo: di avere così ssiSurato 
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(dio sermal del più alto, cha fingeva di esscre 
[maresciatio, essi st lenciarono gui malcapitati; 
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Nuovi violenti tafferogli 


‘a sindacalisti e riformisti 
Bautonnte, feriti o arresti 








ten alcuni operai è due. pes 








‘he audaeie di Pegoud! 


Giò che ancora si propone di fare 
(Solto apice della Stampa): UT 
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Gn posegstri 
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testa all'inzio per alcuni mint 5 


La mortale caduta 


di un ufficiale aviatore russo 


î Puemanali, da 
ria Sari 


ULTIME DI CRONACA. 


Feroce rissa 


tra pescatori clandestini 


Quattro feriti - I feritori latitanti 


Juesta notte, al tocco, in vla Circonvale 
lazione. net” pressi della Darriera della At 
badia di Stura è avvenuta una violenta se 
Lo causo del diverblo, terminato. arventa 
mente, mon sono ancora ben stabili 

Pc pcbndo 1 ii dai eccito 
al aitebbe svolto Il fatto. Gertà Tegalai, 
fonlo, conciatore, d'anni 8, abitante In'cor- 
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Gjacomo di lari, abitante n corso Ri 
Parco, “fonditore, ‘ai. trentanovenne; Gio: 
eppo' Ghattini; hracclante, ‘st -recnvano in 
based nello: acque della Stura, 

'Non si sa per quali ragioni ma probati- 


























Mel ‘posto dove avrebbero. dovulo morre li 
Fot,‘ quattro individui vennero a-giversio: 
{on gut Luigi Agno abiante in sie 
nadifena N° 9 a/c Gluseppo Banu ghe 
bt in via Rogseli ai N i Dalle pasole 
at passò presto at fall. La locnit deeera 
Portlte die*1a ist, foto violentata 
Ti Benso e Il ‘compagno, armate di col 
tetto 31 Tanelarano. cono violenza contio. 
(ala sirene, elsa peo 
Mento o du gravemente. Pola tì dielora! 
Hit figa Riiaero sul arreno due fato 
Li Tepsidi e gli amo! corno. ad'avvinttà 
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"ba. fera. profondo, ‘lla ‘regione cite 
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in venti. giorni, salvo cor Joni. Gi 
lt duo orti sono in conalzioni ig 
‘L'asse Giacomo ha ona ferita di Suu! 
le cl taglio at bracelo amitto ed tl Beler 
Clatta Citawppe Ghetini a ipertato 














In Una camera del casumento, dovs Î rinchiu:|Molenta rissa, una ferita lacero contisa: 


‘allo sigomo destro, che i sanitari ritengono. 


itgev, composto di quatirocanio. pecore a 4! |guaribilo {n cinqua giorni. 


T seritori sono lattanti. Le autorità -di' 
PS 8 sono Mean, subi ll foro ian 
(a: ci opera di poteri presto arresto, Tres 
(prima Rella, E 


Una misteriosa fuga di ges- 
mette inallarme una casa' 


La casa di via Parta Palatina, N. 1/è dà 
lori sora, verso .la mezzanotte, in subbuglio! 

















Modena, ‘1. notti 
3 seguo a Violet colluttazioni fa sind | 
cali, sitormisio como bhi a tmepratoni 
Fivovamenio I depiorao “Mmeidenti: Sottrai 
alta Totoro eltadimanta indi ta ettore 
Hone civil. Tanto $ siaacaiiti quanta POR 
pemigl avevano “gato in paco cin 
louner protestaro chnecuno: dal loca eo sat 
Visa conio le autorita che Ramos pool ioti 
comizi ubi i convetmi qui mame tito 
fiogo ih (arma privota. i afadacalini Dt 
foto gliante, on qiodsi Basibni ii Soto 
Focnti ‘alla eedo deli Came del Ivato tnt 
Tato, Foiagiando IL MIO d) Soniemaicati 
E lformieti, FAm di Guerre vanni 
Viglentemente ‘nsuttati. con “mimecie "co 
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I garibaldini italiani e inglesi, 
‘celebrano a Londra Il XX Settembre! 
Londra, 21, noti 
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"in batt 1h commomapaaione delle 
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da iti Dopo (I palchelt, dono I'Inadisi 
flzco bravi paroto il pribelpe” porenase. contr 
filtro, dOt'Amboscin dito. è domo. del 
aiceso Iper, momealanamiaale fiect 
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deri seta sl tdnne, nel Restaurant. Imperiat cagato: € ‘che mon turderà.u to 


La portinaîa, recandosi a fare vn'ultina vie 
sita ‘su per-ie scale, fu avvisata, ‘&/notd ar 
‘sua volta, cha ai terzo; piano, da un pi 
fiistrino' dell'apperiamento abitato dall'ore: 
ite. Ettore Amb, sì aprigioniiva un forte edo; 
‘re di gas, I. vicini e gii nbitanti del pin 

‘superiore, vivamente allarmati, insieme alla 
portinaia; bussarono replicatamento alle por 
a por vedere se 41 proprietario dava seo 
di vita 

















lo \al'èva diato comparire nallu cisa 








dalla mitinsta. Persono di sub conoscente. 
aferavano di averlo trovata versa fe 221 
plbzza Castello, ma nb in pordfonia, mò ate 





ipera dire se Tosse risateato. Intrtei 
siti doro. del” gas. ‘10° portinala 
pensò bee di avvisare 1a vicina Setone dì! 
Pubblica Sicurezza 0 Ja Società get Gi 

‘Accorsoro subito. un brigadiere! di P:S8) al 
‘un capo squadra: con due operai ARES 
bariamento vicino, si dentà se erm pò 
vere qualche (comunicazione; # tornò "ai 
bussare, mà ‘inutilmente. 

Vera allora dyvisala la Quesito fot] 
tralo,idd il delegato Algiatt; recatosi sni po: 
ilo, ‘dopo aver” constatato non. dssero pes] 
siblio provwédero . d'urgenza dll'apertune 
‘della. porta, decise di. interrompere la co: 
duttara dell gas. Ciò cho venne subito fatto, 

‘Del proprietario sino. all'ora tn cal a 
‘atomo im macchina non sl ba nessuna not 
si ‘Sì ha quat la certozaa fa ln 
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>. Dopo, 
“del dtogato li casa à Hiprnata 
‘con ‘maggelù Oppore 
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GUIA, anehe perch 











ttanifh, il delegato Alciati provvite a chè, 
Th porta dell'atelico Sia, plantanato sino al 
Taio del proprletarin © ciò per evitare, 
SO. og. rineosando, inavveetitomente, ai 
Soudelifo un Mamuitero, possa” provotane 
timo scoppio. 


‘ALFREDO FRASSATI, D 
Potzo Giova, gsm 1; 
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mente per: vino: questione curia a propoelte» = | 
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Appendice della Stampa {iòb| Del resto Guiaton doveva ben rendersene {ia T'ubitisdine di mostrarsi — Vi minncco, si signora Tantava un gosto per. protestare forse. 1a lche ner strapparti quest'atitma vittima, è 
g é onto, pareti ll suo ocio, nel quae siro cho li s0na raccoma Xppur mon vi ho. obbedito facendo [BUA iunoceuza: _ firme vi ein di sata 
a guerr Fonte tit 'empraoni di Suo aio manie. RR O "2 We 10 ripelovetgnota — interruppe Y-|- Eil'estnonan it pugutis svveionato dite 
L: ) © (eceliamvarabita, dacdoggiava uno oguar |" Quando Gniaton e 1 pellziotti faro n Nona — la menzogna è inulile tra nol, po |guaina e ponendolo sotto gli occhi dal 
do traluneio; utero sulla Mantenon. |unciti; la Malntrnon 8 HVuMRo n NONA coglie aa ON dol quali si è eso (el i mi è nascosto dn menuno pari |Aalatenon ae 





(Che; ‘appoggiata cal dorso della ‘poltrona [COME nis.: "ha Vol ignora, non avete pure |colaro delle cause che hanno fatto moriro|, — Rifleiete, sinti 


n , Perl, 10 giuro an. 
dolla marchesa, aveva assistito’ alla scena, [49 “spiare. da riparare? do 


Î cavalier di Ronou, il cavalier di Lorena, [l'anima mia, se mons. Lniei' muora nell 








ifoi Î — ‘Alla Bustkglia! — ordinò tranquilla- 
dei “ Camisardì ne 


[senza man N Or 












































































































lare 1a minima emozione. spy Dalbettò impaurita la mo-|ji marchese d'EMat, Îa contessa di Soissone, [sua prigione, vl non uselrete viva dal car 
Salemme li umedie di polli ce dirigeva larresi Signora — disse cu crodo d'avere spa. BUE di Dulgi STU, Ta marctiesa di Montespa e molti altri‘ |stello ai Luisi si 
SI 4 ETTE (Ufo (dis iNinaa Gine sota vera PO AE oi vere ne dI Mo 
Ù pi tincoronza aggtumie: i uc7g| esta i quinto, senta dubbio aperavate:e [pa Implacalle — quando mel dintorni det | “è Sono Vittime che, senza rimorso, avete NA: 
22 Vil fireto onservare al. governatore |" Signora x dispone fredda as UNE. (1 cent Eustachio; nella misera:|sacrilinto alla vostra amisurnta amblsio 
Milo gle NAST ee Tae | Ea procio i oro i oss ode teene er 1 SMle QUE lia lO nate piera nec eno alle venire auinrmeta: mi figlio di slo Grisortano 
iarieolii id MINE Alinenticare che st trova in margine al: |sopratulto in questa prudenza nel faro i | veci abeti, vol ricovevate la vigila de-| "abbassando Ta voce fe 
Dia pio mici. Velliferno !_ maledetto ordino arresto. Pelgionara Grinfon, "pit cho 11 desiderio |la morchesa di Montespan, della contessa |_- Ant signora regina di Francia — ne: |; QUISI Seni rumore sl fosso perduto soit 
Thom! Vul i avete Stadio, vendito Lc || Bene, sienori — fece Ywomo. Hi sodiatarini, non Cora plottosto la o |di Sulssono, è del cavaliere di ‘Lorena, un [giunse ironica calato un'anima che igne:| enorme strato di neve che conriva 1 
Ctedeto i landi i Cl béreli di SulnMero comprenda |lontà di approfitaro duna Iena cotadit palo fl conchiuso. Lra/ Vol ed essi, patto|Fa i riporso.: 1 Vartro iatbro, demi un 0,i_I9U delle caso 0 quasi ogni manitesta: 
EIA negli ico i mio pensiero gl atom (no imprevizia. fee Siermeanzci nas Srna bhe vi lesiva anchio a) cavaliere di ot monito he pronunciata di omo d'un ivomo| done di vita [ossa rimasia sepela esito 
SEIMILA» inci olo feste he noe voglio mal più ponte | hm XooUmonio imeomestà Will srt I COMI cho gt chiamato ae che mon Ba sì consolo di estro Îl carne |GNel Yosto o candle Letto: Mrigandne 
NNO Ialia l'at Hllriaro di questo prigioniero e che egli m8| = Nom vi capieet, signora — feco Ta mar-|cota "ibvosigudr Lulgl, ° fico dan. ibnocente.. ezio) regnava nu; Veriallls: attiatanzioe 
PCN, nia nera aegancia era stata |isponide:al recon le sua (esta Aggiune|chesas te Mero tane seeeto, dal quale dipendeva la po] Quae uomo? Ma fo vio des i ik 
Antola fee il cca i Ginioa, gn (eee incora Cha Sun Nesi fon viole che| — Spiegazioni di desto gunere fi com [ira © Ii Nessa eltenza di quest omo, | — Ssintatara. Sì, SaintMura, cia re |[idine profonda pertno il palese dl e 
danilogli i desti, soffocandolo, Faceliogli|rimanga ‘a fungo alle spese dello Stato, |durrebbero troppo lontano ggi, ve io rime |era origin di quell'onione, nella. quale |accutore hmseo £ ‘vite dello vontré infamia |P 
RITI VPITSUGUA 10h (ORA CIO | GUIAIO!IMOVO IAdUNGO della RASUN [SUATE OO eno sai ‘igmiuno del contraenti sparnvi di pole sod. |a. Pignera! all'isola Santa Margherita ed| Non un passante per lp cla. e dana 
sivgulgio * |Andnte, signori! — Por più turdi?... Che così signifien? |disfare la propria ambizione... Ma voi a-|ora alin Bastiglia... ove si trova colui che|finestre del castallo pr vive lumix 
La hestin dice era prosa o, auenta vok| ‘— Pt IL Crispi — fece uno degli omini] — Cie a datare dn questo momento am-|rernie Dotto la vostra al disopra di quella] amo e ‘che sposaridomi. non avendo nomi|ata, non un suono di voes.. 
tal Conza. speroni. di ecm; perChA. Sì (cho trasportavano Gniafon, quarido furono baco l'onore (i essere. senza interruzione | di (fi li alte e, per raggiungere I) Yostro|Q titoli da darmi, mia daio la missione 
Faieore © l'Inercase dell'argogiiona © ven-|nell'anticamera = per il Cristot preferisco |vicino a. vol; di tenervi; senza Aregta, sotto [scoho. non avela'eaitato n passare sul ca°|della sua vendetta, delle sua giusto rivene (continuà 
‘iva moglie di Ioulzi SUV lo volevano cesere nella. mia palle ehe mella tan mio |\ineubo della minaccia cha si Ne Taliooe* |aieri det vostri complici. (dicazioni.. Vol capita gunque, non è vere, i 
Perduto per sempre. tomo? perchè di eignor Gi SeineMare non. = Voi osato miniceiarmi I iccomo la marchesa, divenuta pallida, he, a quastora, iv mon sono presso di vol | 
È PIU' FINI LI U EI Ta Edili BUTON liga 
si i I ne BOLOGNA 









quali so) 
LSIFI 
sempre di cattiva qualità. 


I RINOMATI 


. IBERTELLII Are, 





Avete mai conosciuto un barbiere che riesca 
a ‘conservare affilato il proprio rasoio senza 
passarlo sulla coramella ? 


R pi io 


ciendo nel medeiima tempo mesi: ed apre 

















ene 












sio di 
Gercina di lame ed una cormella 
tini, copio in a eli 


DI GRAN LUSSO. PERSISTENTI. AGGRADEVOLI 


N Rai RICCO CATALOGO ILLUSTRATO 
che, dietro richiesta, spedisce ©FRA-T1S la Società A. BERTELLI & G., MILANO 


ì ; | PROFUMI BERTELLI si vendono anche a bordo del sontuosi Piroscafi Re Vittorio, RecivA ELENA, 
Privicite UmbiRtO, PRINCIPESSA MAFALDA, DUCA DEGLI ABRUZZI, DUCA D'AOSTA, DUCA DI GENOVA, 
addetti all servizio di lusso: GENOVA - BUENOS. AIRES. (Sud America Express), nonchè. su 
tutti gli alti Piroscafi della NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 
LLOYD ITALIANO, LA VELOCE ed ITALIA: 2; 
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Per SIGNORA 





Se pare 



















La cura morcuriale, si mò 
fara in casa propria, e all'in- 
suptita di ognuno, solo a mezzo 
dollo compressa di ra 


Idrovoedl F. L 





















































































BRono MAc[i » DADI Successo sicuro, 1 
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Laztoni facoltativo, 

Posizione satubrzime — Vasi pizza per 
È giochi ©. 1A ginnastica — Villa nesso n 
ANI cellogio — Muslo = Cibo saio e abhondanta 
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Ta orale ocio ‘Premiato Collegio Convitto 


li i agito Yeneraiogse 
seppie, pas ALDA (nicmonte) ott. Mario Beraa frese 
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